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| ROSSI DOVRANNO ARRETRARE 
per ottenere la tregua richiesta 


Una precisazione ufficiale sulle condizioni poste dagli alleati - Rite- 
nuta imminente la ripresa dei vegoziati dopo le scuse comuniste 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Tokio, 6 

L'epicentro della situazione 
politica e militare si è oggi 
trasferito da Kaesong alla ca- 
pitale giapponese con la, con- 
vocazione della delegazione al 
leata presso il comandante sU- 
premo 
ed altri ì 
sione dell'ONU sono arrivati a 
"Tokio alle 17 di lunedì e al lo- 
ro seguito abbiamo rivisto an- 
che noi, dopo molte settima 
ne di vita militaresca al cam- 
po della tregua, il bel centro 


dell'immensa. metropoli estre-; 


mo-orientale. 

Ad ‘eccezione del generale 
sud-coreano Paik Sun-yup, ri- 
masto a Kaesong, la delegazio- 
ne alleata si è trovata al com- 
pleto davanti a Ridgway, nella 
sede del Quartier generale del 
le Nazioni Unite, per l'esame 
tecnico. della risposta fornita 
dai comunisti al messaggio di 
sabato scorso. Si.trattava di de- 
cidere se le spiegazioni fornite 
dai rossi sul noto attraversa- 
mento del campo smilitarizza- 
to di Kaesong da narte di una 
compagnia armata comunista 
e le assicurazioni che l’inciden- 
te non si ripeterà, possono 0 


Ridgway, L'amm. Joy. 
tre componenti la Mis- | 


no considerarsi tali da indurre 
a riprendere i negoziati inter- 
rotti. Ù 

Le pronte scuse presentate 
da Kim Il-sung e da Peng The 
huai sono state generalmente 
interpretate, a Tokio, come un 
sintomo della volontà dei ci 
nesi di arrivare ad un accomo- 
damento, quantunque, preval 
ga ancora la sensazione che i 
comunisti vogliano tirare la 
corda. oltre ogni limite consen- 
tito, per motivi di ordine poli- 
tico e propagandistico facil- 
mente comprensibili. E però 
da ritenersi che la rigida fer- 
mezza con cui Ridgway ha im- 
posto la sospensione delle trat- 
tative, abbia insegnato ai ne- 
goziatori avversari che non si 
può nè si deve contare su gesti 
di eccessiva i magnanimità da 
parte alleata. E’ probabile, per- 
tanto, che la (sospensione ori- 
‘ginata dall’inadempienza  fla- 
grante dei cinesì abbia a risol- 
versi in elemento favorevole 
per una più rapida. soluzione 
del nodo, contro il quale sl so- 
no arenati i negoziati. 

A ciò mira anche il preciso 
chiarimento ufficiale che il co- 
mando supremo di Tokio ha 


proprio oggi fornito sulla por- 
tata delle richieste alleate. La 
mancanza di informazioni uffi- 
ciali autorizzate e la possibili. 
tà di attingere le notizie con 


una certa larghezza e comodi-è 


tà presso i giornalisti comuni. 
sti che si incontrano a Kae- 
song, aveva dato luogo, fino- 


ra, a equivoche interpretazio-; 


ni della vera natura delle esi- 
genze dell’ONU. 

Per ristabilire nei suoi esat- 
ti termini la situazione, Ridg- 
way ha fatto sapere che la li 
nea armistiziale deve coincide- 
re prevalentemente con quello 


che ‘è l’attuale fronte di bat-: 


taglia coreano. Naturalmente, 
partendo da questa linea do- 
vrà costituirsi in direzione nord 
la zona cuscinetto smilitariz- 
zata e neutralizzata, Cosicchè 
non si era troppo lontani dal 
vero interpretando nei modi è 
nelle misure indicate nei gior- 
ni scorsi l’arretramento a cui 
dovranno assoggettarsi le for- 
ze rosse per ottenere l’armisti- 
zio, di cui hanno mostrato di 
aver bisogno. 

‘Tale linea, del resto, coinci- 
de abbastanza esattamente col 
principio enunciato fin dalrpri- 


LIBERALI E SOCIALDEMOCRATICI SI ASTERRANNO 


ESCLUSA OGNI SORPRESA 


nelie votazioni alle Camere 


NU 


Unanotadell'«Osservatore Romano»rriporia nei suoi giu: 
sti termini la polemica suscitata dall'articolo di Gedda 


Roma, 6 

Il Senato voterà. domani la 
fiducia, al\ Governo. Per merco- 
ledì è prevista la conclusione 
del dittau.io alla Camera: 

La discussione politica in se- 
no alle' due Camere. è ormai 
giunta alle sue ultime battute: 
ad essa il’ Senato; dedicherà 
tutta la giornata di domani al 
fine di poter giungere alla con- 
elusione in serata; nella mat- 
tinata ci saranno ‘gli ultimi tre 
interventi, e precisamente quel- 
li di Sinforiani, Scoccimarro e 
Cingolani e; nel pomeriggio la. 
replica del Presidente del Con- 
.siglio, le dichiarazioni: di voto 
e la votazione. Essa, come © 
noto, avverrà per appello nomi- 
‘nale su un ordine del giorno il 
‘cui testo non è stato ancora 
presentato e che dovrà essere 
accettato dal Governo. 

A Montecitorio domani i de- 
putati dedicheranno. la seduta 
‘pomeridiana all'esame della 
legge costituzionale presentata 
dall’on. Leone e ad altri argo- 
menti di minore importanza. 
La Camera riprenderà la di- 
scussione politica nella giorna- 
ta, di mercoledì. : 

Mentre nei giorni scorsi si 
nutrivano alcuni dubbi sull’e- 
sito della votazione finale, 0g- 
gi lo schieramento dei vari 
gruppì appare abbastanza chia- 

to, tanto ‘che si puo prevedere 
che alla Camera. il Governo do- 
vrebbe poter contare su un cen- 
tinaio di voti a SUO vantaggio 
è su circa quaranta al Senato. 
Dopo il discorso di Romita sta- 
mani al Senato era varso che 
i socialdemocratici avessero in- 
tenzione di rivedere il loro at- 
teggiamento, e cioè che essi 
non più sì astenessero ma pren- 
dessero invece una posizione 
decisamente contraria; ma lo 
stesso sen. Romita ha tenuto a 
precisare ai giornalisti che i 
gruppi del P.S. (SI. .8.) si a- 
sterranno dal voto così, come 
era stato già deciso. p 
Anche le perplessità che era- 
no tornate ad affiorare in cam- 
po. liberale sembra vadano 
scomparendo, ed è appunto per 
realizzare questo definitivo 
chiarimento che i gruppi «del 
PLI torneranno a riunirsi do; 
mani mattina a Palazzo Mada- 
ma unitamente con i rappre- 
sentanti della direzione del par- 
| tito. Ma come abbiamo detto, 
la tesi di astenersi dal voto 
sembra tornare 2 prevalere, in 
quanto gli stessi fautori della. 
fesi contraria riconoscono che 
per prendere una decisione de- 

finitiva occorre che la di. 

rezione e î gruppi parlamen- 
tari si riunissero al completo. 
La tesi del voto contrario ha 
infatti avuto una certa preva- 
lenza nella riunione collegiale 
di domenica in quanto erano 
assenti tutti i senatori ad ec- 
cezione del presidente del grUp- 
po, sen. Casati, ‘mentre ‘erano 
al completo tutti i fautori del 
voto contrario. î 

Altri sviluppi si sono avuti 
nella polemica suscitata dal 
l'articolo di Gedda. Oggi l'«Os- 
servatore Romano» ha pubbli- 
cato una nota in cui è detto: 
«I commenti e. le discussioni, 
sì spesso nè obiettivi nè oppor- 
tuni, che accompagnano l'ul- 
tima fase, quella parlamentar 
re, della crisi, hanno sottoli- 
neato assai vivacemente due 
articoli sulla crisi stessa: uno 
del prof, Gedda nell'organo dei 
Comitati civici di collegamen- 
to ed uno del dott. Pannazzato 
su «Azione Sociale», I giornali 
ne hanno parlato in modo di- 
verso a seconda delle loro ten- 
denze, ma tutti attribuendo ai 
due scritti una portata esagze- 
rata, specialmente in un mo- 


mento in cui lunione dei cate; 


‘tria. cristiana, Chi, teme , che 


tolici per la difesa dei valori 
cristiani è tanto necessaria. Dal 
canto nostro pensiamo che da, 
questa necessità, grazie a Dio, 
discende per tuttii cattolici. un 
comune dovere: il dovere di es- 
sere concordi come lo funono 
sempre da che sorse e si Svi- 
luppò la loro attività sociale, 
il dovere di riconoscere soprat- 
tutto in quest'ora, ovunque, in 
qualsiasi campo essi siano chia- 
mati ad agire, che tale concor- 
dia è cementata e fatta irridu- 
cibile da interessi essenziali e 
urgenti della civiltà e della Pa- 


questa concordia. possa. vacil 
jare si rassicuri, chi lo spera 
si disilluda una volta per sem- 


pre», È 
Il discorso è fatto a muora 
perchè, suocera. intenda. Lo 


stesso Gedda in un breve ar- 
ticolo che verrà pubblicato do- 
mani sui quotidiani cattolici 
rettifica ie sue posizioni. Egli 
scrive fra l’altro: «E del tutto 
arbitrario interpretare il no- 
stro pensiero come una critica 
verso l’attuale soluzione di Go- 
verno, Non ci siamo affatto im- 
pegnati in un giudizio del ge- 
nere: anzi è chiarissimo che ab- 
biamo criticato l'apertura del 
la crisi e non la soluzione del- 
la crisi. Egualmente arbitrario, 


anzi ridicolo, il pensiero che i 
Comitati civici vogliano sop- 
piantare la democrazia cristia- 
na quando proprio si ebbe cu- 
ra. di precisare che i Comitati 
civici, i quali raccolgono. molti 
elementi non iscritti a partiti 
politici, non sono a loro volta 
\ un partito politico». 

Lo stesso numero dell’«Osser- 
vatore. Romano» porta, una 
«precisazione»: «Essendo state 
date arbitrarie interpretazioni 
nd una udienza:concessa, pre- 
via.richiesta, tra'le molte altre 
del 28 luglio, al prof. Alberto 
Cucco con alcuni colleghi, ci 
vediamo nella necessità di si- 
gnificare che essi — come è nor- 
ma costante della Santa Sede 
— furono ricevuti non come 
membri di un partito politico, 
ma. come persone private». Co- 


me è noto il Cucco è un espo-| 


nente del MSI e molti avevano 


voluto mettere assieme il pri-| 


mo articolo di Gedda e l’udien- 
za pontificia per affermare chè 
la Chiesa si spostava a destra 
con simpatie verso il MSI. 
Tutte le smentite, e le più au- 
torevoli, sono venute nella gior- 
rata odierna a chiarire tutto: 
ogni cosa è riportata nelle giu- 
ste proporzioni e nei termini 
P 


ntendersì chiusa, 


© obiettivi: la polemica deve |' 


mo giorno dal comando allea- 
| tei che cioè la zona-custinetto 
| risulti appoggiata a posizioni 
| difendibili in caso di violazio- 
ine dell'armistizio da parte del 
nemico. 
| Per quanto riguarda la ri 
i presa delle trattative, sembra 
jche lamm. Joy ed i tre gene 
rali che lo hanno accompagna- 
ito 'a Tokio, potranno fare ri 
{ torno in Corea domani. mar- 
| tedì; Una nuova comunicazio- 
ine, a quanto risulta, verrà fat- 
ta per radio dal generale ‘Ridg- 
i way ai generali comunisti per 
| annunciare loro l'accettazione 
delle scuse e delle promesse, è 
per comunicare la data, forse 
quella di dopodomani, mertole- 
dì, in cui lg delegazione di Joy 
si troverà di nuovo all’appun- 
tamento di Kaesong, 

Sulla conferenza militare di 
oggi, comunque, si hanno sol 
tanto poche indiscrezioni. Il 
col. Welch, che è uno degli 
aiutanti di Ridgway al quar- 
tier generale, è stato quanto 
mai abbottonato coi giornalisti. 
Egli si è limitato ad affermare 
che, almeno ufficialmente, gli 
alleati non avevano presenta- 
to una linea armistiziale tra il 
fronte terrestre e quello &ereo- 
navale alleato in ‘ea, E' pe 
tò molto attendibile che in 
pratica le cose risulteranno e- 
sattamente, come abbiamo spie- 
gato più sopra. 

Non sì esclude infine che 
Ridgway chieda ulteriori ga- 
ranzie sulla neutralizzazione 
della zona di Kaesong prima, 
di ordinare a Joy ‘di ripartire 
per quella ormai infida località 
coreana, e che la ripresa for- 
male degli incontri delle due 
delegazioni ufficiali sia prece 
duta da nuovi convegni di uf- 
ficiali delle due parti di grado 
meno elevato, allo scopo di 


modalità 

Da Munsan si apprende frat- 
tanto che si stanno adottando 
tutti gli accorgimenti tecnici 
resì. necessari dall'esperienza 
nello, prima fase delle trattati 
‘ve; perchè non annena sarà da- 
‘to l'ordine, Ia delegazione pos- 
sa raggiungere l'ex ristorante 
sbocconcellato eletto a sede del 
le conversazioni. b 

‘Il sistema delle comunicazio- 
ni fra il campo-base e Kaesong 
lascia molto a desiderare. an- 
che perchè il ponte di barche 
sul fiume Imjin è stato iravolto 
dalla piena dei giorni scorsi è 
solo adesso comincia ad essere 
ripercorribile a piedi. Occorre- 
ranno ancora alcuni giorni pri. 
ma di potervi far transitare 
nuovamente le automobili. Tut- 
ti i trasporti contmuano per- 
ciò ad essere eseguiti con gli 
elicotteri, Alcuni dj questi com. 
gegni, che i soldati alleati in 
Corea chiamano ormai usual 
mente «batti-uova», si sono 


FISSE per ispezionare i pon: 
ti situati a 23 miglia dalla sto- 
rica cittadina e vedere se quai- 
cuno consente ancora il pas- 
saggio di vetture, Il risultato 
è stato però negativo. 


LEE FERRERO 
dell’ International News Service 


concordare queste garanzie €i 


spinti anche più a nord di! 


nella prima riunione 


Oggi Stokes e Harriman si recano ad Abadan 


‘© Teheran, 6 

La prima riunione delle de- 
legazioni britannica e iraniana. 
sulla questione dei petroli ha 
avuto inizio alle‘ 17.45 e fine al- 
le 18.40 locali. 

Un portavoce della delegazio- 
ne iraniana ha dichiarato che 
si è trattato, dì una presa di 
contatto «svoltasi nell'atmosfe- 
ra più cordiale», Dopo le pre- 
sentazioni, Stokes e Varasteh, 
‘nanno pronunciato un breve di- 
scorso esprimendo entrambi il 
desiderio:che i negoziati si con- 
cludano in un successo, E' sta- 
to quindi deciso, dato che pa- 
recchi membri della delegazio- 
ne britannica si recheranno do- 
mani ad Abadan, che la gior- 
nata di domani sarà dedicata 
ad'una, riunione di esperti an- 
gio-iraniani che cercheranno di 
delimitare i punti di applica- 
zione della nazionalizzazione 
petrolifera che pregiudicano gli 
interessi britannici. 

Gli esperti inglesi saranno di- 
retti da Donald Fergusson, Se- 


gretario permanente al Mini 
stero dei combustibili e dell’e- 
lettricità e specialista delle na- 
zionalizzazioni, 

La prossima riunione delle 
due delegazioni è prevista per 
mercoledì alle 17. 

‘Il Governatore generale del 
Khzistan, Mossa Sarabandy, ha 
dichiarato oggi che il Ministro 
britannico e l'inviato personale 
di Truman, Harriman, verran- 
no accolti domani ad Abadan 
«con ‘la tradizionale ospitalità 
iraniana e col cerimoniale spet- 
tante al loro grado>. 

Egli ha affermato anche che 
il programma delle accoglienze 
a Stokes e ad Harriman verrà 
reso noto soltanto un'ora pri- 
ma dell'arrivo dei due statisti 
ad Abadan per evitare disordi- 
ni e che comunque Je autorità 
hanno preso tutti i provvedi- 
menti necessari contro l’arrivo 
di dimostranti da Teheran, «i 
quali — egli ha detto — po- 
trebbero atterrare solo con il 
paracadute». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

New York, 6 
In un messaggio indirizzato 
al Presidente Truman, il Pre 
sidente del Praesidium del So- 
viet ‘supremo, Nikolai Sver- 
nik, ha proposto oggi agli Stati 
Uniti la conclusione di «un 
patto ‘a cinque per il rafforza- 
mento della pace». 

Il messaggio che contiene 
una risoluzione approvata oggi 
dal Soviet supremo dell 
è stato consegnato dall’incari- 
cato d'affari sovietico a Wa- 
shington al Segretario di Stato 
Acheson per l'immediato inol- 
tro ai Presidente Truman, il 
quale ha ordinato l'immediata 
pubblicazione del ‘testo. del 
messaggio. 

Svernik afferma tra l'altro 
che la conclusione di tale pat- 
to «avrebbe un significato di 
eccezionale importanza per. il 
miglioramento delle relazioni 
russo-americane e per il raffor- 
zamento della pace tra i po- 


poli». 
Gli Stati Uniti continuano 


con fermezza di propositi & 
rafforzarsi, A tale riguardo so- 
no'oggi da segnalare e sottoli- 
neare due fatti; il primo ri 
guarda dl’approvazione da par- 
te della Commissione del bi 
lancio della Camera Bassa di 
56 miliardi di dollari per le 
Forze armate americane, alla 
quale somma sì devono aggiun- 
gere ji quattro miliardi e mez- 
zo ormai approvati per la co- 
struzione di basi navali ed 
aeree in varie parti del mon- 
do, ma soprattutto in Europa; 
va aggiunto che in questa som- 
ma non sono comprese le spese 
De la campagna in Corea. Il 
atto più notevole di questa 
approvazione è che il Presi- 


dente Truman aveva. chiesto 
una spesa di 57 miliardi e mez 
zo, in altre parole la Commis- 
sione dei rappresentanti ha ta- 
gliato soltanto un miliardo € 
mezzo, cioè circa il due e mez- 
zo per cento, una decurtazio- 
ne insolitamente bassa. 

Si può prendere questo come 
un indice che il Congresso Uu- 


(viaGGIO NEL MEDITERRANEO CENTRALE 


Immutato fascino di Tripoli 
la più bella città del Nordafrica 


In pellegrinaggio alle tombe abbandonate dei Caduti 


DAL NOSTRO INVIATO 
Tripoli, agosto 
Sciara-Sciat, Henni, Bu-Me- 
liana, Sidi-Messri, Tagiura: so- 


no stati sulle labbra di tutti |: 


gli italiani questi nomi un lon- 
tano giorno e molti serbano 
‘ancora il ricordo dei luoghi în 
cui, nell’oasi di Tripoli, così 
aspramente e crudelmente sì 
combattè per la definitiva oc- 
cupazione della città e della 
sua verde fascia. 

Oggi questi luoghi consacra- 
ti dall'eroismo e dal sacrificio 
sono dimenticittà. Can. pietoso 
amore vi sta storditundo « ci- 
miteri sconvolti e în parte de- 
predati, un mostro cappellano 
militare, che già tanto ha 
to, anche su altri teatri. di 
guerra, per le onoranze ai Ca- 
duti: mons. Pietro Nani. 

Con la sua «jeep» appena 
ritornata da una ricognizione 
fra î cimiteri dì guerra del 
Fezzan, egli ci ha accompagna- 
to nel pellegrinaggio che tutti 
gli italiani arrivando a Tripo- 
lì dovrebbero fare, ai piccoli 
eppur tanto insanguinati cam- 
pì di battaglia dell’oasi. 

E’ un quadro miserando, che 
stringe il cuore, quello pre- 
sentato daî recinti in cui giac- 
ciono le salme dei bersaglieri 
e dei fanti, caduti in combatti- 
mento coi turchi di Nesciat 
bey ai margini del deserto 0 
proditoriamente sopraffatti e 
seviziati nel palmeto insidioso, 
il 23 ottobre del 1911. 

Dalla ritirata del ’43 nessu- 
ho ha più avuto cura di que- 
ste sepolture abbandonate e 
talora violate dal fanatismo; ed 
ora mons. Nani ha proposto 
di raccogliere tuttì è resti glo- 


LASCIAMO LA POLITICA DEL BARATTO 


alla diplomazia dell'onorevole Togliatti 


Lacrime di Nenni sulla mancata nomina del Governatore 


Roma, 6 

Ogni dis:otso in Parlamento 
sul tema delicato delle dichia- 
razioni governative occupa in 
media un paio d'ore e perciò 
anche se interloquiscono in ge 
nerale soltanto i capigruppo la 
fine del dibattito non s'appros- 
sima. gran che in ventiquattro 
ore. 

Il primo dei tre oratori di 
stamane al Senato è stato RO- 
MITA, leader de Ipartito socla- 
lista di recente formazione e 
che secondo le impressioni se- 
nerali è stato meno intransi- 
gente del suo collega di partito 
Sa che: aveva parlato sa- 


«Il paese sta attraversando 
— ha detto Romita — una cri 
si politica che si manifesta con 
la sfiducia ‘dei giovani e la ri 
presa nostalgica del fascismo. 
C'è una crisi prodotta dalle dif- 
ficoltà di funzionamento di tut- 
ta la complessa macchina sta- 
tale, ma ‘c’è soprattutto una 


crisi economica determinata, è |& 


vero, da fattori internazionali, 
Su BREA da un indirizzo 
politica economica equivoco, 
nè liberalista nè ESE 
«Questa situazione impone 
una svolta politica che I rsne 
gine a un Governo di più larga 
base, capace di risolvere i pro- 
hlemi fondamentali del paese. 
Occorre in altri termini che la 
D. C. superi le proprie contrad- 
dizioni interne ed attui una 
chiarificazione mei riguardi del. 
le destre. Occorre inoltre che 
il partibo di maggioranza vi 
luppi un'azione di ‘riforme eco- 
nomiche intese a trasformare 
la struttura sociale del Paese. 
«I socialisti democratici — 
ha detto ancora Romita, — noti 


hanno pregiudiziali nè gover- 
native n èantigovernative, Tut- 
tavia essi sanno che la D. C. 
non potrà risolvere da sola i 
problemi del nostro popolo. 
Senza di hoi farebbe soltanto 
dell’ordinaria amministrazione. 


La pace è la nostra meta: pacé; 


in un sistema di sicurezza col 
lettiva, Noi accettiamo perciò 
il Patto atlantico come stru- 
mento di difesa, ma riaffermia- 
mo che le sue clausole non ba- 
stano da sole a difendere la 
pace. Ci vogliono le riforme so- 
ciali. Soltanto a queste condi 
zioni moi appoggeremo il Go- 
Werno). 

A Montecitorio la seduta del 
pomeriggio è stata aperta d: 
Nenni, il quale ha sostenui 
innanzitutto che la recente cri 
si di Governo è nata dall 
sconfitta subita nelle elio 
amministrative della D. 
«Non basta — ha soggiunto + 
mutare uomini per risolvete 
una crisi. Occorre mutare prp- 
Tamma, mentre il program: 
De Gasperi non l’ha mutalo, 
sia in politica estera con la sua 
riconfermata fedeltà al Patto 
atlantico, sia in politica inter 
na con la riconferma della pre- 
giudiziale anticomunista. 

.In politica estera secondo 
Nenni, si perpetua l'errore «di 
cercare la soluzione dei nostri 
problemi — Trieste, trattato di 
pace, ONU. — puntando sui 
dissidi fra l'America e la Rus 
sia. Su questa strada la solu 
zione non la si troverà mai. 

Rivolto al Presidente del 
Consiglio Nenni chiede: «Sa- 
Temmo a questa situazione s@ 
nel 1948, o al più tardi nel 
1949, avessimo iesto  l’appli» 
cazione dello statuto per Trie- 


ste? Avremmo avuto, sì, un go- 
vernatore straniero, ed era co- 
sa triste e deplorevole, ma a- 
vremmo avuto un governo di 
italiani, senza truppe e coman- 
di jugoslavi nella Zona B e 
senza truppe e comandi anglo- 
americani nella Zona A. Oggi 
molte cose che erano possibili 
fino al 1950 sono se non impos- 
sibili estremamente difficili. 
Cosa intende fare il Governo ). 

Circa la politica interna il 
riarmo renderà impossibile ogni 
programma sociale e aggrave 
tà sempre più la situazione e 
conomica del paesè. Soltanto 
‘una politica unitaria di tutte le 
forze sinceramente democrati- 
che potrà legare le masse popo- 
Jari alla vita dello Stato e da- 
fe una stabilità al mostro re- 
gime politico. Diversamente la 
D. C. sarà sempre più spinta 
verso posizioni di destra che 
fatalmente la porteranno a 
creare in Italia un Governo fa- 
scista tipo Salazar o addirit- 


ma | tura tipo Franco, contro cui i 


lavoratori combatterànno du- 
ramente». 

Una risposta vivace a queste 
critiche l'ha data subito dopo 
il presidente del gruppo demo- 
cristianò BETTIOL, il quale 
ha affermato che la D. C. resta 
il fuléro della vita nazionale: 
«Le elezioni amministrative 
hanno confermato la sua fun- 
zione di partito guida della 
muova democrazia. La D. C. 
‘svincolata ' dalle forze conser. 
‘vatrici proseguirà nell’attuazio. 
ne del proprio programma s0- 
ciale e nella difesa della Costi- 
tuzione. Noi sappiamo che nel 
l’attuale situazione economica 
se cadesse la D. C. cadrebbe la 
libertà poiche l’ossequio dell’e- 
strema sinistra alla Costituzio- 


ne è soltanto opportunistico. I 
comunisti infatti sono pronti a 
scavalcarla per sostituirla con 
la costituzione dei. campi di 
concentramento. D'altronde l'I- 
talia aderisce al Patto atlanti 
co in uno spirito di pace. Me- 
glio essere un'Ciericale del Pat- 
fo atlantico che ‘Un bigotto del 
Cominform», ‘ 

Avviandosi slla canclusione, 
l'on. Bettiol tratta il problema 
di Trieste e ricorda che il pri- 
mo responsabile della situazio- 
ne odierna è l'on. Togliatti che 
ha chiamato l’invasore nella 
Venezia Giulia (rumori). 

«Per noi — egli ha detto — 
non è possibile trattare sulla 
base di un compromesso. La- 
sciamo la politita dei baratti 
alla diplomazia dell’on. Togliat- 
ti che vuole Un governatore 
straniero per fare di Trieste un 
porte cominformista. Il tratta 
to di pace deve essere supera- 
to non solo in senso militare, 
ma politico», L'oratore conclu- 
de affermando che le dichiara- 
zioni dell'on. De Gasperi sono 
state chiare Drecise e decise; 
e che il gruppo democristiano 
le approva votando la fiducia. 

Per accelerare i lavori si è 
stabilito di tenere a Monteci- 
torio anche seduta notturna, in 
cui ha parlato il seeretario 
della CGIL DI VITTORIO, il 
quale tra l’altro ha affermato 
che la crisi del Governo è sta- 
ta in favore della destra demo- 
cristiana ciò:che porterà a, leg- 
gi violatrici della Costituzione: 
d’altronde — secondo. il dep 
tato comunista -— l'ottimismo 
del Governo in campo econo- 
mico sarebbe senza fondamento 
perchè mentre in tutti i paesi 
la Ps è in aumento in 
Italia è in regresso. 


fat-| 


SE 
LA 


nel cimitero di Tripoli, 
già riposano tanti Caduti 
delle. varie guerre combattute- 
si sù questa sponda, fra cui un 
migliaio e mezzo circa dell’ul- 
tima e 750 delle campagne 
precedenti. Nella cripta della 
cappella centrale sono stati se- 
polti Italo Balbo e i suoî di- 
sgraziati compagni di volo. Nel 
Tempietto votivo della Vitto- 
ria, sui bastioni in faccia al 
mare, hanno requie le Meda- 
glie d’oro. a 

Mesta la visita nell’oasi, do- 
ve fra i muriccioli. di terra 
rossa, orlati di fichidindia © 
trasformati in trincea, nella 
prima fase dell'occupazione sì 
è tanto combattuto. 

Presso dai cigolanti pozzi di 
Bu-Meliana il monumentino 
eretto ‘ai bersaglieri è stato di- 
velto. E” sparito con tutto il 
resto. anche un vecchio  can- 
noncino-ricordo. Accanto alla 
piccola moschea, le salme sono 
raccolte ‘în un sarcofago sor- 
montato dalla croce. A Sidi 
Messri una cappellina ricorda 
ì Caduti dell’84.0 Fanteria. An- 
che qui distruzione, desolazio- 
ne, abbandono. 


riosi 
dove 


Ora si spera che qualche co-, 


definitiva. sepoltura @ ‘questi 
Froî, che non hanno fatto în 
vano olocausto delle loro gio 
vinezze, in quelle prime cruen. 
te giornate, perchè è noni 
merito loro se l’Italia ha po) 
tuto lasciare nella terra bagni 
ta del loro sangue generoso 
un'orma così profonda di di- 
viltà. 

L’oasì, che allo stato netti 


sa sarà fatta per dare "questi 


vo în cui la irovammo nel 1911 
era fra le più rigogliose e Db 
le della costa tripolitana, è 
stata în parte assorbita. dall’e- 
stensione della nuova città @ 
în parte frazionata fra gli ara- 
bi, che vì hanno disseminato 
orti e casette, Oggetto di pura 
curiosità, è tuîta circondata 
ancora da un muro, lungo cir- 
ca 10 chilometri, munito di fe- 
ritoie e di piazzole, costruito a 
difesa della città quando, du- 
rante la guerra del ‘15-18, 
fummo obbligati a ritirare sul- 
la costa tutti î mostrì. presidi 
dell'interno. Oggi fa ridere. E 
pare abbia fatto buon servizio 
l’anno scorso, come burriera a 


una minacciosa invasione di 
topi... 
Ma quale trasformazione! 


Tripoli oggi è così bella, che 
affascina e disorienta chi ne 
rammetna l'antico, angusto 
aspetto. La. cittadina araba, @ 
ridosso del. Castello, versava 
nelle condizioni primitwe,. ca- 
ratteristiche della dominazione 
turca. Dove oggi si. stendono 
il Lungomare Volpî e la lumi- 
nosa città moderna, c'era un 
arco di spiaggia brulla punteg- 
giata di qualche palmizio. 
Poche distruzioni — il pass 


LAPIDE CHE RICOPRE I RESTI 


saggio della guerra è stato ra- 
pidissimo — soltanto qua e là 
tracce di trascuratezza e dî ab- 
bandono. 

L'architettura. delle costru- 
zioni è felicemente intonata 
all'ambiente e al paesaggio, sì 
che frequente è la visione di 
veri e propri scenari. Vie lar- 
ghe, alberate, palazzi, alber- 
ghi, ville di linea sobriamente 
orientale, fra ciuffi altissimi dî 
palme ed altre piante tropî- 
cali. 

Tutte le strade, meno 
piazze e le arterie per cui FI 
transitato di recente il Re de 
signato della Libia, conservani 
il nome italiano. Nomi lega: 
anche al ventennio, che pî 
non fanno paura. Basti di 
che il grande aeroporto civile, 
scalo di molte linee imperiali 
inglesi, sì chiama sempre Cg- 
stel Benito, 

Gli edifici più appariscenti 
sono în gran parte reguisi. 
La città, animatissima di vita 
araba e di vita italiana, è con- 
siderata non a torto la più bel- 
la dell’Africa settentrionale e 
gareggia în modernità ed pi 
traenza con la stessa Algeri. 
Tanto bella, che Montgomery, 
il vincitore, dichiarò di avere 
accampato il suo quartier ge- 
nerale e le sue truppe a 15 chi- 
lometri di distanza «per tdma 
— sono sue parole — che È 
soldati, fin che la guerra dura- 
va, non vi si affezionassero 
troppo e dovessero lasciarla a 
malincuore». 

Il colore locale d’un tempo 
ci ha rimesso un po’ di fronte 
all’irrompere della modernità. 
Bisogna addentrarsi nell’oasì 
per. incontrare qualche cam- 
‘mello. Quante automobili inve- 
cel Ma sempre quei vispi ca- 
vallini arabi con una piuma dî 
struzzo colorata sulla cervice 
e le lucenti sonagliere, che 
trotterellano fieri per le vie 
con la fierezza dei puledri da 
circo, attaccati. a leggere car- 
rozzelle. 

Le comunicazioni con l’Italia 
sono piuttosto scarse: la linea 
aerea bisettimanale con Roma 
e quella marittima postale, via 
Malta e Sicilia, con le moto- 
navi della «Tirrenia», che as- 
sicurano ogni diecì giornì un 
eccellente, regolare servizio 
passeggeri e mercì son Napolî 
e rappresentano il collegamen- 
to principale con la Madrepa- 
ria. Insufficiente,  danneggia- 
tissimo è il porto da noi un 
tempo così bene attrezzato. 
Dì giorno e di notte'l’aria è 
solcata da ‘possenti quadrimo- 
tori. e da rombanti, sibilantì, 
fulminei caccia a reazione de- 
gli americani e degli ‘inglesi. © 
Capitano Piazza, capitano 
Moizo, tenente De Rada, non 
avreste potuto immaginare 
questo carosello di macchine 
molanti che .in meno di 


DEI BERSAGLIERI SHVIZIATI A HENNI NEL 1911 


ore arrivano. dal. Teras e da 
quello che era. ai vostri tempi 
l'accampamento delle forze tur- 
che, su cui vi spingevate in 
ardimentosa ricognizione, pun- 
tano verso l'Egitto e il Su- 
dan, la Nigeria e il Sud Africa 
ed ogni sera, con due parten- 
ze, verso Londra. E alla Mel- 
laha V'intraprendenza statuni 
fense sta creando la più gran- 
de base aerea del Mediterra- 


neo. 

Sono state le vostre fragili 
ali a tentare, per la prima vol- 
ta, nella storia militare, î vo- 
li di guerra. Ma. oggi chì vî ri- 


corda? 
MARIO NORDIO 


SVERNIK RISPONDE A TRUMAN 
proponendo un patto a cindue 


Il messaggio è stato approvato dal Soviet Supremo - Stanziati dal 
Congresso 56 miliardi di dollari per le Forze armate americane 


serà con altrettanta discrezioa 
ne'la scure quando si tratterà 
di approvare gli otto miliardi 
e mezzo per gli aiuti militari 
ed economici agli alleati? E' 
un fatto che il Congresso & 
sempre molto prudente quando 
si tratta di decurtare spese dei 
stinate alle forze militari del 
paese, in quanto nessun parla» 
mentare intende correre il tb , 
schio di essere accusato daf 
propri elettori di aver lesinato 
nel provvedere armi per i pro 
pri soldati. Molti osservatori 
pensano che, siccome gli ak 
leati non votano, la misura di 
generosità non sarebbe la stes 
sa, E' un ragionamento che fin 
la sulla linea del cinismo; ora 
gli americani possono avere 
tanti difetti ma cinici non lo 
sono proprio. 

Ma v'è di più, e questo è il 
secondo fatto da. sottolineare: 
nel Congresso si consolida seme 
pre più una coscienza di solb 
darietà internazionale, In un 
programma televisivo che ab: 
biamo seguito ieri, il senatore 
Lodge, repubblicano fra i più 
influenti e considerato come il 
successore di Vandenberg, ha 
detto che la politica estera de- 
gli Stati Uniti deve fondarsi 
su questi tre elementi: 1) la» 
vorare per la pace; 2) avere 
alleati forti; 3) mantenere gli 
Stati Uniti forti, 

Quando i giornalisti che 10 

intervistavano gli hanno chie 
sto se egli considerava efficaci 
gli aiuti dati agli alleati, ha rix 
sposto affermativamente senza! 
esitazione ed ha asgiunto: «I 
turchi sono ottimi soldati; 
molto buoni anche ij greci; 1 
francesi si stanno riprendendo;| 
e poi, da quanto mi ha detto 
Eisenhower (Lodge è appena 
tornato da un viaggio in Eu 
ropa), le truppe italiane che 
egli ha visto durante recenti 
manovre hanno creato un'imi 
pressione enormemente favore? 
vole ed Ike insiste nel dire che 
1 soldati italiani sono assoluta» 
mente eccellenti». Bisogna agi 
giungere che questa dichiara 
zione di Lodge è stata fatta 
con voce e con gesto che chia= 
ramente indicavano progressi» 
vità nell’elencazione degli elo« 
gi e che le sue parole hanno 
destato viva impressione fra 
quanti lo ascoltavano. 
Ù La voce di Lodge a sostegno 
di continuare ad aiutare il raf 
forzamento: degli alleati non è 
la solari senatorì Smith è 
Green repubblicano il primo de 
mocratico secondo, hanno 
parlato in manieda alquanto sk 
mile, sottolineando la. impor 
tanza del settore mediterraneo 
ed insistendo nella necessità 
di formare un patto che do 
vrebbe includere Turchia. Gres 
cia e Spagna, oltre all'Italia, 
Francia, Granbretagna e Stati 
Uniti, in modo che tale nuova: 
alleanza, pur innestandosi nel 
Patto atlantico, elimini le ohie= 
zioni sollevate dagli srandina» 
vi, olandesi e, fino a poco fa 
dagli inglesi contro un allare 
gamento del Patto atlantico. 

A proposito dell’incidente di 
Kaesong, che ha fatto sospena 
dere la conferenza, dopo le 
inattese pronte scuse dei co 
munisti a Washington, esso 
viene ritenuto praticamente 


risolto. 
LEO REA 


Bevan a colloquio 


con Tito a Brioni 


Belgrado, 6 

H Maresciallo Tito ha ric& 
vuto nell'isola di Brioni il d& 
putato laburista inglese Anew 
rin Bevan e sua moglie Jen= 
nylee, che si trovano in Jugo- 
slavia per un periodo di va- 
canze. 


Duemila comunisti 


bloccati a 


Innsbruck 


Tentavano di raggiungere Berlino per il Festival 


Berlino, 6 

L'inaugurazione dei «giochi 
olimpici studenteschi» ha co- 
stituito oggi il fatto saliente del 
«festival mondiale della gioven- 
fù», che si sta svolgendo nel 
settore orientale di Berlino. 
Circa 50 mila giovani gremiva- 
no lo stadio berlinese «Walter 
Ulbricht», ove hanno sfilato le 
delegazioni studentesche di 36 
paesi precedute dalle bandiere 
nazionali. 

Nel suo discorso inaugurale, 
il vice Primo Ministro della 
Germania Walter Ulbricht si è 
particolarmente compiaciuto con 
la delegazione degli sportivi so- 
vietici, «i quali — egli ha af- 
fermato — hanno raggiunto la 
loro altissima efficienza grazie 
all'importanza annessa da Sta- 
lin all'educazione sportiva». 

Oltre all'apertura. dei, giochi 
studenteschi, altre’ manifesta- 
hanno avuto luogo nella giorna- 
ta. In mattinata, le varie dele- 
gazioni hanno reso omaggio 2 
monumento ai caduti russi 2 
Treptow, mentre nel pomerig- 
gio, a Guenau, si sono svolte 
delle gare di fuoribordo. Quin- 
di, nel corso di rappresentazioni 
artistiche, le delegazioni stra- 
niere hanno eseguito canti e 


danze folkloristiche dinanzi ai 
500 mila «giovani tedeschi libe- 
ri», attualmente nella città. 
Continua frattanto l'afflusso 
delle delegazioni straniere, Que- 
sto pomeriggio sono giunti a 
Berlino oltre 250 svizzeri e 'cen- 
to italiani. Il comitato per i fe- 
steggiamenti ha reso noto che 
mille giovani inglesi; che erano 
stati în un primo tempo ferma- 
ti dalle autorità occidentali di. 
‘occupazione, hanno potuto con- 


tinuare il loro viaggio, e sona 
attesi a Berlino-est in nottata, 

Le autorità francesi ed au 
striache hanno comunicato og» 
gi a duemila giovani comunisti; 
italiani, inglesi e francesi, che 
si trovano a Innsbruck in se- 
guito al rifiuto delle autorità 
‘americane di lasciarli prosegui» 
re per Berlino attraverso la Toe 
ro zona, che se non ripartiran= 
no immediatamente per i lorò 
paesi di origine non potranno 
più usufruire dei treni specialî 
messi a loro disposizione, & 
questo scopo, dalle ferrovie atte 
striache, e delle forme di assia 
stenza finora loro accordate. 

T duemila comunisti sono ae- 
campati da tre giorni ad Inns. 
bruck, dove sono alloggiati alla 
bell'e meglio e nutriti a spese 


“|idello Stato austriaco. 


COLONIA DELL’U.D.L 
ch'usa dalle autorità 


Roma, 6 

Per disposizione prefettizia 
è stata oggi chiusa la colonia 
temporanea di Poggio Tulliano 
(Grottaferrata), che era stata 
organizzata dall’UDI. Il prove 
vedimento va messo in relazio« 
ne alle risultanze di una re 
cente ispezione alla colonia, 
dalla quale erano emerse gra« 
vi manchevolezze ariche di. om 
‘dine REL Sona 

Nella ‘giornata di oggi, a eu 
ra dell'ufficio. di assistenza 
pubblica, le 66 bambine pre: 
senti nella colonia sono state 
trasportate a Roma con tutté 
le cautele e consegnate alle 
rispettive famiglie. 


== 2 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


UN PALLONE CHE SI VA SGONFIANDO 


Le scuole slovene perdono 
ogni anno masse di alunni 


La dimostrazione inconfutabile in una statistica del G.M.A. 


Il Bollettino di statistica del 
Direttore per l'economia e fi- 
nanza del G.M.A. ci ha dato 
modo, recentemente, di cono- 
scere e commentare il primo 
bilancio ‘ ufficiale sulla fre- 
quentazione delle scuole loca- 
li, in occasione della. pubblica- 
zione dei dati riassuntivi del 
l’anno scolastico 1947-48. 

La spereguazione di tratta- 
mento tra scuola italiana e 
scuola slovena, a tutto favore 
di quest’ultima, era apparsa 
evidente dalle pur sommarie 
informazioni statistiche forni 
te dal Bollettino. Oggi, con 
la pubblicazione di due nuovi 
fascicoli, il Bollettino stesso 
offre un quadro statistico più 
ampio, con i dati relativi ad 
altre due annate di scuola, e 
precisamente 1946-47 e 1948 
49, consentendo uno sguardo 
più completo sulla vita scola- 
tica dell’immediato dopoguer- 
ra. 

Due interessanti constatazio- 
ni balzano evidenti già alla 
prima lettura delle cifre: la 
artificiosa struttura della scuo- 
la slovena in città viene de- 
nunciata chiaramente dalle 
cifre relative al 1946-47, col 
raffronto tra. classi italiane e 
slovene; i dati di due anni più 
tardi (1948-49), offrono la con- 
fortante constatazione che il 
tempo ha fatto giustizia di ta- 
le artificiosità, e fanno perce- 
pire il primo sgonfiamento 
(che si rivelerà più evidente 
quando potremo conoscere i 
dati dell'ultimo anno scolasti- 
co) del «bluff» tentato nel 
1945-46 dai vari Baraga e Si- 
moni, all’epoca del recluta 
mento in massa dei bambini del 
contado per infoltire la scuo- 
la slovena. 

Vediamo le cifre: nell’anno 
scolastico 1946-47, gli alunni 
iscritti nelle 211 classi elemen- 
tari siovene erano 4198; nel 
1948-49, il numero delle classi 
è salito a_250 ma gli alunni 
risultano 3767, cioè oltre 400 
di meno. Ma l’indice di dimi- 
nuzione risulta ancora mag- 
giore quando si consideri che 
nel 1946 gli alunni che fre- 
quentavano la prima classe e 
rano 936, e 1241 quelli della se- 
conda; nel 1949, l'entità degli 
iscritti nelle prime due classi 
è scesa rispettivamente a 516 
e 676. Ciò sta a dimostrare che 
molte famiglie, prima influen- 
zate dalla propaganda e dalla 
coercizione slava, si sono ri- 
eredute. Ed ecco la contropro- 
#3: nel 1946, gli alunni che 
frequentavano la scuola ele- 
unentare italiana erano 15.425; 
ael 1949 tale numero è salito 
è 16.192. 


Quanto è avvenuto nelle e- 
‘ementari, si ripete poi per le 
Scuole medie, d’avviamento 
professionale e inferiori. Dob- 
biamo qui aprire una parente- 
sì. Purtroppo i dati statistici 
relativi al 1948-49 presentano 
varie lacune rispetto a quelli 
pubblicati per i precedenti an. 
ni scolastici, e cioè non viene 
data notizia del rapporto tra 
aule e posti-banco nelle scuo- 
le elementari italiane e slove- 
ne; è stata omessa pure ogni 
cifra relativa al numero degli 
iscritti nel 1948-49 alle scuole 
medie. Pertanto, abbiamo do- 
vuto desumerele variazioni av- 
venute tra il 1946 e il 1949, 
stabilendo il raffronto dei da- 
ti relativi agli alunni che. si 
sono presentati agli esami nel- 
le scuole medie, che il Bollet- 
tino pubblica invece nei minu- 
ti dettagli. 

Sono cifre, ripetiamo, che 
non danno il numero preciso 
degli alunni iscritti, in quanto 
parecchi abbandonano la scuo: 
la prima dello scrutinio fina- 
le. Poichè però il numero del- 
le dimissioni in proporzione si 
verifica in misura eguale in 
tutte le scuole, anche il bilan- 
cio degli scrutinati dà con 
sufficiente esattezza  l’entità 
della popolazione scolastica 
nelle rispettive scuole. 

E torniamo alla cifre: nel 
1948-49 agli esami nella scuola 
media slovena (corsì e scuole 
professionali incluse) si è pre- 
sentato il medesimo. numero 
di alunni del 1946-47, e preci 
samente 1308; nella scuola me- 
dia italiana, invece, da 6507 
il numero degli serutinati è 
salito a 7799. 

E? evidente, quindi, che la 
scuola slovena da un lato ha 
perduto alunni, dall'altro non 
ha ottenuto incremento, e la 
diminuzione nella frequenza 


_—— T" _ _——_—_ 


La Latteria - Gatfè. Trevigiana 
inaugurata in Viale XX Settembre 


Tersera è stata inaugurata festo- 
samente, con larga partecipazione 
di invitati, la moderna ed elegan- 
te «Latteria-Caffè Trevigiana» di 
Ermanno Below, posta in viale 
XX Settembre 65 (tel. 41-177), Il 
bel locale, in cui si potranno gu- 
stare gli eccellenti prodotti del 
Consorzio Produttori Latte Marca 
Trevigiana, ottimo caffè, bibite e 
dolciumi, è stato realizzato col va- 
lido contributo della Ditta Toso 
per i lavori di falegnameria, del- 
ia Ditta Mario Jacomin per le fer- 
ramenta e della Ditta Ambrosi per 
la Juci. Ai simpatici coniugi Bs- 
low, che iersera hanno ricevuto 
argo omaggio di splendidi fiori, 
vorgiamo calorosi auguri di buon 
avoro. 


delle elementari non tarderà 
® ripercuotersi nei gradi sco- 
lastici superiori. Un solo set- 
tore della scuola slovena segna 
un bilancio in aumento; quello 
delle scuole superiori, nel 1946 
frequentate da 236 studenti e 
nel 1949 da 341, mentre inal- 
terata è rimasta la frequenta- 
zione nelle classi superiori ita- 
liane (4028 studenti). L’aumen- 
to degli sloveni, del resto irri- 
sorio, è spiegato dall’istituzio- 
ni di nuove classi liceali. 
Queste cifre dimostrano che 
la vita scolastica sta rientran- 
do nella normalità, ed era tem- 
po. Ecco, ultimo esempio, co- 
me si presentava la situazione 
delle scuole elementari nel so- 
lo Comune di Trieste nel 1946- 
°47: la scuola italiana compren- 
deva 25 scuole, con 14.471 alun- 
ni suddivisi in 548 classi. A lo- 
ro disposizione c'erano 292 au- 
le (circa la metà), con 9235 po- 


sti-banco. Gli sloveni avevano 
16 scuole; 2704 alunni divisi 
in 109 classi, disponendo di 72 
aule e 2218 posti-banco. Le ci- 


fre sono precise, e facile riesce bia 


il raffronto sulla disponibilità 
dei posti-banco per vedere 
quanto meglio degli alunni del- 
le classi italiane stavano quelli 
delle slovene. 

Gli slavi ancora insorgono 
@ chiedere nuove scuole e nuo- 
ve aule, e soprattutto strepi- 
tano perchè le nuove scuole di 
San Sabba e di Sant'Andrea 
sono state destinate alle classi 
italiane. Rileggano le cifre che 
abbiamo esposto, sia sulla di- 
minuzione degli alunni sloveni, 
sia sulla forte deficienza di po- 
sti-banco a danno degli alunni 
italiani, e dovranno riconosce- 
re che l’assegnazione di tali 
scuole è pienamente legittima 
e, se mai, insufficiente ai biso- 
gni delia scuola italiana. 


LA MOSTRA ARTISTICA | l'anniversario della morte 
dei dipendenti comunali 


L'Associazione ricreativa dei di- 
pendenti comunali non ha voluto 
essere seconda alle altre Associa- 
zioni di lavoratori, nel dare degno 
risalto \l talento artistico di 
quanti tra i propri iscritti dedi 
cano il loro tempo libero coltivan- 
do le arti figurative. Da ieri po- 
meriggio, nella bella palazzina del 
Giardino pubblico di via Giulia, 
è eperta una interessante Mostra 
di pittura, scultura, disegno un 
inco e nero, caricatura e dise- 
gno pubblicitario. Vi sono esposti 
settantadus lavori, eseguiti “da 
impiegati e operai diel Comune, 
Espone tra gli altri anche lo scul- 
tore Tristano Alberti, la cui va- 
dlentia, già affermatasi in varie 
manifestazioni artistiche, ha con- 
sigliato Je classificazione fuori 
concorso, chiesta dallo stesso Al- 
berti, di tre sue belle sculture. 

Questa prima Mostra dell’A.R. 
A.C. piace per la completezza del- 
da rassegna nei vari rami dell'ar- 
te figurativa e per le molte pre- 
gevoli opere che formano il nu 
cleo principale della Mostre. I la- 
vori premiati rivelano un grado 
eccellente di maturità artistica. 
Così le sculture di Alfieri Seri (de- 
gna di segnalazione la «Trinità 
umana» eseguita su un osso), i 


Gue «Paesaggi» di Ennio Steldler, 
autore anche di una indovinata se- 
tle in bianco e nero, vincitrice del 
premio di categoria, indovinate 
anche la composizione «Valzer di 
mezzanotte», di Giuseppe Gusti 
ni, primo premio per la caricatu” 
ra; di eloquente efficacia infine il 
cartellone pubblicitario di Nereo 
Laureni, avente per soggetto il 
servizio ausiliario del traffico stra- 
dale. 

Le numerose personalità inter- 
venute ieri alla «vernice» hanno 
espresso calorosamente agli or 
ganizzatori e agli espositori dl lo- 
ro. compiacimento per la riuscita 
della Mostra. Erano presenti 
‘mons, Gligo in rappresentanza del 
Vescovo, gli assessori dott, Be- 
nussi e prof. Furlani, il presiden- 
te della Lega Nazionale comm. de 
Dolcetti, dl presidente dell'Enal 
De Campi, il direttore del Museo 
Civieo prof. Rutteri. il dott. Cu- 
neo wella Missione italiana, l'ing. 
Badalotti direttore dell’Ufficio 
tecnico comunale, rappresentanti 
degli artisti e di enti culturali 
cittadini. Facevano gli onori di 
casa il vicepresidente diell’A.R.A. 
€. ing. Passagnoli, con il consi 
gliere delegato, Marsillio, 


Congedo del: gen. Blanchard 
dal Presidente di Zona 


Il gen, Charles C. Blanchard, 
Direttore generale per gli Affari 
civili del G.M.A., alla vigilia dell 
la sua partenza de Trieste, si è 
recato ieri in Prefettura per pren- 
dere congedo dal Presidente di 
Zona e dei suol collaboratori, e 
per presentare il suo successore, 
gen. John L. Whitelaw. Con i due 
generali, che erano accompagnati 
dai rispettivi ufficiali. d’ordinan- 
za, erano presenti: Mr. Foden, 
Direttore degli Interni, il col. 
Burger, del Direttorato generale, 
il ten, col. Bartlett, capo del Di 
partimento degli Interni, col vice 
capo Mr, Pert, e Mr. Cootes, ca- 
po del P.I.O. 

Erano a ‘riceverli il Presidente 
di Zone dott. Palutan, il vice Pre. 
sidente prof. Sehiffrer, l'Ispetto- 
re amministrativo dott. Furian, il 
Presidente della Deputazione pro. 
vinciale dott. Cleva, il vicecoman 
dante la Polizia amministrativa, 
Dolce, i capi del vari servizi del- 
la Prefetture. 

UH Presidente di Zona, nel por- 
gere il suo saluto di congedo al 
gen, Blanchard, gli ha offerto 
una medaglia a ricordo della sue 
permanenza a Trieste, esprimen- 
do i migliori auguri per la sua 
nuova destinazione in Francia. Ha 
risposto il gen, Blamcherd, dicen- 
dosi vivamente splacente di la- 
sciare Trieste e formulando a sua 
volta 1 voti più sinceri per l'ay- 
venire della città. 


Rientri dalle colonie 


La Croce Rossa Italiana comu- 
nica che i bambini della colonia 
di ‘Tolmezzo rientreranno oggi, 
fra le ore 12 e le 13. Le femmine 
di Villa Santina saranno a Trie- 
ste giovedì fra-le ore 18%e le 19, 
ed i maschietti di Lorenzago pu- 
re giovedì fra le ore 22 e le 23. Le 
bambine di Candide, invece, rien- 
treranno sabato 11 corrente fra le 
ore 22.30 e le 23. Tanto le bambi- 
ne che i bambini, saranno conse- 
gnati ai genitori in piazza Vitto- 
rio Veneto, 

Le coloniali ed i coloniali di 
Muggia e dintorni, che rientreran- 
no dal I turno di Lorenzago e Can- 
dide, saranno consegnati ai geni: 
tori al posto di Pronto soccorso 
della CRI di Muggia. 

L'Istituto nazionale infortuni — 
Sezione assistenza orfani di lavo- 
ratori — avvisa le famiglie degli 
orfani accolti nella colonia ‘alpina 
di Piani di Luzza, che il ritorno 
degli stessi avverrà oggi, alle 
ore 15, alla Stazione Centrale, 

La Pontificia commissione assi- 
stenza avverte che le bambine e 
1 bambini delle colonie di Forni 
di Sopra, Ampezzo ed Enemonzo 
rientreranno domani, mercoledì, 
‘alle ore 19. Tanto le bambine che 
i bambini seranno consegnati ai 
genitori in piazza Vittorio Veneto, 

L'Opera orfani di guerra comu- 
nica che domani, mercoledì, rien- 
treranno a Trieste le ragazze che 
henno partecipato el primo tur- 
no della colonia montana di Ove- 
ro. Le consegna ai familiari av. 
verrà nella sede del Collegio Ve- 
nezia Giulia, via Romolo Gessi 10, 
Sant'Andrea, verso le ore 20, 


LA 


SEDUTA DI IERSERA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Nuovamente in alto mare 
l’intricata questione dei chioschi 


Deciso il riesame dei progetti - Sarà aumentato il numero de- 
gli albi per affissioni - Ancora sull’assegnazione degli alloggi 


Dopo parecchi mesi di... assenza, 
è ritornata al Consiglio comunale 
una questione intricatissima, che 
se fosse stata prospettata ai tempi 
di. Alessandro Magno avrebbe fat- 
to certamente passare jin seconda 
linea il famoso nodo gordiano: si 
tratta, naturalmente, dei chioschi. 
Sugli sviluppi della faccenda — 
«tanto lunga da stancare la pro- 
verbiale pazienza di Giobbe» — ha 
riferito l'assessore all'economato 
prof. Dulci. Come si ricorderà, nel- 
l'ottobre 1950 il Consiglio aveva 
approvato a maggioranza la deli- 
bera, che affidava all'arch. Litua- 
no Samero la costruzione di 6 chio- 
schi d'attesa (comprendenti anche 
iccali d affari) in piazza Goldoni, 
a Valmaura, a San Luigi, in- viale 
Sonnino e ai Campi Elisi, con !o 
impegno a costruirne altri 16 in 
un secondo tempo. Troppo lungo 
sarebbe qui enumerare le modali- 
tà del contratto, che assicurava 
al Comune la costruzione dei chio- 
schi senza l’esborso di alcuna som 
ma ed al Samero la gestione, limi- 
tata nel tempo, dei chioschi me- 
desimi, Basti dire che la delibera 
incontrò una certa opposizione da 
parte della Giunta amministrativa 
di Zona, che dapprima (16 dicem- 
bre 1950) chiese al Comune alcuni 
chiarimenti sulle garanzie finan- 
ziarie dell'arch. Samero; e succas- 
sivamente, avendo la Giunta comu- 
nale insistito sulla necessità dei 
chioschi, proseguì l'esame del pro- 
biema; esame quanto mai appro- 
fondito e meticoloso, evidentemen- 
te, se appena il 5 giugno 1951, ar- 
rivò alla civica amministrazione 
la risposta definitiva. In tale da- 
ta la G.A.Z. invitò il Consiglio co- 
munale a varare un nuovo provve- 
dimento contenente le seguenti 
modifiche: s 

1) aumento delle cauzione a 5 
milioni; 2) trasferimento dalla 
premessa alla delibera vera e pro- 
pria dell'impegno assunto dallo 
arch. Samero di costruire gli altri 
sedici chioschi previsti per un se- 
condo perioo; 3) arretramento 
del chiosco di piazza Goldoni, per 
la muova sistemazione delle linee 
tramviare; 4) impegno del co- 
struttore a sottostare alle diret- 
tive della Sovrintendenza Belle 


| *KASTERISCHI * | 


PERCHE' NON PROVATE... 

= @d acquistare un vasetto di 
brodo di pollo concentrato 
«LUDA»? I vantaggi pratici che 
ne otterrete in cucina saranno 
tali che non potrete più farne 
a meno. Però sinceratevi sempre 
che vi sia dato un vasetto 
«LUDA». 


Arti; 5) clausola di maggior cau- 
tela e favore del Comune per i 
requisiti tecnici delle costruzioni. 
Dal canto suo, la Sovrintendenza 
Belle Arti è contraria al chiosco 
di piazza Goldoni, e meno che non. 
sia. eretto con materiale traspa- 
rente, previo interramento delle 
cabine telefoniche, e senza locali 
d’affari. Poichè il contratto ver- 
rebbe ad essere in tal modo so- 
stanzialmente modificato, l’ass. 
Dulci, prima di sottoporre al Con- 
siglio il quesito «che s'ha da fa- 
De ?>, ha preso contatto con l'arch. 
Samero, il quale ha precisato an- 
che. per iscritto il suo punto di 
vista. Premesso che nel frattem- 
po i costi di costruzione sono sen- 
sibilmente aumentati, egli consen- 
te all’arretramento del chiosco in 
piazza Goldoni; esclude però al- 
tre modifiche ai progetti dei pri- 
mì cinque chioschi; si sottopone 
per gli altri 16 ai pareri degli enti 
e commissioni competenti, purchè 
l'approvazione dei progetti relati- 
vl avvenga preventivamente e non 
sorgano poi contestazioni all'atto 
dell'esecuzione dei lavori; chie 
de, in vista dalla mutata situazio- 
ne, alcune clausole più favorevoli 
per quanto riguarda l'occupazione 
del suolo pubblico ed il canone 
previsto dal contratto a suo ca- 
rico, e dichiara infine di attende 
re ulteriori ehiarimenti, 


Come si vede, il pomo della di- 
scordia rimane il chiosco di piaz- 
za Golconi. Ed è stato appunto 
questo che-ha orientato prevalen- 
temente la discussione — per la 
verità alquanto disordinata — nel- 
la quale sono intervenuti; il cons. 
Harabaglia (D.C.), il cons. Gal 
lopin (D.C.), il cons, Monciati (B. 
I.), che hanno difeso il principio 
dell'iniziativa privata; il cons. De- 
lise (D.C.) ed i comunisti Braun 
e Ferlan, che hanno dato luogo 
ad alcune battute polemiche, con- 
cluse vivacemente dall’ass. Dulci. 
Il cons. Giampiccoli, esplicitamen- 
te desideroso di lavarsene le ma- 
ni, se n'è andato per i fatti suoi 
prima che la discussione si svi- 
luppasse, Caduta la tesi comunista 
di rimandare tutto al prossimo 
Consiglio, è prevalsa la proposta 
del cons. Gallopin, tendente ad 
un riesame della situazione d'a 
parte della Giunta e dell'Ufficio 
LL.PP., che dovranno poi o ri- 
‘prendere le trattative con l'arch. 
Samero o indire una pubblica 
gara. 

Nella fase iniziale della seduta 
— iniziatasi con notevole ritardo, 
in quanto il numero legale è sta 
to raggiunto appena alle 18,45 — 
Il cons. Morelli (M.8.I.) he la- 
mentato l'insufficienza degli albi 


ORE DELLA CITTA' ) 


% Collocamento gente di mare. 
Chiamata «Italia» per domani: 
un giovane coperta in prime, un 
fuochista, un cameriere terza clas- 
se; 2 garzoni camera in prima; 
2 piccoli camera. 
*% OGGI: Ore 19, all'Auditorium 
di via del Teatro Romano, le- 
zione di lingua inglese con dischi 
e proiezioni; ingresso libero. — 
Proiezioni cinematografiche. della 
Sala di lettura; ore 20.30, al cam- 
po giochi di San Sabba, al campo 
profughi di Villa Opicina, a San 
Pelagio. 
* Entro il 31 agosto. possono ve- 
mir presentate all'Ufficio tecni 
co comunale, reparto cimiteri, 
stanza 43, le domande per la con- 
servazione in altra sepoltura Gélle 
salme inumate nella fila 3 del cam- 
po IV del Cimitero di Servola che 
prossimamente verrà apprestata a 
nuove sepolture, 


Nello svuotare la cisterna che 
si apre nel cortile della sua abi 
tazione a Log di Domio 36, Er- 
nesto Cherdi, di 36 anni, he rin- 
venuto ‘sul fondo una. pistola @ 
tamburo cal. 12 e una bomba a 
mano OTO. "Nei pressi di Laco- 
disce di San Dorligo della Valle, 
ate dor.ne hanno trovato due 
spolette da 88 mm. Gli ordìgni 
sono stati rimossi dai rastrel- 
datori. 


Gite UTAT per Ferragosto 


L'UTAT ha predisposto per Ferragosto un vasto pro- 
gramma di gite della durata da 2 a.7 giorni. 


Per Ferragosto 


VUTAT accetta iscrizioni per soggior- 


ni in Austria (Lago di Woerth, Radstadt, Mauthen ece.). 


Presso L’UTAT sono in vendita i biglietti per tutti gli 
autoservizi in partenza da Trieste per la montagna e per 


l’Austria. 


Presso l’UTAT si possono acquistare i biglietti ferroviari 
normali, a riduzione e biglietti di. comitiva per qualsiasi de- 
stinazione senz'alcuna maggiorazione di prezzo. 


Ì Informazioni presso PUTAT via Imbriani il e la Sala 


Pubblicitaria Galleria Protti 2. 


STATO CIVILE 


dei giorni 56 agosto 1951 
Nati 9, morti 20, matrimoni 4. 
MORTI: Kristan in Stormi A- 
malia a. 45; Grisi Enrico a. 68; 
Agnoli ved. Dejuri Francesca a. 
7; Voglia ved. Bellani Caterina 
a: 80; Ortolani Giuseppe a. 75; A- 
tena Antonio a, 74; Barovina Au- 
gusto a. 56; Reale ved. Guarini 
Giulia a. 79; Marzan Italo a. 52; 
Kumar in Roga Albina a. 60; 
Bencich Luigi a. 81; Nicoli Fer- 
dinando a, 61; Bubnich Mario a. 
45; Zitko Stanislao a. 22; Tonet 
Ermanno a. 62; Fabian ved. Mer- 
kuza Maria a. 83; Hussak Carlo 
a, 81; Hofmann Irma a. 81; Fei 
in Garco Iolanda a. 42; Hocevar 
Luigi a. 70. 

MATRIMONI TRASCRITTI : 
Scheimer Vittorio oste con Emili 
Teodora casalinga; Custo Giovan- 
ni meccanico con Calzi Albina ca- 
salinga; Mitri Fioretto pittore con 
Trampus Dorotea casalinga. 

MATRIMONI CELEBRATI: Ma- 
tic Dragoljub agricoltore con Ko- 
treova Bozena infermiera. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 29.2 
minima 22.5; pressione 759.4 in di 
minuzione. Temperatura del mare 
27.2. 

Oggl: S. Gaetano, Donato, Se- 
condo. — Il sole sorge alle 4.54, 
tramonta alle 19.27. La luna sor- 
ge alle 9.36, tramonta alle 21.10. 
Maree: OGGI: elta. ore 12,5, cm. 
48 sopra il l. m.; bassa ore 18.20, 
cm. 29 sotto il l m.; alta ore 
23,50, em. 20 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: bassa ore 5,55, cm. 39 sot- 
to il 1. m.; alta ore 12.35, cm. 42 
sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 

ro, piazza Oberdan 2; Piccio- 
la, via Oriani 2; Alla Salute, via 
Gdulla 1; Senravallo, piazza Cava- 
na 1; Harabaglia, Barcola; Nico. 
li, Servola, 


Scivolata per istrada, Luigia 
Turco, di 71 anni, abitante in via 
Ovidio 49, è stramazzata al suo- 
lo, riportando la distorsione del 
polso sinistro, E' stata soccorsa 
della ORI, © 


TRIESTE 


11,80: Orchestra Ferrari; 12: 
Canti della montagna; 12.20: Ritmi 
dell'America latina; 13: Giornale 
radio; 13.25: Voci celebri; 14: 
Terza pagina; 14.10: Piccoli com- 
Diessi ritmici; 14.30: Musica ritmo 
melodica; 17.30: Programme dalla 
BBC; (18: Programma per i ra- 
gazzi: «Storia del principe Roso- 
lino e del suo amico Mustafà»; 
18.35: Orchestra Angelini; 19; 
voce dell'America; 19.15: Can- 
zonì ballabili; 19.35: La voce 
di Lina Pagliughi; 19.50: Brevi 
sport; 20: Giornale radio; 20,30: 
Canzoni traricesi; 20.58: Orchestra 
Fragna; 21.30: «Guidare è facile, 
ma...» — documentario sul traf- 
fico triestino; 21.50: Le sei sinfo- 
nie di Ciaikowsky: sinfonia n. 2 
in sol minore op. 17; 22.90: Li- 
na Gasparini: «Vecchia Trieste»; 
22.45: Concerto del violinista Zino 
Francescatti con la collaborazio- 
ne del pianista Artur Balsam; 
23.10: Giornale radio; 23.20: Va: 
rietà; 23.30: Musica da ballo. 

RETE AZZURRA 

13.20: Musiche richieste; 17; 
Canzoni; 18: Musiche per banda: 
18.85: Orchestra Angelini; 19.26: 
Musiche richieste; 20.48; «Norma», 
tragedia lirica in quattro atti di 


V. Bellini. 
RETE ROSSA 

13.20: Orchestra Angelini; 13.45; 
Musica tzigana; 14: Musiche ri- 
chieste; 17: Pomeriggio musicale; 
18.35: Storia cella musica; 19.15: 
Canzoni ballabili; 19.56: Musiche 
richieste; 21.30: «La luna nel OZ 
20?, documentario giornalistico; 
22.5: Passeggiata e canzoni al 
chiaro di luna, 

TERZO PROGRAMMA 

21: Rousseau fra i suoi mano- 
seritti, conversazione; 21.15: Con- 
certo di musiche di Claude De 
bussy; 21.50: Ritratto di E. 
gas; 22.20: Musiche di Debussy; 
22.85: Sinfonia. in re minore di 
C. Franck. 

NOTIZIARIO GIULIANO 
(Venezia III, m. 219.5) 
12.30: Musica operettistica; 13- 
13.30: Giornale radio e notiziario 

“per la Venezia Giulia. 


iper affissioni e l’irrazionalità con 
cui i vari manifesti vengono ap- 
plicati qua e là, invitendo la 
Giunta ad interessarsi del proble- 
ma, soprattutto in vista della 
‘prossima campagna elettorale. A 
tale proposito, l'ass. Bonetti ha 
annunciato che gli organi tecnici 
stanno studiando un piano ten- 
dente ad aumentare il numero e 
a migliorare la distribuzione de- 
gli albi; ha però definito una pia 
illusione l’idea, accennata dallo 
interrogante, di limitare ad albi 
provvisori l'affissione dei manife- 
sti elettorali, Su richiesta dello 
stesso dott, Morelli, l’assessore 
al personale, prof. Cumbat, ha 
chiarito che l’ufficio competente 
del Comune ha terminato il levo- 
ro inereùte alla liquidazione delle 
pensioni dirette, mentre continua 
ll disbrigo delle pratiche relative 
a quelle indirette, 

Sempre nelle fase delle interro- 
gazioni, il cons, Giampiccoli (F. 
TI.) richiamandosi ad una disposi- 
zione del G.M.AÎ, che assicurava 
ai sinistrati la precedenza nella 
assegnazione dei nuovi alloggi, ha 
presentato un elenco di 31 capi 
famiglia sinistrati che attendereb- 
‘bero ancore una sistemazione. E 
ce ne saranno certamente di più, 
poichè non a tutti — ha soggiun- 
to con rimarchevole modestia — 
<«6he comoda de farse rappresen. 
tar dal Fronte dell’Indipendenza». 

Dopo aver chiarito il sistema 
del punteggio adottato dal Co- 
mune nell’assegnazione degli al- 
loggi — sistema che consentiva 
@i sinistrati un trattamento pre- 
ferenziale — l'ass, Dulci si è ri- 
servato di esaminare i casi con- 
creti ed ha colto l'occasione per 
ribadire l'opportunità di costitui- 
Te una commissione centrale per 
le assegnazioni. 

Dopo il cons, Malalan (P.C.). 
che ha lamentato la polverosità 
di un tratto della via Costalunga, 
ha preso le parola il cons. Delise 
(D.C.), il quale, riferendosi ad 
una proposta dell'Ente per il tu- 
rismo, ha suggerito di adibire ad 
ufficio informazioni la piccola co- 
struzione situata alla radice del 
Molo Audace. Troppo tardi — ha 
rilevato il Sindaco: il Comune ha 
già disposto, per ragioni esteti- 
che, la demoMzione dell'edificio, 
procurando una nuova sede ai pi 
loti che l’occupavano. 

Nel corso della seduta, il Con- 
siglio ha approvato: la resistenza 
in giudizio contro la «CESI», co- 
struttrice dele] case economiche a 
San Giovanni Timignano e Roia- 
no Verniellis, che ha intentato 
al Comune azione di recupero 
dell'imposta I.G.E. (di cui era 
prevista l'esenzione); la resisten- 
za in giudizio contro un privato 
per erbitraria occupazione di suo. 
lo pubblico; le nuove aliquote del- 
le imposte consumo per materiali 
da costruzione; alcune modifiche 
alla convenzione con la Federa- 
zione della caccia; ed infine la 
nomina del signor Romeo Marin, 
quale rappresentante dell’associa- 
zione commercianti al dettaglio, 
‘a membro della commissione con- 
sultiva per il mercato ortofrutti. 
colo. 


Pazzia improvvisa 


Un uomo. di cinquant'anni è 
st.to ieri sconvolto dalla pazzia. 
Dopo avere consumato il pranzo, 
l’Infelice si è levato da tavola e 
con un pezzo di legno ha man. 
dato in frantumi Ì cristalli delle 
finestre del suo appartamento, I 
suoi, impensieriti, hanno chiama- 
to la CRI, e alla vista dei sani. 
tari, il pazzo ha pregato loro di 
legarlo senza indugio: aveva pau. 
ra di strozzare qualcuno. Poi sl 
8 placato; ha chiesto e sua mo- 
glie se avesse per caso degli 
gnocchi, ‘e senza nemmeno atten- 
dere risposta, ha, seguito gli uo- 
mini vestiti di bianco verso l'o. 
spedale psichiatrico. 


Il pugno del bulgaro 


L'atmosfera da Arca di Noè che 
aleggia nel campo profughi dei 
Gesuiti, è stata turbata ieri da 
uni lite scoppiata tra il russo 
Simon Garsenich, di 69 anni, e il 
bulgaro Kiro Pastkov, di 26 anni. 
Verso le 11.30, il figlio della step- 
pa s'accorgeva che dalla camera- 
fa che egli divide con il bulgaro 
e altri profughi, era sparito 4 
suo cappotto. Arrabbiatissimo, il 


Garsenich si è rivolto piuttosto du-|NAZIONALE 


rainente al Pastkov, e costui, per 
tutta risposta, gli ha sferrato un 
‘potente pugno al volto. Con una 
camionetta della Polizia, il russo 
è stato accompagnato all'ospeda- 
le, dove gli sono state medicate 
contusioni escoriate al temporale 
e allo zigomo sinistro, 


di Nazario Sauro 


Venerdì 10 agosto ricorre il 35.0 
anniversario della gloriosa morte 
del Martire capodistriano Naza- 
rio Sauro. Il programma per le 
onoranze sarà reso noto al più 
presto de parte della Compagnia 
volontari giuliani fiumani è del- 
mati che, unitamente agli esuli 
cepodistriani e al Circolo G. R. 
Carli ,onorerà la memoria del- 
l’Eroe. Fra je 19 e le 20, ora in 
cui il Martire ha eselato l’ultimo 
respiro nel cortile delle carceri di 
via Metastasio a Pola, verrà get- 
tata una.corona d'alloro nel mare 
di Trieste, 

Tutte le Associazioni marinare, 
le, Lega Nazionale, il Circolo N. 
Sauro ece., sono fin d’ora invitate 
@ prender parte alla manifesta- 
zione, secondo il programma che 
sarà e tempo pubblicato. 

‘Radio Venezia celebrerà la ri 
correnza con una rievocazione da 
parte di un capodistriano volon- 
tario di guerra, 


Le ACLI di Trieste 


al Congresso eucaristico 
Nel settembre prossimo, ad As- 
sisi si svolgerà il Congresso na- 
zionale eucaristico. La. solenne 
manifestazione religiosa, a cui 


prenderà parte il Legato Pontifi. | 
gio, sì svolgerà dal 6 al 9 set-: 


e ad essa prenderanno | 


parte le rappresentanze delle As-; SET 


strada. Qualcuno ha avvertito la; 


tembre, 


sociazioni cristiane dei lavoratori 
italiani di tutte le provincie, 

Le A.C.L.I, triestine 
mente legate a tutte le consorelle 
della Patria, saranno presenti al- 
la sacra celebrazione. Lodevole è 
stata l'iniziativa di partecipare al 
Congresso presa dai Circoli lavo. 
ratori di S. Maria Maggiore e In- 
teraziendale, e già buon numero 


di soci hanno risposto all'appello. | 


La comitiva partità da Trieste in 
‘autopullman mercoledì 5. settem- 
bre alle 5, e sarà di ritorno a 
Trieste la sera dell'11, Nel viag- 
glo saranno visitate Bologna, Fi- 
renze, Le Verna, Cascia, Loreto, 
Ancona, Ravenna. Coloro che de- 
siderano parteciparvi possono ri- 
volgersi alla sede del Circolo in- 
teraziendale lavoratori, via Bat. 
tisti 22, tel. 29-670 dalle 18 alle 
21 di ogni giorno, 

E' sfata medicata alla CRI An- 
na Maria Bronzin, di 14 anni, a- 
bitante in Strada per Longera n. 
20. La donna presentava una va- 
sta ferita lacero-contusa al naso, 
e dopo le cure ha narrato che, 
mentre stava osservando il movi- 
mento di un'altalena, sulla quale 
era seduta una sua amica, era ri. 
masta investita al volto dal seg- 
giolino, 


Gite e soggiorni 


CLUB ALPINO ITALIANO - AL. 
PINA DELLE GIULIE. Soggiorni 
estivi a Selva in Val Gardena, Ti- 
res di Bolzano e Mallnitz. Ferra- 
gosto sull’Adamello e Presanella. 
Informazioni e prenotazioni in se- 
de via Milano 2, tel. 5220, 

CIRCOLO «ALPES» (8. France- 
sco 4). Iscrizioni giro turistico Do- 
lomiti Ferragosto. Dal 19 agosto 
posti disponibili soggiorni Koet- 
schach e Paularo, 

IL C.R.A.L. POLIGRAFICI - 
GRUPPO ESCURSIONISTICO or- 
ganizza per mercoledì 15 agosto 
una gita alla volta di Ravascletto 
con comodo automezzo attrezzato. 
Le iscrizioni si accettano in sede 
sociale, via Trento n. 2 seralmen- 
te dalle 18.30 alle 20. 


intima. | 


{tro il 
| cresce 
Grandi, nei pressi dei distributori | 
| di benzina. 


INCIDENTE MOTOCICLISTICO A. BARCOLA 


Un soldato in gravi condizioni 


Un, grave incidente, del quale 
non sì conosce per ora la ver- 
sione ufficiale nè il nome del 
protagonista, è accaduto stanotte 
a Barcola, 


Verso 1’1.10, una moto «Indian» 
color verde, pilotata da un sol. 
dato americano percorreva a for- 
te andatura il viale Miramare, 
diretta. verso il centro. Superata 
la curva che segna il limite del- 
l'abitato di Barcola, a pochi me- 
tri prima della trattoria allo 
Squero Vecchio, il motociclista 
che, probabilmente, per imbocca- 
Te l’ansa si era portato troppo 
alla sua destra, urtava con il 
pedale contro la cordonata di ce- 
mento della sede tranviaria. La 
forte andatura sommata all'im. 
provviso e violento attrito, ha 
provocato il fulmineo incidente: 
la «Indian» si è spostata come 
una catapulta sulla sinistra, ed 
ha prolettato il motociclista con- 
tronco d’un albero che 
davanti — all’autorimessa 


L’infelice sbatteva la testa con- 
tro l'albero e s'abbatteva supino 
al suolo, mentre la moto, ormai 
senza guida, finiva lateralmente 
traverso sulla 


Polizia Militare che, facendo ulu. 
lare le sirene, è accorsa subito 
sul posto, e, preceduta dallo stes- 
so lugubre suono, è ritornata fa- 
cendo da battistrada a un’auto- 
ambulanza, in città, dirigendosi 
verso l'ospedale militare di via 
Veronese. Attraverso i cristalli 
della lettiga, sì poteva vedere‘un 
giovane dal volto coperto di san- 
gue. Era l’infelice militare che, 
a quanto risulta, versa in fin di 
vita. 


Tremenda scudisciata 


Nell'attorcigliare un cavo d'ac- 
ciaio che aveva attaccato a un ca- 
po d'un robusto arpione, al ma- 
novale Vittorio Andreassi, di 42 
anni, abitante in via della Fabbri- 
ca 8, sfuggiva la presa, e il cavo, 
abbandonato a sè stesso, l'investi- 
va alla fronte, La CRI ha soccor- 
so poco dopo il poveretto, è 10 
ha avviato all'ospedale, dove è sta- 
to trattenuto in osservazione con 
prognosi di 8 giorni, 

Mentre stava cucendo, Irene 
Seherl, di 40 anni, abitante in via 
Bonomea 58, si lasciava sfuggire 
dalle mani le forbici, che andava- 
no a cadere sul suo piede, La po- 
veretta, che ha riportato una fe- 
vita da punta all'arto, è stata me- 
dicata alla CRI. Nello scaricare a 
Muggia dei fermacavi di bordo, 
Giuseppe Caliseo, di 33 anni, domi- 
ciliato in quella località, è rima- 
sto investito alla mano destra da 
un imballaggio di legno, che gli 
ha prodotto la frattura di un dito 
E' stato medicato alla CRI. 

Ritto sul cassone d'un autocar- 
ro, il bracciante Carlo Macchi, di 
41 anni, abitante in via Giotto 9, 
era intento alle 14.30 di ieri a si- 
stemare alcune balle di cellulosa, 
che alcuni .suoi colleghi stavano 
scaricando da un vagone, Ad un 
tratto una balla ruzzolava da una 
catasta, urtava il Macchi e lo sbal- 
zava dall'autotreno. L'uomo è ca- 
duto all’impiedi, ma ha riportato 
la sospetta frattura del calcagno 


_SPETTACOLI | 


Il Festival dell'operetta 


Mentre continua alla Bigliette- 
ria spettacoli Castello di S. Giu- 
sto, piazza Verdi 1, ed alla Bi 
glietteria centrale, Galleria Prot- 
ti 2, la vendita dei biglietti per 
la prime rappresentazione de «Il 
Conte di Lussemburgo» di Franz 
Lehar che avrà luogo giovedì 
prossimo, al Castello, s'ìnizia sta. 
mane quella .per «La principessa 
della Czardas» di Emmerich Kal- 
man, che avrà luogo sabato pros- 
simo, 


Un'originale varietà 


all’ Estivo della Ginnastica 


Nella serie degli spettacoli di 
varietà che l'Estivo della Ginna- 
stica ha organizzato per l'ormai 
affezionato pubblico di frequen- 
tatori, quello andato in scena ieri 
sera è senza dubblo tra i più di- 
vertenti e più riusciti. Il numero 
«eccezionale», quello che costitui» 
sce l’attrattiva principale della se- 
rata, è una partita a foot-ball fra 
otto magnifici bulldog: partita 
giocata con tutte le regole, con 
tanto di porte e di arbitro, con 
magliette e calzoncini; uno spet- 
tacolo davvero esilarante. Sono 
tornati sulla scena, assieme 4 
questa originale «troupe», anche 
due benfamini del pubblico trie- 
Stino, Luigi Tasca e Menotti Fu 
vio, 4 quali, con la simpatica Lu- 
ciana Reis, si esibiscono in una 
serie di scenette comiche semidia- 
llettali, molto indovinate e soprat- 
tutto... molto attuali. Chiude lo 
originale programma un’indiavola- 
ta soubrette, la greca Ninì Zaha, 
reduce dai migliori «varletées» in- 
ternazionàli (forse qualcuno fra 
i triestini l'avrà riconosciuta nel- 
l'acclamatissima canzonettista del 
«Moulin Rouge» di Vienna). Cla- 
rinetto, chitarra, pianoforte, uku- 
lele, sassofono, batteria, fisarmo- 
nica: fra tutti ‘questi strumenti, 
l'artista si destreggia con insupe- 
rabile maestria, riuscendo ad in- 
cantare e ad entusiasmare il ; ub- 
blico. Il tutto è naturalmente pre- 
ceduto dalla proiezione di film di 
grande successo. Stasera lo spet 
tacolo si ripete, 


“Puccettino e l'orco, 


al Ricreatorio “Brunner, 


Sul nuovo palcoscenico all'aper- 
to dei Ricreatori comunali, verrà 
rappresentata questa sera, alle 
ore 20 esatte, l’operetta in 3 atti 
di R. Corona «Puccettino e l'orco», 
Der gli alunni e loro familiari. 


(TEATRI E CINEMA) 


CASTELLO S. GIUSTO. Giovedì inau- 

‘azione del II Festival dell'Operet- 
‘a con la prima rappresentazione de 
«Il conte di Lussemburgo», di Lehar. 


ROSSETTI. Chiusura estiva. 
EXCELSIOR,. 16.30 (ult, 22): «Terra 
selvaggia», un superbo ' technicolor 
Metro con Robert Taylor, B. Donleyy. 
estivo (dall’imbrunire 
cupola aperta). 17 (ult. 22): «Il 
grande agguato», con Rod Cameron, 
Adrian Booth; un emozionante tech- 
nicolor Republic Pictures. 

FENICE. 17 (ult. 22): «Il mistero del 
marito scomparso», con Ann Sheri- 
dan, Denis O'Heefe. Un sensazionale 
Universal. È 
EEOORZIMATICO, Ufiuso per re 
statura. 


i 


| 


ARCOBALENO. 16: La più allegra 
delie trovate: «Gianni e Pinotto nel- 
la Legione straniera», con la delizio- 
sa Patricia Medina che la Universal 
International presenta. Unico cine 
con refrigeratori e purificatori d’aria, 
ASTRA ROIANO. 16.45: «Giuseppe 
Verdi» e le sue eterne melodie con 
Fosco Giacchetti, Maria Cebotari e 
‘Beniamino Gigli. Domani: «Rocce 
rosse». 


ALABARDA. 16: «L'imboscata», ep 
sodi di terribili lotte con gli indianì, 
con .Robert ‘Taylor, Arlene Dahl. 
Metro Goldwyn Mayer. x 
GARIBALDI, 15.30: Il vostro ‘amico 
Clifton Webb in un magnifico tecr- 
nicolor: «Dodici lo chiamano papà»; 
con Mirna Loy e Jeanne Crain. 
GARIBALDI ESTIVO, 21.15: Clifton 
Webb dodici volte più comico del so- 
lito nel technicolor: «Dodici lo chia- 
mano papà», con Mirna Loy e Jean 
ne Crain. 

IDEAL®, 16.30: Un'eroica- avventura: 
«L'azione continua» con Pat O'Brien, 
IMPERO, 17: «Una romantica avver- 
tura», con: Gino Cervi, Assia Noris, 
Leonardo Cortese, nonchè Incom 528 
TPALIA. 16: «La laguna della mor- 
te», nel mistero della jungla, eme- 
zionanti avventure con Johnny Weiss 
miller (Tarzan). Prima visione. 
SAVONA. 16: «L'invincibile Ms, 


Gurka, con Wallace Beery. E' un 
film Metro, 
VIALE. 16 «Impresa eroica» con 


Barton Mac Lan. Sfida alla tortura 
e_ alla morte. 
VITTORIO VENETO. Chiusura estiva, 


AZZUZRO, 16: «L'uomo dalla. ma- 
schera» con P. Lorre, E. Reyes. 
Successo, 


MARCONI. 16.30 (estivo ore 20.30): 
«Una voce nel suo cuore», un canto 
di gioia, un richiamo d'amore nella. 


li e G. Bechi, 
. 16: «Bastogne», grandi 
so, uno dei più colossali film M 


tro, con Van Johnson, John Hodiak, 


G. Montalban, G. Murphy, 
NOVO CINE. 16: «Caccia all'uomo 
nell’Artide», avventure e passione tra 
i ghiacci eterni, presenta Universal. 
Eccezionale fuori programma; «Il più 
forte vince», 

ODEON, 16: «La casa rossa», con Ed 
ward G. Robinson e Judith Anderson, 
RADIO. 16: «Il treno dei pazzi», le 
più comiche e paradossali situazioni 
in un film con Willard Parker e Mar- 
guerite Chapman. 

VITTORIA, (Estivo 2 spettacoli, 20.15 
e 22): «La signora in ermellino», un 
superbo technicolor con Betty Gra- 
ble, Douglas Fairbanks junior, Ct- 
sar Romero. 

CASTELLO S. GIUSTO, Bastione fio- 
rito: Orchestra del m.o Manzetti. 
Ballo dalle 21.30 alle ore 2. Bottega 
del Vino, ingresso libero, via "î. 
Grossi. Quartetto Jegler. 

PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
re 69) — Il meraviglioso giardino — 
‘Ristorante, Birreria. All’HERMITAGE 
DANCING: due orchestre: Safred 
e MEA Nella o trio di Na- 
poli Pagano-Sarrìs-Gentile. 

TEATRO ESTIVO GINNASTICA, via 
Ginnastica (angolo via Rossetti). ore 
20.30: Sulla scena: un grande spet- 
tacolo. Per la prima volta a Trie- 
ste una partita di calcio giuocata 
da 8 cani bull-dog: Nini Zaha, Ja 
celebre fantasista greca; F. Menot- 
ti, L. Tasca, L. Reis in scenette e 
duetti comici. Sullo schermo; 
brillante commedia della Metro: 4Sno. 
sarsi è facile, ma...à, con Johnson 
Esther Williams. Data l’eccezionali 
tà del programma i posti numerei 
sono in vendita alle biglietterie di 
Galleria, Protti e Piazza Goldoni fe 
alla cassa del teatro dopo le 18.9). 
Tneresso int. L. 150. Rid. Fnal 
120, Si ripete il I tempo del film, | 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
20.45: «Non c'è tempo per l’amore»; 
con Claudette Colbert è Fred Mac 
Murri (Paramount). 

ESTIVO ROTANO, 2 spettacoli: ore 
20 e 22 (cassa 19.30): «Fascino», un 
meraviglioso technicolor con Rita 
Havworth e Gene Kelly. 
ESTIVO. FABIO SEVERO. 


20,45; 


«La moglie ricca», con Barbara Stan- 
wyek, Van Hefin. 

BROCCHETTA ESTIVO. 20.45: «Il te. 
soro della Sierra Madre», Humphrey 
Bogart, Walter Huston, Warner Bros. 
SCOGLIETTO ESTIVO, 20.45 «Ura= 
gano all'alba», con Paul Muni. 


sinistro, Raccolto dalla CRI, il 
Macchi è stato accompagnato al- 
l'ospedale e qui accolto nel repar- 
to ortopedico con prognosi di 10-15 
giorni, 

—e——r8—- 


Addentato da un ratto 


Seduto su una seggiola sul ter 
razzo di casa, il pensionato Augu- 
sto Esposito, di 73 anni, abitante 
in via Toti 24, stava facendo ver- 
so le 18 di ieri una serena siesta, 
A strapparlo bruscamente dal tor- 
Ppore è stato un grosso ratto, usci- 
to come una catapulta da una fon- 
ditura, del muro, e che lo ha ad- 
dentato al piede sinistro. L’Espo- 
sito si è recato alla CRI, dove gli 
sono state prodigate le cure dei 
caso. 


= nn 


Furto di due biciclette 


Il vecchio adagio «La biciclet 
ta e la. pipa non si prestano», 
ha trovato ieri l'ennesima confer. 
ma nel furto di cui è rimasto 


| vittima Giovanni Vittorio Moro, 


di 24 anni, abitante in Vicolo 
Scaglioni 13. Fattasi prestare la 
bicicletta da un suo coinquilino, 
Umberto Bazzanélla, il Moro si 
recava. ‘in. via Genova, dove la- 
sciava il ciclo all'esterno del pa- 
lazzo dell’Acegat, e raggiungeva 
un ufficio dove doveva sbrigare 
una pratica. Al ritorno il ciclo, 
che valeva 10 mila lire, era spa. 
rito. Un analogo furto ha de. 
nunciato anche Severino Stan- 
tich, di 19 anni, abitante in via 
Gatteri 7. Lasciata la propria bi- 
cicletta da donna incustodita nel. 
l’atrio di casa, lo Stantich non 
l’ha trovata, più. Lamenta. un 
danno di circa 6 mila lire. 
Venuta dalla natia Udine nel. 
la nostra città, domenica sera 
Delfina Bigotto, di 25 anni, pas- 
seggiava, nel pressi di via Ma. 
donnina, osservando. incuriosita 
intorno a, sè. Della sua disatten= 
zione ha approfittato il solito di- 
sonesto, il quale, infilata una 
mano nella borsa a secchiello che 
la turista aveva appesa a una 
spalla, le rubava una busta con. 
tenente 3 mila lire, il biglietto 
ferroviario per il viaggio di ri. 
torno e i documenti. 


Fior tra i fiori 

T gerani scarlatti del giardinet- 
to di piazza Oberdan sono stati 
deri irrorati di sangue. L'insolita 
innafflatura era scaturita dal na- 
so paonazzo del manovale Mario 
Laghi, di 53 anni, ospite dell'al. 
loggio di via Gozzi 7. Ubriaco, il 
Laghi st era afflosciato nei pres. 
si del giardinetto, convinto di 
sdralarsi sulla panchina; ma gli 
occhi annebbiati gli avevano fat- 
to perdere l'esatto senso delle 
misure, ed egli st era sdrafato in- 
vece tra i gerani, sbatterido prima 
il naso contro un paletto del re. 
cinto. La CRI lo he accompagna. 
to all'ospedale. 


Era un camioncino giallo 
per il trasporto di formaggi 


E° stato appurato che l'auto. 
mezzo che ha investito venerdì 
scorso la signora Giselda Maejer- 
beger in Delpin, di 69 anni, abi. 
tante in via Pascoli 16, era un 
camioncino giallo, edibito al tra- 
sporto di formaggi, La donna si 
trovava sulla porta della latteria 
di via Solitario, quando il. veico- 
lo è salito con due ruote sul 
marciapiedi, urtandole e ferendola 
ad un gomito. 

eco ol ul) 

Il brusco arresto di un tassì 


Salvo il pedone 
shallottate le  passeggere 


Una sfortunata corsa in tassa- 
metro hanno fatto iersera Angè- 
la Domenichetti in Grassilli, di 
37 anni, abitante in via Capua- 
no 6, e sua cognata Antonia Gras. 
sli, di 47 anni, coabitante. Ver- 
so le 21 le due donne stavano 
viaggiando sull'auto pubblica TS 
H390, în corsa lungo la via Giu- 
Ia, All'altezza della piazza Vo- 
lontari Giuliani, un incauto pas. 
sante, slanciatosi all'improvviso 
attraverso la strada, ha costretto 
l'autista a frenare bruscamente 
€ il fulmineo arresto ha mandato 
le viaggiatrici a sbattere contro 
le pareti del veicolo. Con lostes- 
so tassametro, le due donne so- 
no state accompagnate all’ospe- 
dale. dove alla Domenichetti so- 
no state medicate contusioni e- 
scorlate alla fronte, al naso, al 
ginocchio e al piede sinistro; al- 
la Grassilli contusioni escoriate 
sal gomito destro. Entrambe gua- 
riranno in 4-5 giorni. 

EEN ERZARE 

Pellegrinaggio parrocchiale, Per 


Martedì 7 agosto 1951 


Il 5 agosto, con ì conforti 
i della fede, è spirata 


Iolanda Gardo Fei 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso ‘annuncio il 
marito GAETANO GARDO, i figli 
MIRELLA e GLAUCO, la mamma 
GEMMA SOUCEK vedova FEI, 1 
fratelli MARIA con il marito 
TRANQUILLO D’ERRICO ed 
ENZO, e i parenti tutti. 

Un caldo ringraziamento al Sa. 
cerdote Don Antonio de Santi, 
che sino alla fine ha confortato 
la cara Estinta, ai medici prof. 
Ervino Slavich e dott. Giulio 
Frandoli, ed alle buone Suore del 
Sanatorio Triestino che amorevol. 
mente la curarono. 


Trieste, 6 agosto 1951. 


La Società TABACCO - GIULIA 
Soc. per. Az., prende viva parte 
al lutto della famiglia per la 
compianta perdita della Signora 


Iolanda Gardo Fei 


moglie del suo Co-Amministra. 
tore. 


Trieste, 6 agosto 1951. 


ZIA ZI ZIA 


T All'alba del 5 agosto, muni. 
ta dei conforti religiosi, spiré 
serenamente 


Irma Hofmann 


La dolente sorella ALMA, an- 
che a nome delle congiunte fami. 
glie HOFMANN, NIESSNER, LO. 
CARDI e SUCHANCK, ne dà. il 
triste annunzio, a tumulazione 
avvenuta, 


Trieste, 6 agosto 1951, 


TIZI III 
si Il giorno: 5 corr., a soli tre 
mesì dalla scomparsa del loro 
caro PAPA' è spirata improvvisa. 
mente la loro adorata mamma 


Antonia Di Pierro 


nata LOGOLUSO 
. Straziati dal dolore ne danno 
il triste annuncio i figli MAURO, 
TOMMASO, GIUSEPPE, ANNA, 
“ INCENZO anche a nome dei pa- 
renti tutti. 

I i merali della cara Estinta se. 
guiranno oggi 7 corr., alle ore 
16.30, dall'abitazione di via Peli 
ce Venezian 28. 


Cocgeeeneno] 
T Jda-Ermenegilda Papa‘ 


spirò improvvisamente ieri. 


La desolata FAMIGLIA: in 
unlone a tutti gli altri parenti 
partecipano tale perdita, 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi martedì 7 Corr. 
alle ore 16.30, dalla cappella del: 
l'Ospedale Maggiore, 


TRIESTE ZI TE 
T Ermanno Tone 


non è più. 

_I dolenti FAMILIARI parteci. 
pano che ì funerali avranno luo. 
ga 088), alle ore 17, dall'Ospeda. 
le Maddalena. 


Profondamente commossi per le 
molteplici attestazioni d'affetto tri- 
butate alla nostra adorata mamma 


Teresa ved. Dalia Via 


ringraziamo tutte quelle gentili 
persone che in varia guisa volle- 
ro onorarne la memoria. 
All’amica Giorgina.la nostra pe- 
renne riconoscenza per le cure fi- 
liali prestate alla cara Estinta du- 
rante la sua lunga malattia, 


7 X FIGLI 
Trieste, 6 agosto 1951. 


ee 


AVVISO D'ASTA NAVALE 


HI Lo settembre 1951, ore 11, 
presso la Pretura di Venezia a 
Rialto, sarà messo all’incanto, in 
secondo esperimento il motope- 
Schereccio «Silano», (N. 603 Matr, 
Capit. Porto di Venezia) stazza 
lorda tonn. 30,62, netta tonn. 6,37, 
scafo di legno, motore Ansaldo 
150 HP, in disarmo — prezzo base 
tremilioninovecentoottantamila, — 
Deposito cauzionale entro il 30 a- 
gosto 1951. Per informazioni rivol- 
gersi alla Cancelleria, 


I Cancelliere; dott. Palumbo 


IL DESIDERATO 
REGALO 
DI NOZZE 


GAVALLA P 


UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU* GIOVANI 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano, Usate anche voi 
la famosa. brillantina vegetale 
RINOVA, composta su formu- 
la americana, ed entro pochi 


giorni i vostri capelli bianchi o 
grigi o scoloriti ritorneranno al 
loro primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso stato ca- 
stano, bruno o nero. Si usa co- 
me una qualsiasi brillantina 
liquida con risultato garantito 
ed innocuo. Rinforza e rende 
giovanile la capigliatura. RI- 
NOVA trovasi presso le miglio- 
ri profumerie e farmacie 0 
contro vaglia di L. 400 a: RI- 
NOVA - PIACENZA, 
TRIESTE: profumeria Zernitz, 
Via Battisti; Vida Todeschini, via 
. Sebastiano; Scolez, piazza Li- 
bertà; Chesi, via Ghega 2: Zane 
degiacomo, via Roma 6; Alzeti 
via Ghega ll, MONFALCONHN: 
profumeria Stacul. GORIZIA: 
Grapulin. 


E TRASPORTI 


essere presenti alla Verna il 17 
settembre per la festa delle Sacre 
Stimmate di S. Francesco, dal 13 
al 19 dello stesso mese, la Parroc- 
chia della B. V. del Soccorso or- 
ganizza un pellegrinaggio nel qua- 
le sono incluse le visite alla S. 
Casa di Loreto, alla Tomba di S. 
Francesco ad Assisi e alle princi- 
pali opere d'arte di Padova, Ra- 
venna, Perugia e Firenze. Per ine 
formazioni e iscrizioni (che si ri- 
cevono fin d'ora) rivolgersi nella 
sacrestia della parrocchia, 

VIAGGI 

Bigliotteri: Automobi. 
listicta — Ferroviaria — 
Aerea — Navigazione 
PIAZZA UNITA’ 6. 

LINEE ADUTOMO 
da TRIESTE per: SILISTIOHE 
TILANO « TORINO giornaliera 

MILANO giornaliera ore 21. 

GENOVA giornaliera ore 8 via 
Padova, Mantova, Cremona, Pia. 
cenza, 

VENEZIA. PADOVA varie gor 
8° giornaliere. 

UDINE giornaliera re 7.30, 

BOLOGNA ore 6.30 feriale. 

TRENTO . BOLZANO - MERA. 
NO giornaliera feriale. 

AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 

CANAZEI via Frassenò - Passo 
Rolle - Predazzo . Moena merco. 
legî. sabato ore 6.30, 

NOVA LEVANTE via Val di 
Zoldo, Passo 3, Fellegrino, Moena, 
Carezza lunedì, giovedì ore ‘6.30. 

ERTARO sabato ore 14, dome- 

ore 8. 

RAVASCLETTO via Arta - Su- 
trio giornaliera ore 6.30. 

SAPPADA SESTO . DOBBIA. 
CO - BRUNICO giornaliera o. 6.15. 


SAPPADA - 8. STEFANO feria. || 


le escluso sabato ore 7.30, sabato 
ore 14, È 

S. MARTINO CASTROZZA via 
Feltre - Fiera Primiero martedì, 
domenica ore 6,30. 


8. VIGILIO MAREBBE . COR. 
VARA mercoledì, sabato ore 6.15. 

TREPPO CARNICO via Palux- 
za giornaliera ore 6.90. 


GITE PER IL GROSSGLOCHNER 


Da Trieste ogni sabato — ritor. 
no domenica. Partenze anche mer. 
coledì, giovedì, domenica, 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


GRAZ via Velden - Klagenfurt 
iack mercoledì, sabato ore 7,80. 

KITZBUEHEL via Grossglock= 
ner.- Zell am See - Mittersill 
sabato, domenica ore 6. 

INNSBRUCK via Sappada 
Brunico - Brennero mercoledì 98 
bato. ore 6.45. 

LIENZ via Hermagor=-Réòtschach- 
giovedì, sabato or: 6.16, 

MARIA WOERTH via Lago di 
Faak domenica ore 6 

SALISBURGO via Mallnite - 
Badgastein - Mofgastein sabato 
O ALIShURGO 

JA; via Iselsh 
Grossglockner .. 7 am See ” 
Lofer mercoledì, giovedì ore 6.20, 

VILLACO -. VELDEN - KLA- 
GENFURT giornaliera. 


VENDITA BIGLIETTI: 


PIAZZA UNITA’ 
Telefoni N. 24-798, 24-798 


GIT Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4 « Tel.24006. 


Martedì 7 agosto 1951 


Eseulapio|| 


moderno 


UTTE le università segnalano 

una costante diminuzione 
della proporzione degli studenti 
di legge. E° un sintomo eccel- 
lente per la giustizia. Tutte le 
università registrano nello stes. 
so tempo un costante aumento 
della proporzione degli studen» 
ti di medicina. E° un problema 
delicato per la salute. 

La pletora degli Esculapi in 
erba non può che rafforzare la 
tendenza, assai diffusa nella so- 
cietà. attuale, di trasformare i 
medico da libero professionista 
în funzionario di stato. 

Questa tendenza, spiegabile 
forse in regimi totalitari, dove 
va di stretta logica che la salu- 
te dell’individuo sia un affare 
di stato allo stesso titolo della 
sua attività intellettuale o mate- 
riale, è difficilmente sostenibile 
in regimi democratici che pre- 
tendono rispettare la libertà in- 
dividuale, Gli inconvenienti del 
sistema sono diversi, ma il più 
grave è di ordine psicologico. 
Il medico non. è necessariamen- 
te, ma può quasi sempre diven» 
tare un amico del cliente e anzi 
una specie di confessore, se lo 
segue da vicino e nel passaggio 
degli anni. Può prescrivere del- 
le cure e dare dei consigli con 


più competenza e comprensione |- 


che uno sconosciuto, cui ci si 
debba presentare con un miste- 
rioso foglio in mano compilato 
da burocrati, che non conosco- 
no che dubbie statistiche, e non 
maneggiano che superflui scheda- 
ri e non si intendono che di ci- 
fre, le quali, anche quando di- 
cono il vero, significano poco 
o niente. 

Puriroppo è fatale della evo- 
luzione contemporanea che tut- 
te le attività vengano spersona- 
lizzate e burocratizzate ad ol 
tranza, e che la saggia potenza 
che regge il mondo ci faccia 
la sorte di numeri umani per 
le operazioni trascendentali di 
pianificatori dell’impianificabile. 

Intanto i dottori fanno a gara 
non tanto a chi è più bravo nel 
guarire le malattie quanto a chi 
ne inventa di più. 

Il lugubre elenco dei mali, già 
spaventosamente lungo, non fa 
che arricchirsi di parole oseure 
e termini difficili di dotta estra- 
zione etimologica e la cui co- 
stante proliferazione mette uno, 
speciale accento sui progressi 
della medicina, che formano in-: 
contestabilmente una delle mag- 
giori glorie di questo secolo di 
terrori e insieme di prodigi. 

Crudeli morbi vengono espul- 
si l’uno dietro l’altro dai corpi, 
benchè la scienza non sappia 
dei nostri corpi più che cono- 
sca dei corpi celesti. 

Vinte tante malattie, è vinto 
fino a un éerto punto anche il 
dolore. Tuttavia la - specifico 
contro la malattia profonda che 
sfugge agli agguati dei labora- 
tori che pure fabbricano tanti 
miracoli, non c'è e forse non ci 
sarà mai. 

Tutti sanno che i ritrovati più 
prodigiosi agiscono unicamente 
contro i germi più deboli, scon- 
fitti i quali si impossessano di 
noi altri germi così forti e resi 
stenti, che nessun siero è capa- 


ce di eliminarli. Ne risulta un 
perpetuo tiro alla fune fra l’in- 
gegno umano e la immutabile 
natura, cosicchè la nostra condi- 
zione rimane essenzialmente 
sempre la stessa. A ogni passo 
in avanti della scienza la natu- 
ra fa qualcosa per neutralizzar- 
lo sul suo proprio terreno. Non 
sempre ci riesce in modo asso- 
luto, e ne riceviamo la lezione 
che, tutto sommato, il movi- 
mento umano è verso vette di 
sempre più alto valore. 

In presenza delle nuove servi- 
tù creste dalla scienza ci si do- 
manda spesso se non convenga 
all’nomo confidare un po di 
più per i suoi problemi nella 
eterna natura. 

La risposta è semplice. L’uo- 
mo non è un animale naturale. 
L'uomo forma, non subisce le 
circostanze. Oggi quando par- 
liamo di qualcosa di naturale, a 
che cosa vogliamo generalmente 
alludere? A qualcosa di anti- 
quato, di obsoleto, di impratico, 
come il mangiare vegetali fre- 
schi invece che compressa di 
tamine, scrivere una lettera in- 
vece:che parlare al telefono, an- 
dare a piedi invece che in auto- 
mobile, coltivare direttamente 
le arti della vita invece che in- 
gurgitare in tremende dosi quo- 
tidiane i dubbi surrogati della 
conoscenza della esperienza e 
della bellezza che ci vengono 
forniti a tonnellate dalle arti 
della macchina e altre secrezio- 
ni commerciali della commedia 
umana che passa, 

Ma ecco le famose ironie del 
destino . all'opera. Mentre gli 
straordinari progressi della me- 
dicina consentono di vincere 
malattie e infermità una volta 
incurabili, i continui favolosi 
sbalzi in avanti della scienza 
meccanica aumentano giorno per 
giorno la pro 
TENOR 4 SIRIA 
ti della siatistica e i loge 


fantasia scientifica ci prometto=| 


no vita più lunga e più sana €| 
proroghe convenienti della ulti 
ma inevitabilità, dell'ultimo li- 
mite, oltre il quale non possia- 
mo andare. 

Ma a che prolungare la vita 
quando tutto cospira a renderla 


= i 
rate da una sete micidiale di ve- 
locità e di vertigine? 

A che ianta fretta? A che tan- 
to correre? L'essere più longe- 
vo su questa terra è la tartaru- 
ga. Adagio, adagio vive trecen- 
to anni. Adagio, adagio vince 
la corsa massima del regno ani- 
male. 

BENIAMINO DE RITIS 


Cade da settanta metri 
per cogliere stelle alpine 


Trento, 6 

Una sciagura alpinistica è acca- 
duta nel pomeriggio di oggi in lo- 
calità Carretto in Valle di Geno- 
va (gruppo dell'Adamello), a 4 
ore di cammino da ‘Pinzolo. 

Il ventiquattrenne Romeo Sta. 
ignoli da Bagolino (Brescia) st 
era recato in gita nel gruppo idel- 
l’Adamello, e giunto in località 
Carretto si spergeva da un diru- 
po per raccogliere un ciuffo di 
stelle alpine, Mentre allungava la 
mano, il giovane perdeva l’equili- 
brio precipitando per una settan- 
tina di metri, E° stato raccolto 
più tardi cadavere de un gruppo 
di alpinisti. 


UN NAZIONALISTA TEDESCO (camicia nera e cravatta bianca) ARRESTATO DALLA POLIZIA 
A BERLINO DOPO UNA MANIFESTAZIONE ANTI FRANCESE, 
ZIO DEI NEONAZISTI AVEVANO DEPOSTO UNA CORONA SUL MONUMENTO 


GIORNALE DI TRIESTE 


RE 


NEL CORSO DI QUESTO COMI- 


A BISMARCK 


iconverranno a Venezia anche 


se 
lldtenio Bird pitifàj DOPO LA FORTE CRISI DELL'ANTEGUERRA 


Venezia, agosto ki 
Serene ],A FRANCIA MIGLIORA 
ha ottenuto un largo consenso K 

imille livello demografico 
rano» sarà inaugurata il gior- = 
concorso di aisi © giornai Un “foglio paga, per ogni bambino permette alle fami- 
glie numerose di allevare dignitosamente i propri figli 


si annuncia del più vivo inte- 


di adesioni, per cui la mostra 
sti di ogni parte d’Italia che 


‘per l'inaugurazione della Mo- 
stra del Cinema che avrà luo 
go il giorno successivo. La 
Mostra avrà sede in alcune 
sale delle scuole comunali del 


Marsiglia. agosto La Francia, invece, un seco- 
Ogni bambino în Francia ha|lo fa aveva già 35 milioni di 
il suo «cartellino rosso», un|abitanti e attualmente ne ha 
i pezzetto di carta aggiunto ogni! 42 milioni: nel 1960 ne avrà 
i l'isola opportunamente adatta-|mese al foglio-paga del padre | probabilmente 44 milioni 400 
ite per l'esposizione delle ope-|in forza alle leggi sulla assi- mila, E quest’ultima cifra è in. 
[re. Continuano intanto a per- | stenza sociale, che aumenta |feriore di 25 milioni all’aumen- 
venire alla EE le entrate delle! o sno AIERA e nel 
ss Fra | famniglie numerose. istan negli ultimi dieci an- 
mostra numerose segna!azioni | ‘1, demografia francese ha |ni. Per arrivare alla stessa den- 
di premi offerti da Enti e Pri-| <pito vicende tra le più singo.| sità di popolazione della Sviz- 
vati, oltre a quelli già stabili-{Jari in tutto il mondo. Sarà; zera, la Francia dovrebbe man- 
ti nel regolamento della mo-!meglio lasciar parlare anzitutto tenere il suo attuale quoziente 
stra, premi che saranno asse-|le cifre delle statistiche mon-i di natalità per 58 anni; per 
gnati, a giudizio della giuria, diali. Nel 1500 la popolazione ! giungere a quella della Germa- 
falle migliori opere degli arti» della terra era, salita a .circa| nia, per 102; dell’Italia, per 
A n 900 milioni di persone. In un|126; del Belgio, per 340; e del 
SACCO N secolo e mezzo è balzata a oltre! la Granbretagna, per 350 anni. 
In occasione del «Premio Bu | due miliardi e ci dicono che se] Ma si preoccupa davvero la 
rano» di pittura saranno con-|laumento continuerà con io|Francia della sua popolazione 
cesse particolari agevolazioni | stesso ritmo in capo a 50 anni | relativamente scarsa? Molte so- 
per. l'afflusso, turistico tante |botremo essere in 3.300 milioni | no le preoccupazioni dei fran- 
per la visita alla mostra a Bu- di individui. In Europa, prima |cesi, ma quella demografica è 
‘ano, quanto; per’ quella del dell'ultima guerra, la popola- | tra:le minori, Il francese medio 
Piagiooti Ra gione era il doppio di quella|pensa che totcherebbe invece 
complesso monumentale della | ge] 1850 e il triplo di quella: 
vicina isola di Torcello. del 1800. 


segreteria della i 


agli altri popoli di preoccupar- 
si dell’eccessiva fecondità in 
questa, epoca di problemi ali- 


mentari e di disoccupazione. 


Il rito dell’aragosta e dei bicchierini di grappa « Ridono nel vedere una «To 
polimno» - Nonostante gli scioperi, il carovita, la crisi degli alloggi e la perico= 
losa vicinanza con la Russia, tutti i finlandesi vivono spensieratamente 


Helsinki, agosto code alla stazione ferroviaria Helsinki. Noî non ce la jarem- 


Chi arriva a Helsinki dal 
porto di Turku trova, nei din- 
torni della capîtale finlandese, 
molti ragazzi in tuta e scarpet= 
te che sfilano ordinatamente 
di corsa ai bordi della strada, 
agli ordini di un istruttore 0 
allenatore o maestro che si 
chiami. Sembra questo îl primo 
saluto che Helsinki manda in- 
contro al viaggiatore, quando 
ancora la cupola della catte- 
drale non si vede e non si vede 
la torre grigia e massiccia — 
come un triste mostruoso dito 
puntato al cielo — che s'alza 
di fianco alla stazione ferro- 
viaria. 


Come vecchi amici 


Indubbiamente la vista dî 
queDragazzi che corrono, sul- 


fano e° lanciano 1 giavellotto è 


ai bordi erbosi della strada 
(una a buche, a gobbe, polvero- 
sa e trascurata) ja un certo 
effetto a chi, dal più al meno, 
viene a Helsinki per piangere 
sulle disgrazie finlandesi. Di 
Jacile letteratura ne è stata 
fatta, sulla povera e piccola e 
adorabile Finlandia alle vrese 
con le bizze del confinante co- 
losso, e di questa letteratura 
— poca. o tanta — in tasca al 
viaggiatore ce n'è. 


Poiì appare la città, quasi 


bianca, coi guoi grandi blocchi | 


di caseggiati, i bei giardini, î 
viali, i fiori appena sbocciati 
perchè quest'anno a Helsinki 
la primavera non è venuta e. il 
barometro è salito di colpo, un 
giorno, per l’arrivo repentino 
dell'estate. \ 

Ed ecco Helsinki. Gente che 
va e viene quasi gioiosamente 
per le strade, uomini e donne 
con grossi gelati in mano, di- 


stinti signori — seduti su uny 


gradino magari del Pariamen- 
to — piluccano fragole da vna 
scatoletta di cartone, Un’ aria 
estremamente pacifica, sembra 
strano ma è così Teatri e ri 
storanti affollati, piccole code 
davanti aî chioschi dove sì 
vendono gelati e interminabili 


per l'acquisto dei biglietti. La 
gente di Helsinki e mezza in 
campagna, în quelle casette di 
legno suì laghi e nei boschi, e 
metà delle case dì Helsinki so- 
no chiuse. Chi è restato in cit- 
tà va a spassarsela, la sera, 
neî ristoranti dove si servono 
le aragoste, e allora è come un 
rito, una festa emblematica 
dell'estate, una cosa di cui si 
è parlato a lungo durante gli 
eterni mesì invernali, quando 
la Finlandia si seppellisce nel- 
la neve e il sole sorge alle die- 
ci del mattino e tramonta alle 
due del pomeriggio. Non si 
mangia l'aragosta, di questi 
giorni. per levarsi l'appetito, 
per sfumarsi, per mettere a 
posto lo stomaco e via discor- 
rendo, Il finlandese che va a 
mangiare l’aragosta deve cam- 
minare con un. certo passo e 
deve avere una certa faccia, un 
cerio sguardo eccetera. Va al 
ristorante,yil finlandese (e mai 
solo, perchè una festa celebra- 
ta în solitudine non ha sugo), 
e gli viene assegnato un tavolo 
d'autorità. Subito dopo, con 
una certa. solennità, una ca- 
meriera gli porta il tradiziona- 
le. tovagliolo dî carta 0 di lino 
con su disegnate o ricamate 
tante belle aragoste ben rosse, 
piccole e grandi. Più che un to- 
vagliolo sarebbe una pettori- 
na, una jaccenda che bisogna 
appiùntare con cura affinchè se 
ne stia ben distesa su tutto îl 


mo a trovare una simile con- 
tentezza ‘în una mezza arago- 
sta e in tre o quattro bicchie- 
rini di grappa. Noi siamo mol- 
to vecchi, forse, în confronto ai 


sere bambini all’età di otto 0 
dieci anni — forse — e i fin- 
landesi ce la fanno a essere un 
po’ bambini sempre, per tutta 
la vita, beati loro. Andate @ 
comprare una pellicola foto. 
grafica, un pacchetto di siga- 
rette, due cartoline illustrate, 


ia Helsinki: le commesse vi sor- 


ridono, si divertono un mondo 
a parlarvi sapendo che non po- 
tete comprenderle, vi mettono 
le loro mani sulle vostre, vi 
salutano come un vecchio ami 


tà in «Topolino», forse l'unica 
«Topolino» che si veda a Hel 
sinki, e la gente che mì vede 
si spancia dal ridere, mi viene 
a dare un colpo sul cofano e 
poî ride ancora, e le prime vol- 
te che mi accadeva di vedere 
simili spettacoli — dico la ve- 
rità — incominciavo davvero a 
seccarmi; e poi, più tardi, com- 
presi: compresi di essere venu- 
to in mezzo a un mondo di ra- 
gazzi, compresi che la tristez- 
3a dell’Europa continentale 
l'avevo lasciata a Brurelles, ad 
Amburgo, e adesso era tutt'al- 
tro mondo. 


Miseria e allegria 


petto, così che solo la testa — 
dal colletto della camicia in su! 
— ne risulti libera. E poi, con; 
l'aragosta, ci vuole la «vijna»,! 
una sorta di acquavite tratta: 
dalla cellulosa, che può anda- 
re dai trentacinque ai quaran- 


i tacingue gradi alcoolici. Ed ec-:g 


Tanti uomini portano la cra- 
vatta americana, per esempio, 
di quelle cravatte bizzarre e ac- 
ceccantì che in Italia non han- 
no potuto attecchire perchè in 
Italia non ci sono ragazzi in 
età da cravatta. E le donne — 
iovani e vecchie — portano 


co. infine, il finlandese che suc-|tutte le scarpe bianche, piova 


itanto tracanna un bicchierino 
l'intero di acquavite e sempre 
sorride contento come un ra- 


chia la sua aragosta e ogni|o faccia sole, di tela 0 di pel- 


le, da tennis o col tacco alto, 
purchè siano bianche, ben bian- 
che. E portano anche — se jre- 


ìgazzo perchè i giorni dell’ara- | quentano VUniversità — un 


| gosta sono finalmente venuti e 
finalmente, dunque, è venuta 
l'estate. S 

Una città di ragazzi, ecco, 


berrettino a visiera piantato 
per traverso in cima ai capelli 
biondi e queste donne — ben- 
chè ancora studentesse — 80° 


finlandesi; noì cessiamo di es-! 


co. Io vado in giro per la cît-| 


elszinki, città di ragazzi 


no magari sposate, hanno ma- 
riti, bambini case 2 cucine. 
Tutta gente jresca, leggera, 
ben  colorita, come appena 
uscita fuori dal letto. Qualcosa 
di sìmile, dico. Sembra impos- 


sibile (a Helsinki, ai confini con; 


la Grande Russia), sembra im- 
possibile ma è così. Mai che sì 
veda, su una faccia, un segno 


qualsivoglia di stanchezza, co-' 


me di uno che ha camminato, 
che ha lavorato troppo, che ha 
fatto una lunga tirata in offi- 
cina 0 alla scrivania, Un gior- 
no andai al Ministero degli 
esteri e mi accompagnò un jun- 
zionario del ministero stesso. 
Andammo a piedi, il funziona- 
rio era piccolo e grassoccio, 
aveva un garan ciufio un po’ 
buffo e portava gli occhiali. Eb- 
bene, camminando 
sempre un po’ avanti e ogni 
tanto faceva un saltino e si 
voltava a sorridermi: e aveva 
sul viso un'espressione tale che 
sembrava un uomo cui fosse 
stata jatta la grazia di cammi- 
nare per la prima volta, un pa- 
ralitito miracolato, un prigio- 
niero messo în libertà, un bam- 
bino improvvisamente diventa- 
to padrone della strada. (E se 
ci ripenso, adesso, io lo vedo 
camminare senza toccar terra, 
niccolo buffo grasso e così leg- 
gero, così leggero, l’uomo Ù 
leggero che i0 abbia mai visto, 
l’europeo più fresco deî nostri 
giorni). 

Va bene: î marciapiedi di 
Helsinki sono ancora rotti qua 
e là, ancora rotti dal passo pe- 
sante della guerra che è pas- 
sata; e dalle strade l'asfalto è 
stato quasi tutto spazzato via; 
tanti muri sono grigi e pieni 
di brutti ricordi, qualche aiuola 
è un po’ spelacchiata e l'er- 
betta nuova non s'è decisa @ 
ricrescere; certe vetrine sono 
piuttosto squallide, mostrano 
soltanto un mucchietto di ba- 
rattoli, e un bel po’ d’automo- 
bili arrancano con una certa 
fatica. 

Va bene: a Helsinki è presso- 
chè impossibile trovare una ca- 
mera d'albergo e se la famiglia 


Roma, agosto 


Nel maggio scorso i romani 
nottambuli sono stati spettato- 
ri di un curioso fenomeno: sul 
disco della luna, splendente nel 
cielo terso, si disegnava una fi 
gura a guisa di troce lumino- 
sa formata dall'incontro di 
due fasci di luce chiara. Come 
è stato spiegato dai competen- 
ti, il. singolare spettacolo è 
stato provocato dall'azione del- 
la luce lunare su tenui veli di 
nuvole vaganti negli alti stra- 
ti dell'atmosfera. Queste can- 
dide nuvole, del tipo dei cirri 
o «code di gatto» come sono 
volgarmente chiamate per il 
loro aspetto di filamenti sfioc- 
cati. sono costituite da cristal- 
lini ghiaccio e sono talvol- 
ta così sottili, da essere appe- 
na percettibili come una eva- 
nescente nebbiolina che offusca 
lievemente la limpidezza del 
cielo. 

Ogni ghiacciolo si comporta 


come un prisma e, a seconda 
del ristiche fisiche 
e; della 


a (parasele? 
lg della luce sulle &oc- 
cioline di pioggia o di nebbia 
sospese nell'aria sono, invece, 
dovuti l’arcobaleno, gli anelli 
e le corone iridescenti, 

Altri fenomeni. ottici atmo- 
sferici sono il miraggio, la fa- 
ta morgana e la proiezione 
sulle nuvole come su uno scher- 
mo delle ombre ingigantite di 


impossibile? Quale igiene spiri- 
tuale ci si propone per godere 
di un più lungo soggiorno su 
questo pianeta? Gigantesche for- 
ze di resistenza già minacciano 
di cedere alla crescente tensione 
di paure collettive di angosce a- 
tomiche e di catastrofi escatologi- 
che. Tutti non ne possono più. 
La bolla sta per scoppiare. E 
poi, di quali specifici contro la 
vecchiaia andiamo favoleggiando 
mentre, se pure riusciamo a te- 
nere testa alle malattie, sempre 
più difficile ci riesce eludere di- 
sgrazie dovute a macchine divo» 


persone e di cose, 


Ciastuno di questi fenomeni; 


richiede per avverarsi deter- 
minate circostanze, il che spie- 
ga la loro rarità in certi po- 


sti e la loro maggiore frequen- 
Disgraziatamente 
la loro esatta interpretazione 


za altrove. 


scientifica è alquanto compli- 


cata e non sì presta a una piar| Fra questi ino dei più belli è 


na e breve divulgazione. Essi, 


peraltro, meritano un cenno, 
se non altro per l’interesse che 
suscitano e per ‘e ripercussioni 


che hanno talvolta avuto sulla 
fantasia popolare, 

La più celebre delle croci so- 
lari è quella che, secondo la 


tradizione, apparve all’impera- 
tore Costantino nell’anno 312 
mentre alla testa dell'esercito 
marciava alla volta di Roma 
contro le armate del rivale 
Massenzio; e si sa che questa 
croce con la scritta «in que- 
sto segno vincerai» fu impres- 
sa nel'labaro e nelle medaglie 
e monete dell'età costantinia- 
na, Naturalmente non è il ca- 
so di discutere il valore so0- 
prannaturale e profetico del 
l'apparizione, che, del resto, 
non sarebbe affatto alterata nel 
suoi scopì anche se si pensa 
che essa abbia avuto origine 
da uno spiegabile effetto ottito. 

Nel 1120 apparvero nel cielo 
un ucmo e una croce infiam- 
i mati fra nubi di sangue, prelu- 


dio della fine del mondo o, àl-| 


meno, di una guerra; nel 1489 
si videro in cielo spade e ca- 
valieri combattenti, annuncia 
tori di pestilenze e di carestie; 
nel 1548 in Sassonia precipita 
rono addirittura degli eserciti 
| dal cielo. A scorrere le cronà- 
che del Medio Evo e a sfoglia-, 
ire le pagine del «Libro dei; 
Prodigi», scritto nel 1557 da; 
Corrado Licostene c'è da. di. 
vertirsi, quantunque i contem: 
poranei dei prodigi medesimi; 
non si siano certo divertiti. Ma 
nelle narrazioni di quei tempi 
i faiti veri e le fantasie for. 
mano un tale groviglio, che sa. 
rebbe difficile appurare quan- 
to c'è di attendibile e quanto: 
di immaginario e, nella parte 
di vero, distinguere la natura; 
dei diversi fenomeni ove sl in. 
trecciano comete e aloni, arco- 
baleni e stelle filanti. 

In tempi più recenti tutti 
questi fenomeni sono stati visti 
è descritti più volte, soprat 
tutto dagli esploratori polari. | 
Nelle regioni polari, infatti, gli: 
aloni e i connessi effetti otti- 
ci sono più frequenti perchè le. 
nuvolette ghiacciate giungono 
più in basso e perchè il sole, 
più basso sull’orizzonte, brilla 
di luce meno viva e non ma- 
schera i dettagli dei fenomeni. 


l'alone, ampio derchio iridato 
che circonda a notevole di- 
stanza. il sole 0 la luna: quan- 
do è completo, cosa molto rar 
ra, esso è doppio ed.è accom- 
paenato da cerchi e archi tan- 
genti e da una striscia diame- 
trale lungo la quale si vedono 


false immagini del sole o della 
luna. 

Non meno helle sono, benchè 
ipiù piccole, le corone, che, a 
guisa di anelli concentrici 
splendenti dei colori dell’arco- 
baleno con il violetto all'inter 
no e il rosso all’esterno, pos- 
sono avvolgere il sole o la, lu- 
na, e che certe volte circon- 
dano, come una brillante au- 
reola, le ombre di persone e di 
oggetti proiettate contro il cie- 
lo. Questo ultimo fenomeno è 
chiamato «cerchio d’Ulloa» 
perchè fu descritto per la pri- 
ma, volta dal meteorologo Ulloa, 
che lo osservò mentre fateva 
con .sei compagni una gita in 
alta montagna. 

Anche se senza aureola, lo 
| spettacolo di mostruose ombre 
i degli oggetti terrestri  dise- 
gnate sul cielo ha un che di 


lebri sono a Questo proposito 
gli «spettri del Brocken». Su 
questa montagna dell’Hanno- 
ver non è raro che l’escursioni- 
sta, volgendo le spalle al sole 
nascente, veda agitarsi la pro- 
pria ombra gigantesca sullo 
schermo di nebbia che gli si 
para dinanzi. 

Ridotti a PIÙ modeste pro- 
porzioni, alcuni effetti dell’ot- 
tica atmosferita possono es- 
sere riprodotti artificialmente. 
Così la corona può essere vista 
da chiunque guardi la, fiamma 
di una candela attraverso un 
vetro lievemente. appannato 
dall’umidità, E traguardando 
la luna attraverso una reticel 
la metallica a sottili. maglie 
quadrate un certo Azibaud.di- 
ce che si può vedere una croce, 
come quella che tanta curio- 
sità ha recentemente suscitàto. 

SERGIO BEER 


andava’ 


| L'accusa di sterilità al suo pae- 
se è stata poì smentita dai 
fatti. 

Oggi, infatti, il quoziente di 
natalità degli italiani sta di- 
minuendo ed è ‘ora inferiore a 
quello dei francesi, Lo scorso 
anno, per la prima volta in que 
sto campo, la Francia ha rag- 
giunto la Spagna, che pure è 
in declino. Per la prima volta 
i| insomma, la Francia è in te 
i sta alle Nazioni latine in fatto 
di atcrescimento, Questa posi- 
zione è stata raggiunta in se- 
guito allo straordinario pro- 
gresso fatto dopo la liberazione. 
Nel quinquennio 1945-50, ia po- 
polazione della Francia è au- 
mentata di oltre due milioni di 
individui. In un anno, il 1947, 
ha superato qualunque altra 
cifra toccata dopo ii Secondo 
Impero, con 214 nascite ogni 
10 mila abitanti. La cifra più 


Hango — per esempio — godeva | 
prima della guerra di un ap-| 
partamento di cinque camere, | 
adesso, dato che i componen: 
della famiglia sono tre, ha ri- 
cevuto l'ordine di subajfittare 
due camere dell'alloggio ad al- 
trettanti careliani profughi. 

Va bene: la vita è piuttosto 
dura, a Helsinki, e chi lavora 
deve fare attentamente i suoi 
conti. Gli operai sono stati re- 
centemente e lungamente în 
sciopero e dall’inflazione ci si 
salva di giorno in gicrno per 
un. pelo. 

Ebbene, sono contenti, sono 
allegri, sono freschi come ra- 
ga 
Dico la verità: sono venuto 


i cata nel,1928, Il quoziente sta 
ora consolidandosi verso quello 
cfie era intorno al 1890, cioè 
195 ogni 10 mila abitanti, E i 
sociologhi lo ritengono ancora 
insufficiente per un paese va- 
sto e ricco come la Francia: 
confidando però che la genera- 
zione ora nascente sarà quella 
che in tutta la storia francese 
avrà avuto le cure migliori, 
bombe atomiche permettendo. 
Di qui a nove anni vi saran. 
ss 3 no altri due milioni di france- 

UN BEL MODWLLINO PER LA |si, minori dei vent'anni, in più 
TARDA ESTATE IN RAYON | degli attuali. Se d’altra parte 
BLU LAVORATO. E' INDOS- |è probabile che gli individui 
SATO DA PAT DONOGH al di sopra dei 65 anni aumen- 


trovare sul volto delia 
città qua: segni di una per-+ 
durante prigionia, qualcosa dell 


bassa, 146 ogni 10 mila, fu toc-| 


tino di 400 mila unità, vi è la 
tendenza però a non qualificar- 
} più «vecchi», Si fa rilevare 
che le prospettive per un ses- 
sagenario di sopravVivere sono; 
dopo il 1945, aumentate di più 
che non in tutto il secolo pre 
cedente. Inoltre i francesi du- 
rano al lavoro in età avanzata 
più che non facciano altri po- 
poli. 

Tutti ammettono che l'au- 
mento del quoziente di natali- 
tà sia dovuto principalmente al 
sistema degli assegni familiari. 
Al 15 di ogni mese il lavoratore 
francese padre di famiglia, tro- 
va allegato alla busta-paga il 
cartellino rosso che, pochi gior- 
ni dopo, verrà prelevato a do- 
micilio da un impiegato della 
previdenza sociale, il quale pa- 
ga gli assegni seduta stante. 
Tre bambini significano, per 
una famiglia, assegni corri 
spondenti a circa 26 mila lire. 
In pratica si tratta di un au- 
mento di paga che può salire 
fino al sessanta per dento. Si 
può dire che i bambini fran- 
cesì si mantengono da soli. 

* L'inversione di tendenza nel 
quoziente di natalità ha dato 
Sccasione a molti panegirici di 
natura nazionalistica e patriot- 
tica: una eminente autorità 
demografica, Alfred Sauvy, ha 
scritto: «Noi francesi stiamo 
dando al mondo un esempio 
mai visto: una popolazione che 
risorge per un atto di coscien= 
za nazionale». Sarebbe più 
semplice dire che l'intervento 
dello Stato è stato efficace, Lo 
provano i diversi casi di giova- 
ni donne che hanno rapito neo- 
nati per potere riscuotere gli 
assegni familiari facendo pas- 
sare il bambino per loro. 

| Ma il sovraffollamento che si 
i nota nelle città grandi e picco- 
le non è dovuto, come in altri 
paesi, all'eccesso di popolazio- 
nè. Esso dipende da due fatto- 
ri: all'attrazione esercitata dai 
ì centri urbani e la crisi degli al- 
loggi, in parte dovuta alle di 
struzioni della guerra e în par- 
te causata dal mancato svilup- 
Di edilizio. 

Uno dei maggiori errorj com- 
messi dal Governo francese do- 
po la liberazione è stato quello 
di non aver curato abbastanza 
il problema degli alloggi: al 
meno così appare agli stranieri. 
Ma anche i privati cittadini 
hanno la loro parte di respon- 
sabilità nel ristagno e nel de- 
cadimento delle costruzioni & 
dilizie. Occorrerà cambiare in- 
dirizzo se la Framcia vorrà 0- 
spitare anche soltanto una par- 


genere, E ho girato, ho girato 
a lungo — dapprincipio — e 
proprio non riuscivo a capire. | === = 


se v224£2 SONO. GIN IN POLEMICA 
i biografi di G. B, Shaw 


vertonn tutti, e bevono ballano 
e. cantano. 

Era misantropo o soltanto timido il 
celebre commediografo irlandese? 


Eppure «si sente Mosca», a 
Helsinki. Ci sono russi în giro 
ner le strade e da Helsinki par- 
fono i treni per la Russia e gli 
i aerei per Mosca. Si sente Mo- 


umanitarismo di Shaw mancava 
di umanità», è probabile che con- 
fessi una deficienza di percezio- 
ne di se stessa». «Egli poteva 
essere generoso verso î giovani» 
lei dice, «E tuttavia, per quanto 
magnifiche potessero essere le sue 
beneficenze, che talvolta ammon. 
tavano a migliaia di sterline, es- 
se erano elargite senza calore 
umano». 

Ma la sua opinione non è con- 
divisa de tutti coloro che egli 
beneficò, se non addirittura da 
nessuno. Un uomo può donare 
per pura gentilezza e bontà di 
cuore (non è una congettura ir- 
raglonevole che questo fosse il 
gaso di Shaw) e tuttavia essere 
così imbarazzato davanti alla sfor. 
tuna e ai bisogni del beneficato, 
da assumere una maschera d’in. 
sensibilità, Per sostenere la pro- 
pria opinione che Shaw non sen. 
tiva alcuna attrattiva per gli es- 
seri umani, la Patch dice di non 
averlo mai visto con un bambino. 
Se con ciò intende dire che ì 
bambini lo ritenevano disumano, 
sì può trovare l'opinione contra- 
ria, di un bambino nella piccola 
antologia «In lode di Bernard 
Shaw» di Allan M, Leing: «Una 
scolaretta, il cui padre era morto 
prima. che lei nascesse, aveva 
partecipato alla recita di una 
commedia alla quale assisteva. pu. 
re Shaw. Alla fine dello spetta- 
colo essa scrisse: «Cara mamma, 
mi è sempre piaciuto ed è l’uni 
co uomo che conosco che vorrei 
avere per padre», «Tre gli innu- 
merevoli adulti ‘che potrebbero 
‘essere chiamati in testimonianza, 
Gordon Craig (che fu in violenta 
polemica con Shaw) parle di iui 
come di «uno dei più gentili e 
generosi uomini della terra», e 


vogliono farci caso, e ci riesco-| L'eminente critico letterario in. 
no. Non hanno paura. Oggi CO-|giese A. C. Ward, autore, fra 
me undici anni or sono, E 09-| Veltro, di un volume sulla «Lette- 
ai come allora conviene che cilrotura del XX secolo dal 1901 
leviamo il cappello. al 1940» e collaboratore di varie 
NANDO SAMPIETRO | riviste inglesi, he scritto un ar- 
ticolo per ricordare che, nel bre- 
ve periodo. di tre mesi l’Inghil- 
terra ha perduto i suoi due mag. 
giori scrittori di teatro: George 
Bernana Shaw, morto il 2 novem- 
bre 1950 e James Bridie, morto 
il 29 gennaio 1951, d 
Sebbene il Bridie non abbia mai 
realizzato le speranza dei suoi am- 
mivatori, con il «The anatomist», 
del 1931, il «Tobias» dello stesso 
anno, l’«A sleeping Clergyman» 
del 1933 e il «Mr. Bolfry» del 
1943, egli ha dato, secondo l'au- 
torevole critico, i soli lavori ca- 
‘paci di rivaleggiare con quelli 
di Bernard Shaw. Il quale, gra- 
zie alla sua grande fama, ha e- 
vuto, già da vivo e appena mor- 
to, esegeti e biografi in gran nu- 
mero, mentre nessuno ha dedicato 
un esauriente studio alla venten. 
nale opera di James Bridie. 
«Libri su Sbaw comimeiarono 
— dice il Ward — a comparire 
circa dodici anni dopo la rappre- 
sentazione della sua prima com- 
media, e a tutto il 1950, su mes- 
sun altro autore inglese vivente 
fu scritto come su.di lui. Dopo, 
la sua morte sono già usciti due 
altri libri: «Trent'anni con G. B. 
8.» di Blanche Patch, e «G. B. S. 
Un poscritto» di Hesketh Pear- 
son. Entrambi sono stati scritti 
da persone che conoscono bene 
Shaw; entrambi contengono nuo. 
ve motizie che saranno preziose 
agli storici della letteratura: ma 
entrambi gli scrittori parlano più 
di se stessi che di Shaw ed en- 
trambi avrebbero fatto meglio a 


I misteri di Londra 


Si potrebbe scrivere un volu- 
me sui debiti che il cinema ha 
contratto con Dickens. Einstein 
ha scritto un saggio su Dickens 
e il cinema americano, indivi 
duando una stretta relazione fra 
la costruzione letteraria dello 
scrittore inglese e quelle cine- 
matografica di Griffith scorgen- 
do in una frase del tipo «Fu la 
caldaia ad incominciare» la for- 
mulazione letteraria del primo 
piano cinematografico. Lizzani 
ha detto che l’attuale cinema 
italiano colma il vuoto lasciato 
nella letteratura italiana dalla 
carenza di scrittori popolari sul 
tipo di Dickens. 

Cinema e letteratura. popolare: 
sarebbe interessante seguire il 
processo mentale che ha portato 
i traduttori italiani a tradurre 
I misteri di Londra un titolo 
che.in originale portava un. no- 
me proprio: il Nicholas, Nikleby 
del romanzo omonimo di Di. 
ckens. Ci vengono in mente «I 
misteri di Parigi» e pensiamo 
che il cinema popolarizzando il 
già abbastanza popolare Dickens, 
lo abbia portato al livello di un 
Eugenio Sue, scrittore popolare 
per definizione. Eppure, se 0s- 
serviamo il film, esso si fa nota- 
re soprattutto per il suo forma- 
Iismo. Non per nulla è stato di. 


affascinante e di: pauroso: ce- 


WILLIAM HOLDEN, L'ATTORE DELLA «COLUMBIA» CHE HA 


INTERPRETATO IL FILM «NATA IERI» FOTOGRAFATO AS- 
SIEME ALLA MOGLIE BRENDA MARSHALL NELLA SUA CASA 


retto da quel Cavalcanti, che 
nella scuola del documentario 
inglese ha imposto la vena for- 
malista, chie ‘era stata invece 
bandita fin dalle premesse dal 
suo fondatore John Grierson, 
Del resto il pubblico si ricorde- 
rò l’altro film di Cavalcanti, u- 
scito sui nostri schermi in que- 
sta stagione, Sono un criminale, 
sorta di sinfonia in nero nelle 
cui geometrie ritmiche si per- 
deva il problema che il regista 
sembrava proporsi: la crisi del 
reduce. I misteri di Londrq se 


maturare maggiormente i loro 
pensieri e a pubblicare più tardi». 

«La signorina Patch — scrive 
il Ward — divenne segretaria di 
Shaw nel 1920, quando egli ave. 
va 64 anni e aveva già scnitto le 
«Saint Joan» e «The Apple Cart». 
Prima di essere stata raccomam- 
data a Shaw era stata assisten- 
te di un medico di campagna e 
poi segretaria di un oculista di 
Londra. Che essa sia rimasta nel 
suo muovo posto fino alla morte 
del drammaturgo, irent'anni do- 
po, non è che un'altra dimostra- 
zione della stabilità del carattere 


l'opinione di J. B. Priestly è che 
egli fu «un uomo immensamente 
amabile», 

Nel 1942 Hesketh Pearson pub- 
blicò «Bernard Shaw, la sua vita 
e la sua personalità», che fu l'ul 
timo libro su Shaw scritto con 
la sue approvazione e il suo aiu- 
to, ed è in generale considerato il 
migliore, Ora dello stesso Pear- 
son è comparso «G. B. S.: Un 


poscritto», che consiste di una 
serie di capitoli intitolati: «Le 
prove di un biografo», 


Presi insieme ì libri della Patch 


guono la stessa strada: nella cu. 
ra addirittura ossessionante che 
Cavalcanti riserva ad ogni in- 
quadratura, si perde volentieri il 
significato profondo dell’opera 
di Dickens, il suo mondo san. 
guigno, talvolta atroce, che un 
gltro regista inglese, David Lean, 
ha saputo così bene esprimere 
in. Grandi speranze’ € Oliver 
Twist. Ma il formalismo fine a 
se stesso può portare a queste 
contraddizioni: il contenuto, di. 
venuto pura cronaca, pura se 
quela di fatti, può anche scad 
Te nel romanzo, d’appendice. 

l’errore fondamentale di ques! 
strano film che assomiglia ad 
un romanzo d’appendice rivesti. 
to di una scintillante cornice ti- 
pografica e che in un certo sen- 
so declassa il grande scrittore 
vittoriano. Film peraltro che lo 
stesso errore rende interessante 
forse più interessante di tanti 
altri superficialmente perfetti. 


Cc. C. 


e «del Pearson, la loro caratteri 
stica più importante sono le in 
formazioni che danno sulla mo- 
glie di Bernard Shaw, quasi coni 
‘pletamente sconosciute el pubbli 
co, sebbene le sua influenza sul 
marito sia stata profonde e forte. 
Anche ora, poco è concesso di 
sapere su di iei, e un futuro stu 
dio su Bernard Shaw dovra tenta 
ce di inserirla convenientemente 
nel quadro, sia come moglie, sia 
in relazione all'opera e al mondo 
spirituale di lul. 
Non ci dice A, C. Ward come 
queste critiche che lo urtano non 
siano che l'eco di quelle fatte un 
po’ dovunque al celebre scrittore 
irlandese appena morto, S'ebbe al 
lora quasi l'impressione che i eri. 
tici — i quali ne temevano le un- 
ghiate — avessero atteso che spi- 
rasse per potersi sfogare. Che 
sia stato veramente più temuto 
che amato George Bernard Shaw? 


D. 


di Shaw e della costanza dei suoi 
rapporti, Gli stessi tipografi han. 
nio stampato i suoi libri per più 
di cinquant'anni, gli stessi edi- 
torì li hanno pubblicati per un 
tempo quesi altrettanto lungo; i 
suoi domestici rimasero con lui 
fedelmente proprio in un periodo 
in cui il «problema dei domesti. 
ci» preoccupava numerose fami 
glie inglesi e diveniva di giorno 
in giorno più acuto; le aznicizie 
ch'egli si fece subito dopo ?l suo 
arrivo a Londra da Dublino nel 
1876 lo accompagnerono per tutta 
la vita; il suo matrimonio fu du 
raturo e quando la moglie morì 
egli dispose nel suo testamento 
che alle sua morte le sue cene- 
ri venissero mescolate con quel 
le di lei, 

«Se nello scrivere il suo libro, 
la Patch ci avesse messo maggior 
calare, ne sarebbe uscita una co- 
sa senza dubbio più attraente 
Quando lei scrive che «lo stesso 


te di quei tre milioni di immi- 
granti di cui si dice abbia bi 
sogno nonostante l'aumento 
della natalità. La campagna 
offre ancora larghe possibilità 
di sviluppo. 

Questa necessità di immi- 
grazione è dovuta. soprattutto 
alla sempre minore attrattiva 
che i lavori agricoli esercitano 
sulla gioventù. Troppi sono co- 
loro che preferiscono trasferirsi 
in città per «mettere su qual 
che cosa»: il Governo francese, 
a questo proposito, è molto 
preoccupato dal costante aUu- 
mento dei negozi. Nel 1938 c'e- 
rano in Francia approssimati. 
vamente un milione di botte- 
ghe, senza contare i caffè e i 
ristoranti. Oggi ce ne sono un 
milione 450 mila, La Francia 
è ora veramente una Nazione 
di bottegai, nel senso migliore; 
i suoi negozi sono fra le mag- 
giori attrattive del paese. 

Le rosee prospettive dell’au- 
mento della popolazione sono 
state recentemente oscurate da 
un improvviso aumento dell’e- 
migrazione, Questa era sempre 
stata disprezzata dai francesi: 
‘ora invece molti giovani sì met- 
tono in lista. per il Canada. 
Un'altra delle mète favorite è 
il Sud America per quanto ivi 
sia più difficile emigrare. 

I motivi che spingono la gio- 
yentù francese ad abbandonare 
il proprio paese sono evidenti: 
difficili condizioni di vita e il 
timore di un’altra guerra che 
coinvolgerebbe senza dubbio la 
Francia. La Corea ha alimen- 
tato i timori e il desiderio di 
trovare un paese lontano dove 
vivere senza subire l’incubo di 
una nuova-guerra, 

. È F.T 


CINE ATTUALITÀ 


VENEZIA — A tutt'oggi sono 
stati notificati alla Direzione del 
la Mostra internazionale d'Arte 
Cinematografica di Venezia i se- 
guenti film; Argentina: «Sangue 
negro» di Pierre Chenal; Brasile: 
«Terra è sempre terra» di Aiber- 
to Cavalcanti; Danimarca: «Café 
Paradise» di Ipsen e Lauritzen; 
Germania: «Das Doppelte Lot. 
chens di Erich Kastner, «Der Ver. 
lorene» di Peter Lorre; Giappo- 
ne: «Rosciomon» di Achira Cura. 
sawa; Granbretagna: «Murder in 
the Cathedral» di G. Hoellering, 


<The Lavender Hill Mob» di 
(Crichton, «No resting Place» di 
Paul Rotha; «White  Corridors» 


di Pat Jackson; India: «The Ri. 
ver» di Jean Renoir: Israele: 
«Città di attendamentì» di Leo. 
nand Lahola; Jugoslavia: «Il ra- 
gazzo Mita» di Rados Novakovie; 
Marocco: «Othello» di Orson Wel 
les; Spagna: «Corona negra» di 


C. Gonzales; Stati Uniti: «Ace in 
the Hole» di Belly Wilder (Pa- 
ramount), «A Streetear Named 


Desire» di Elia Kazan (Warner 
Bros); «Fourteen Hours» di Hat. 
haway (Fox); «Alice in Wonder 
lend» di Walt Disney (R. K, O.): 
Svezia: «Giochi d'estate» di Ing. 
mar Bergman, Parteciperanno 
inoltre «The Medium» di Gian. 
carlo Menotti, «Le journal d'un 
curé de campagne» di Bresson e 
un film della M, G. M., Non s° 
conoscono ancora i titoli dei film 
che saranno presentati ufficial 
mente dell’Italia e della Francia) 


Cosa pensa il 
semplice coreano 


Ridotti alla più nera mi 
dalla: guerra, vinti in E 
alle rovine dei focolari, preferi= 
rebbero i coreani che le truppe 
dell'’O.N.U. non fossero mai arri. 
Ele percrnoare ob'ettivo 

serisce in Selegi Ù 
tutta la verita, no ci Aso so 


Vr 
carati 


MERE 
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LA CURA DELLE MALATTIE TROMBOEMBOLICHE | ll Comune di Genova 


NA MISTERIOSA MORTA TRA I BOVINI 


aperse la strada: alla sensazionale. scoperta 


Quando, a causa di una fe- 
rita, di una malattia, o di qual- 
che irregolarità del metaboli- 
smo, il sangue non coagula con 
sufficiente rapidità, il perico- 
lo è evidente. Un'emorragia 
nell’interno del corpo può ave- 
te conseguenze disastrose, spe- 
cialmente se. essa interessa 
organi importanti come il 
cervello. E tuttavia l’interesse 

dei medici per il sangue che 
scorre troppo liberamente è ec- 
cessivo, per quanto riguarda 


il benessere dell'umanità. Il 
sangue che non scorre con 
sufficiente libertà — dice il 


dott. Shepard Shapiro — do- 
‘vrebbe destare preoccupazioni 
molto maggiori. I mali del coa- 
gulamento patologico nei vasi 


sanguigni — chiamati con. un 
termine generico malattie 
tromboemboliche —. superano 


dî gran lunga per importanza 
quelli dell’emorragia. La trom- 
boembolia è molto frequente, 
ha un indice di mortalità ele- 
vato e, anche quando non su- 
bentra la morte, può produr- 
re gravi conseguenze debili- 
tanti. 


Tra le persone di oltre 55 
anni d’età, molte più vite so- 
no stroncate da un fatto trom- 
bico che da ogni altra malat- 
tia. Su questo sfondo, quindi, 
pochi progressi medici del no- 
stro tempo rivestono maggiore 
importanza dei recenti svilup- 
pi della terapia anticoagulan- 
te, che ha fornito un mezzo 
pratico per controllare le coa- 
gulazioni anormali ‘è salvare 
molte vite. Il progresso è fan- 
fto più importante, quando si 
pensi che soltanto dieci anni 
fa non c’era quasi nulla che 
‘un medico potesse fare per im- 
‘pedire o arrestare un processo 
tromboembolico. La formazio- 
ne del coagulo sanguino, o 
trombo, è soprattutto pericolo- 
sa quando sì verifica nelle ar- 
ferie — che sono la via di ri- 
fornimento dell'ossigeno e de- 
gli alimenti ai tessuti. L'impe- 
dimento del flusso del sangue 
arterioso può provocare una 
catena di modificazioni che mi- 
nacciano di rapida morte la 
parte colpita e l’intero organi- 
smo. «Un esempio. drammatico 
e comune è il blocco. della 
grande. arteria cardiaca nella 


trombosi. coronaria. 


Ma un trornbo può avere 
conseguenze gravi e fatali in 
qualsiasi vaso sanguigno. 
Quando esso ostruisce una ve- 
na, il corpo può. compensare 
il difetto deviando il sangue 
venoso su altre rotte, però la 
ostruzione «della vena fa sì che 
il sangue ed altri liquidi si ac- 
cumulino nei tessuti circostan- 
fi. Basta questo perchè ‘si ab- 
‘biano gravi conseguenze. Inol- 
tre, dal trombo può liberarsi 
un frammento di coagulo, chia- 
‘ mato embolo, che poi viaggia 
nella ‘corrente sanguigna e 
può bloccare un altro vaso. La 
trombosi venosa porta spesso 
‘al temuto blocco di un’arteria 
‘ bolmonare, che è chiamato em- 
bolia polmonare, In questo ca- 
so; l'embolo dalla’ vena passa 
attraverso il lato destro del 
cuore e raggiunge il polmone, 
dove può infilarsi in un’arteria 
di calibro troppo piccolo per 
Tasciarlo passare e che rimane 
quindi ostruita. Una persona 
‘su cinque o sei che ne vengono 
colpite muore istantaneamente, 
o a breve distanza di tempo. Se 
non uccide, l’embolia può ge- 
nerare una distruzione massic- 
cia della zona polmonare col- 
pita. In certi altri casi, invece, 
î suoi effetti possono essere 
lievi. Ma simili attacchi ven- 
gono raramente da soli. Una 
embolia polmonare è seguita 

‘ generalmente da una serie di 
altre disfunzioni, ciascuna del 
le quali nuò essere disastrosa. 


Qualche prospettiva per la 
cura di queste disfunzioni co- 
‘ minciò a profilarsi nel feb- 
braio del 1934. Nella. sede 
estiva dell’Università del Wi- 
sconsin, un giorno di quel 
mese un contadino vagava da 
©n edificio all’altro cercando 
senza successo  d’interessare 
qualcuno a due secchie piene 
di sangue di mucca che egli 
frascinava ‘con. sè, e alla car- 
cassa di una mucca che giace- 
va nel suo autocarro in stra- 
da. Una alla volta tutte le sue 


bestie stavano morendo di 
emorragia. C'era ancora un 
luogo dove egli poteva sperare 
di trovare aiuto: la Scuola me- 
dica dell’Università. Mentre la 
cercava, entrò per isbaglio nel- 
l'istituto di biochimica . della 
Stazione sperimentale di agri- 
coltura. Per una fortunata 
combinazione, c’era dentro il 
prof. Karl Paul Link, che ave- 
va. appena terminato di svol 
gere una relazione sugli studi 
in corso all'istituto, riguardan- 
ti la parte attribuita dal tri- 
foglio dolce — nell’insorgenza 
delle malattie emorragiche nel 
bestiame. Entrando  nell’istitu- 
to, l’esasperato contadino: s'in- 
contrò proprio ‘con il prof. 
Link. che ricevette le secchie 
di sangue per studiarle. 

__ Il Link da tempo sospettava 
che l’agente responsabile del 
Pemorragia: fosse la. coumari- 
na, una sostanza contenuta in 
tutte. le piante leguminose, 
compreso il trifoglio dolce. 
Dopo il suo incontro con Va- 
gricoltore, egli iniziò una ri- 
cerca Sistematica. «Coumari- 
na» è il nome di un'intera fa- 
miglia chimica: quindi il pro- 
blema era: qual coumarina 
tore anticoagulante? 
ba di un giorno del 
1939, mentre il resto dell’Uni- 
versità dormiva ancora, il 
dott. Campbell del laboratorio 
del Link trovò la risposta. Egli 
aveva isolato i cristalli di un 

;mposto identificato come 4 
idrossicoumarina, ‘e riuscì a 
provare : che esso era l’agente 
emorragico nella «malattia del 
frifoglio dolce» del bestiame 
La sostanza fu chiamata «Di- 
cumarol». 

Frattanto, due altri gruppi 
dî sperimentatori avevanofat- 
to le prime prove di una tera. 
‘pia anticoagulante con. un 
tomposto.. interamente diver. 
so, l’eparina, ricavata soprat- 
tutto dal fegato. Dagli esperi- 
menti risultò che l’eparina po- 
leva impedire e controllare le 
trombosi e le embolie. In nu- 
merose prove cliniche gli stu- 
diosi riuscirono a ridurre qua- 
sì a zero la mortalità per em- 
bolia polmonare. Ma l'alto co- 
sto dell’eparina e la comples- 
sità dei metodi di somministra- 


zione, riducevano” di molto la 
sua utilità pratica. 


Verso ia fine del 1940 il Di- 
cumarol divenne disponibile 
per le prove cliniche. Il prof. 
Link ed i suoi assistenti ave- 
vano scoperto in esperimenti 
preliminari. che la sostanza, 
somministrata per bocca, pro- 
duceva negli animali una pro- 
nunciata riduzione - del potere 
coagulante del sangue. Se le 
dosi venivano ‘continuate, gli 
animali mostravano una ten- 
denza a sanguinare dalle graf- 
fiature più leggere e in se- 
guito venivano colpiti da emor- 
ragie spontanee. Ma se dato 
in dosi adatte, il Dicumarol 
poteva mantenere il sangue in 
uno stato di bassa coagulabili- 
tà per un tempo considerevo- 
le, senza pericolo di emorra- 
gie. Le prime prove. cliniche 
furono invece poco. soddisfa- 
centi. Alcuni esperimentatori 
annunciarono un allarmante 
numero di casi di emorragia 
tra i loro pazienti. Ma poi fu 
chiaro che questa era la. con- 
seguenza di un'iniziale inetti- 
tudine ed inesperienza nell’uso 
della sostanza, e in seguito fu 
dimostrato incontestabilmente 
che esisteva un ampio margi- 
ne di sicurezza tra le dosi cu- 
rative e quelle dannose. 


Il Dicumarol interferisce in 
qualche modo con la forma- 
zione della protrombina, che 
è sintetizzata nel fegato. La 
protrombina è un precursore 
della trombina, che ha una 
parte fondamentale nella coa- 
gulazione del sangue. Il Dicu- 
marol riduce la formazione 
della protrombina e quindi 
tende ad impedire il coagula- 
mento. Naturalmente, esso è 
ùn preparato potente e poten- 
zialmente molto pericoloso. 
Per fortuna c’è però un anti- 
doto — la vitamina K — che 
promuove la sintesi della pro- 
trombina nel fegato. L’eparina 
è invece un anticoagulante na- 
turale che agisce direttamente 
sul sangue e produce molto 
più rapidamente il suo effetto. 
Il quale, d’altro canto, è dì più 
breve durata. Poichè il Dicu- 
marol impiega di solito alme- 
no 24 ore per esercitare la 
sua azione, le due sostanze so- 
no comunemente somministra- 
te ‘assieme, il. Dicumarol per 
bocca e l’eparina per iniezione. 

Già ora si ‘possiede una 
grande quantità di prove che 
testimoniano della ‘mpressio- 
nante facoltà degli anticoagu- 
lanti di vincere la trombosi e 
l'embolia. Nella famosa clini- 
ca Mayo, nel Minnesota, l’effi- 
cacia del Dicumarol ‘è stata 
studiata su una serie di 2307 
pazieriti, di cui (1513 erano 
stati sottoposti ad ‘operazione. 
Di questi pazienti, 352 aveva- 
no sviluppato coaguli nelle ve- 
ne dopo l’intervento. Il tratta- 
mento col Dicumarol non riu- 
scì ad impedire l’ulteriore svi- 
luppo della. trombosi venosa 
soltanto nel tre per cento dei 
pazienti colpiti, a differenza 
delia media normale del’ 25 
per cento, e ridusse i casi mor- 
tali dal consueto 6 per cento 
a zero, Nella medesima serie, 
329 pazienti svilupparono em- 
bolia polmonare. Il Dicumarol 
limitò la continuazione. del 
processo di embolia all’un per 
cento, invece del solito 43 per 
cento, e ridusse le morti dal 18 
all'uno per cento. 


In un’altra serie di esperi- 
menti, circa mille ammalati di 
trombosi coronaria furono di- 
visi in due gruppi eguali che 
ricevettero il medesimo trat- 
tamento sotto ogni aspetto ec- 
cetto il fatto che ad una metà 
fu somministrato Dicumarol ed 
all’altra no, In questo secondo 
gruppo il 23.5 per cento dei 
pazienti morirono; nel primo 
il 16 per cento, con una ridu- 
zione della mortalità di un ter- 
zo. La cura con il Dicumarol 
ridusse pure le complicazioni 
tramboemboliche nei pazienti 
sopravvissuti. 

Negli ultimi dieci anni, man 
mano che gli anticoagulanti 
sono entrati în uso, i ricerca- 
tori americani hanno comin- 
ciato ad accorgersi quanto sia 


diffusa. la trombosi, special- 
mente tra. gli ammalati co-|° 
stretti a. letto. Un. ospedale 


scoprì negli esami necroscopì- 
ci di un gran numero di pa- 


zienti morti di varie malattie 
che il 52.5 per cento avevano 
trombosi nelle vene delle gam- 
be — nella maggior parte dei 
casi insospettate prima . della 
loro morte. In seguito a tali 
scoperte, molti ospedali hanno 
ora introdotto il sistema tra 
i ricoverati che hanno subìto 
un. intervento chirurgico di 
farli levare da letto e cammi- 
nare 24 ore dopo aver lascia- 
to la tavola operatoria, allo 
scopo di stimolare la circola- 
zione e di impedire la trom- 
bosi. 

E° stata ora aperta la via 


per una vittoriosa offensiva 
mondiale contro le mortali 
malattie tromboemboliche. 


M. D. D. 


solidale con Trieste 


L’avv. Vittorio Perstusio, nuoyo 
Sindaco di Genova, ha inviato al- 
l'ing. Bartoli la seguente lettera: 
«Compio il dovere di informare la 
Signoria Vostra che nella seduta 
di ieri, questo Consiglio comuna- 
le'ha' espresso all'unanimità il vo- 
to più fervido ed dl più caldo au- 
spicio perchè, non solo la. città, 
ma tutto .il Territorio Libero di 
Trieste abbia presto a ricongiun- 
gersi alla Madrepatria. Desidero 
personalmente confermarLe che ii 
voto del Consiglio comunale è' ve- 
ramente l’espressione dei senti- 
menti dell'intera cittadinanza». 

La sezione di Nervi del P.L.I. 
ha trasmesso al Sindaco il testo 
di un ordine del ‘giorno su Trie- 
ste che così si conchiude: «Il P. 
L.I. di Nervi auspica un pronto ed 
esplicato riconoscimento, da par- 
te delle Potenze occidentali, degli 
impegni ‘assunti con la già men- 
zionata dichiarazione tripartita del 
marzo ‘48, sulla base della quale 
solamente è possibile una equa so- 
luzione del problema triestino, 
creato non da difficoltà di indole 
geografica od etnica, ma da sfor- 
tunate vicende belliche», 


GIORNALE DI TRIESTE 


[MOSTRE D' 


1l mondo magico dei bimbi 


si rivela nei 


Ora, essendosi da poco conchiu 
so il primo «Festival nazionale 
‘dei vagazzis, gioverà forse spen- 
i dere due parole a. proposito di 
quella complessa e variopinta‘fio. 
ritura di mostre ed esposizioni 
che hanno per una settimana 
| consteliato i padiglioni della Fie- 
ra ‘a Montebello. Dalle sel pre- 
ventivate, il numero delle mostre 
è salito nella fase organizzativa 
a ventidue: si può immaginare la 
improba fatica alla quale sl è 
sobbarcato il prof. Tiziano Perizi, 
cui l’organizzazione delle mostre 
è stata demandata. 


Bisogna riconoscere che l'im 
presa è stata condotta a termine 
con molto buon gusto e con mol 
ta discrezione, Il pericolo mag- 
giore era quello di sovraccaricare 
le sezioni che dovevano presenta. 
re l'attività, def vari circoli gio. 
vanili; è doloroso dir di no a dei 
ragazzi che magari si son fatti 


I PRIMI RISULTATI NELLA NUOVA ECONOMIA IN ZONA B 


VANA RINCORSA DEI SALARI 


al vertiginoso aumento dei prezzi 


A tutt'oggi non è possibile an- 
cora giudicare la portata delle 
nuove disposizioni economiche 
nella zona B, e determinare si- 
no a che punto esse sono ve- 
nute ad incidere negativamen- 
te sulle categorie di lavoratori 
a reddito fisso e di tutti coloro 
che. beneficiavano delle tessere 
annonarie. Le molteplici com- 
missioni che debbono stabilire 
i nuovi salari, e la classifica- 
zione degli impiegati e degli 
operai, sono ben lungi dal con- 
cludere il loro lavoro; inoltre 
la VUJA non ha disponibile il 
circolante necessario per tri- 
plicare ì vecchi salari, sicchè 
per frenare il malcontento so- 
no stati versati degli acconti, 
non superiori ai 6000-6300 di- 
nari. 

Il costo della vita tuttavia, 
già nel breve volgere di que- 
sti giorni, ha subìto degli au- 
menti molto sensibili, superio- 
ri al 300%. Il pane, che veniva 
venduto ai lavoratori al prez- 
zo di 8 dinari il chilogrammo, 
è salito a 34 dinari; il petrolio 
è passato da 24 a 90 dinari il 
litro; il sapone ha registrato 
addirittura prezzi di 410 di- 
nari il kg. Per fronteggiare il 
rialzo dei prezzi la VUJA ha 
lanciato sul mercato notevoli 
quantità di grassi e farina, che 
vanno letteralmente .a ruba, no- 
nostante la qualità sia molto 
scadente. La corsa agli acqui- 
sti dimostra la sfiducia che nu- 
tre la popolazione nel nuovo 
ordinamento economico, ed ‘il 
timore, del resto legittimo, che 
una volta esaurite le presenti 
partite di grassi e di generi 
alimentari, i prezzi salgano al- 
le stelle. La gente comincia a 
fare la fila per acquistare la 
carne ed il pane sin dalle quat- 
tro del mattino. Alle otto Ja 
carne è già esaurita. L'altro 
giorno ad Isola, alla stessa ora 
non era più. possibile trovar 
pane. Questo fatto ha provoca- 
to violente proteste di alcune 
popolane. 

I prezzi dei tessili hanno re- 
gistrato, come del resto era 
prevedibile, aumenti  vertigi- 
nosi; così ad esempio le .te- 
lerie, Zephir, percalle e la fla- 


NAVE IN PORTO 


Porto Vecchio: B, 3 «Argo» (it.); 
B. 16 «Irma» (it.); B. 23 «Loredan» 
(it.). Porte Duca d'Aosta: B. 37 
«Montello» (it.); B. 338 «Domino» 
(br.); B. 44 «Sopje» (jug.): B. 46 
<«Olavus» (br.). Molo Bers, N.: «E. 
H. Johnson» (am.). Ars. Lloyd: 
«Remo» (it.);  «V. Pisani» (it.). 
Ars, Lloyd Dock: «N. Georgios» 
(gr.); «Campidoglio» (it.). Ilva 
Nuova; «Verax> (it.). Aquila: «Ra- 
mapo» (li.); S. Rocco: «Naphtol» 
(pa.). Rada est.: «Aurora» (it.). 

PROSSIMI MOVIMENTI. 6 ago- 
sto: «Loredan» da B. 23 a mare; 
«Skopje» da B. 44 a mare; «Slove- 
hia». da B. 42 a mare, 7 agosto: 
«E. H. Johnson» da B. 29 a mare; 
«Domino» da B. 38 a B. 39; «Ve 
rax» da Ilva a B. 47; «Campido- 
‘glio» da Ars, a B. 20-21. 

NAVI IN ARRIVO, 6 agosto: 
«Slovenia» a B. 42; «Saraykoy» 
prio Dei B. 88.7 agosto: «Mariela» 
a B. 24 


nella sono passate da 37 dina- 
ri il metro a 510; la cotonina da 
66, 60 a 640; il pettinato di lana 
pura da 665 a 6000-7000, le cal- 
ze di cotone per donna da 24 a 
250. La gente ha già trovato 
conveniente acquistare i manu- 
fatti a Trieste, pagandoli in va- 
luta italiana ed assoggettandosi 
al gravoso cambio dei dinari in 
lire. Gli unici generi che hanno 
segnato solo lievi aumenti sono 
le derrate, ma non v'è da farsi 
soverchie illusioni, perchè i 
produttori, per rivalersi dell’au- 
mentato costo dei generi ali- 
mentari, non tarderanno a far 
salire i prezzi dei prodotti a- 
gricoli. Si può dire sin d'ora 
quindi, con una certa sicurezza, 
che i salari non riusciranno a 
tener dietro all'aumento dei 
prezzi, e che l'eliminazione to- 
tale del tesseramento colpirà 
le classi più povere. 


Un'altra importantissima di- 
sposizione sull’importazione di 
valuta estera è entrata in vi- 
gore in questi giorni, allo sco- 
po, sembra, di incrementare il 
turismo nella zona. La dogana 
ha infatti reso noto che non 
viene frapposto nessun ostacolo, 
e non è fissato nessun limite al- 
l'introduzione di lire italiane da 
Trieste nella zona B; basta de- 
nunciare verbalmente l'’ammon- 
tare dell'importo, e se questo 
supera le mille lire, pagare una 
tassa doganale di sole 30 lire. 
Alla popolazione istriana inve- 
ce non è consentito di esportare 
più di 1000 lire italiane; tali li- 
miti non sussistono per gli stra- 
nieri. 

I titini hanno estremo bisogno 
di lire, valuta che verrà utiliz- 
zata nella propaganda elettorale 
a Trieste e negli altri Comuni 
della Zona A, ragione per cui 
buona parte del provvedimento 
si ‘ascrive anche a questa im- 
pellente necessità. 


A Capodistria sabato notte i 
pescatori non sono usciti a pe- 
scare, in segno di protesta con- 
tro le nuove disposizioni per 
la vendita del pesce. Si è trat- 
tato di un vero sciopero, il pri- 
mo, si può dire, dopo quello 
tragico del novembre 1946. Co- 
me noto, pescatori e artigiani 
non possono aumentare i prez- 
zi. Non sono valse le proteste 
presso il comitato popolare on- 
de ottenere l'aumento propor- 
zionale, che spetterebbe a tutte 
le classi di lavoratori; gli arti- 
giani, che per una mattina in- 
fera sono stati trattenuti in di- 
scussioni, hanno parlato «di so- 
cialismo, di necessità. collettive, 
di interessi della classe ope- 
raia», ma nessuno ha voluto a- 
scoltare le loro ragioni. Intanto, 
commissioni su commissioni cir- 
colano per le cittadine della Zo- 
na B per constatare di quali 
scorte dispongono i negozi. 

Molto rigore sulla linea di de- 
marcazione fra Zona B e la 
parte dell’Istria assegnata dal 
Trattato ‘alla Jugoslavia. Ten- 
tativi di sconfinamento per re- 
carsi a Capodistria ad acquista- 
re qualche cosa si verificano 


L’ENNESIMA «SCOPERTA» DI TRIESTE 


Stracci vecchi suVie nuove) 


MESTEREZO: se affermas- 
simo che attendevamo con 
qualche ansia l’illuminata pa- 
rola. di Marco Cesarini Sforza 
su Trieste, benchè essa. ci fosse 
stata preannunciata da una dif- 
fusa pubblicità. «murale. Non 
abbiamo però voluto tralascia- 
re di leggere su «Vie nuove», 
settimanale del P. C. I, cosa 
sentenzia, in tre pagine di te- 
sto e fotografie, l’ultimo sco- 
pritore della nostra città. Ed ab- 
biamo così appreso tanti e sì 
foschi particolari. inediti’ su 
Trieste, da averne mozzato il 
respiro per la paura e da trar- 
ne la convinzione di essere sî4- 
ti sino ad oggi e ciechi e sordi. 

Secondo il disinvolto Cesa- 
rini Sforza, 
sottile brivido della paura sot- 
to la pelle. A ogni conversa- 
zione, a ogni ‘colloquio, si 
giunge presto o tardi a questa 
svolta, a questo passaggio ob- 
bligato della paura, paura fi- 
sica delle sparatorie, dei rapi- 
menti, della guerra» e, mentre 
alla periferia da terra è ara- 
ta dai cingoli dei carri arma- 
ti, e le manovre militari sì 
sgranano giorno per giorno è 
nel porto arrivano «armi per 
Tito e materiali strategici per 
le industrie austriache che la- 
vorano per la Jugoslavia, nel 
centro «s'incontrano soldati 
Stranieri in assetto ‘di guerra 
è si ode il passo dei reparti in 
armi che circolano per le vie». 

E quest’ultima, lugubre fra- 
se durebbe tutto il potere di 
terrorizzarci, se essa non fosse 
la terrificante spiegazione di 
una fotografia nella quale 
campeggiano due innocui go- 


«Trieste vive col: 


nacciosa contenente... il bloc- 
chetto delle contravvenzion 
(Ma, agli occhi del Cesarini 
Sforza, è un simbolo evidente 
«della guerra, del terrore fred- 
do» che incombono sulla no- 
stra città. pure il cartello che 
in corso; all’angolo di. via del 
Teatro ‘Romano, avverte l’ì- 
gnaro che, per andare al palaz- 
zo del G. M. A., provenendo 
da: piazza della Borsa, sarà op- 
portuno convergere @ destra). 

Nonostante la fantastosità 
dell'articolo, le perle più rare 
sono le didascalie. delle foto: 
quella, già menzionata, deî po- 
liziotti e un’altra in cui appa- 
re la tradizionale bancarella di 
piazza dell'Unità, quella con È 
palloncini multicolori e con le 
policrome bandierine di carta, 
immagine che «Vie nuove» de- 
finisce seccamente «un quadro 
da ‘città coloniale, un aspetto 
di quel male che rende Trieste 
simile alla vecchia. città di 
Sciangai, un paradiso per gli 
‘avventurieri di tutti i pae- 
sin_@1 

Chi poi non lo sapesse an- 
cora, farà bene ad aggiornarsi 
ed. a prender nota che «il fa- 
scismo titista non fa più tanta 
paura alla borghesia conserva- 
trice triestina; ad essa fa più 
paura l’Italia con i suoi due 
milioni e mezzo di comunisti, e 
la maggioranza popolare. deci- 
samente antiatlantica e anti. 
americana», S 

Il pezzo di colore più at- 
traente del servizio dovrebbe 
però essere quello dedicato al- 
la vita notturna di Trieste. 
Ma DA Cesarini Sforza, che pur 
è un corrispondente viaggiante 


liziotti della sezione del traf-[e come tale dovrebbe aver vi- 
fico, armati di una busta mi-lsto qualche altro porto oltre il 


nostro, sembra non sapere che 
locali notturni con i marinai 
ubriachi ‘sì trovano îm tutti î 
porti del globo. Noi li abbiamo 
visti ad Amsterdam ed a Ge- 
nova, a Barcellona e ad An- 
versa, ed eguali ce me sono 
a Londra ed a New York, ep- 
pure credo che nessuno sì sia 
mai meravigliato di ciò, nè ab- 
bia pensato di porre in dub- 
bio l'alto grado di progresso 
civile di quelle grandi città. 
Ma, anche qui, il Cesarini Sfor- 
za ci largisce il particolare 
edito; il giro d’ispezione per 
i locali notturni triestini è 
operato da «agenti dell’F, B. I. 
americano del Counter Intelli- 
gence Corp. del C.I.B. inglese, 
del Secret Service o dell’Intel- 
ligence, del S.L.M. italiano e 
dell’U.D.B.A. jugoslava». E VM. 
V. D. e la Gestapo di buona 
memoria dove le mettiamo? 

Dopo una leggiadra pennel- 
lata dedicata @l quartiere di 
S. Giacomo, «corroso dalla ‘bo- 
ra, nero di miseria e splen- 
dente di vita», estremo rifugio 
«del cuore di Trieste, della. sua 
vera anima che ha disertato i 
tetri palazzi delle banche e 
delle compagnie di assicura- 
zione», un commosso pensie- 
rino ai «poveri contadini del 
Carso, gente magra come chio- 
di, nutrita di quel rosso vino 
Terrano che è come sangue vi. 
vo, di lotta partigiana, di vita 
aspra e combattuta». 

E nel bel mezzo del servizio, 
il paterno consiglio del Cesa- 
rinì, il toccasana per tutte le 
nostre sciagure: «rimandare a 
casa gli eserciti di occupazio- 
ne». Poî si potrà «tirare il re’ 
spiro» e tutto andrà a posto. 

Non ne dubitiamo. 


tutte le notti sul tratto di linea 
che va da Maresego a Portole. 
Avuto sentore «di là», ove tut- 
to manca, che a Capodistria si 
trovano merci, sia pure a prez- 
zo elevato, ma sempre inferiore 
a quelli praticati in Jugoslavia 
diversa gente tenta di raggiun- 
gere la Zona B, ma viene re- 
spinta inesorabilmente. In Ju- 
goslavia le paghe sono rimaste 
{quelle che erano, tanto che gli 
assegni familiari agli impiega- 
ti sloveni che lavorano in Zona 
B, ma risiedono in Jugoslavia, 
sì pagano sulla base di 250 di- 
nari mensili e non 3500 come 
prescrive la nuova tariffa per 
la Zona B. 


Domenica magra 


per il turismo in Zona: B 


UN CONFRONTO CON L'AF- 
FLUENZA DEI BAGNANTI 
DI ALTRI TEMPI 


La giornata turistica di do- 
menica, 5 agosto, che per una 
stazione balneare dovrebbe es- 
sere fra le più alte — specie 
in una bella giornata come 
quella di ieri l’altro — ha se- 
gnato per le stazioni «improv- 
visate» di San Nicolò e Porto- 
rose, un punto nero. 

A San Nicolò Bagni, solo il 
«Monfalcone», che sostituisce il 
«V. Pisani» della Capodistria. 
na, ha portato in tutta la gior 
nata 436 persone; altrettante 
circa l’«Itala» e il «Vida» e cir- 
ca trecento il «Levante». I ser- 
vizi di corriera non hanno rag- 
giunto le trecento persone al 
massimo, Cosicchè, San Nicolò 
‘Bagni, che in altri tempi (si 
no al 1940) nelle giornate di 
massima affluenza (domenica 
le) arrivava a 8000 persone, con 
ben cinque piroscafi che face 
vano servizio, ne ha racimola- 
te come massimo domenica 
scorsa 1800, A Capodistria, so- 
no giunte alcune centinaia di 
persone, per lo più per mare, e 
ben poche via terra. 

A Portorose i servizi della 
«Star» istituiti per conto di 
una impresa jugoslava, hanno 
portato un massimo di 90 per- 
sone, delle quali solo 60 per 
Portorose; il resto per le sta- 
zioni intermedie. Pochissime le 
macchine private. Due uniche 
«jeeps» inglesi sono state no- 
tate a Pirano, mentre sostava- 
no all’esterno d’una rivendita 
di francobolli. Al Palace Hotel 
non antora in piena efficenza, 
poche comitive di altolocati 
funzionari jugoslavi. Una sola 
vettura svizzera ha sostato una 
o due giornate. Il turismo è 
rappresentato da comitive croa- 
te e slovene venute giù dall’in- 
terno, con operai (leggi agen- 
ti del'UDBA in gita-premw 
con le famiglie); pochi motor- 
scoòters e biciclette. 

I prezzi sono molto elevati; 
dalla pubblicità non si capisce 
se si tratta di pensione. (non 
lo si dice) o di solo alloggio. 
Comunque essi sono in lire i- 
taliane: al Palace Hotel di 
Portorose lire it. 1650-2000; 
nelle altre «due» pensioni «Cen- 
tra» e «Helios» lire 1200-1400. 
Gli stabilimenti bagni sono di- 
sturbati da ragazzi slavi di 
qualche colonia, che non dàn- 
no in istante di tregua ai ba- 
gnanti coi palloni e con grida 
e schiammazzi che denotano 
la «classe» dei villeggianti. 


fl rosso resta rosso 

All'alba di ieri — mancavano al 
cuni minuti alle 5 — un giova- 
notto si presentava al Distretto 
di via Caprins.e in uno stentato 
italiano narrava ai funzionari di 
essere cittadino romeno e di ave- 
re poco prima varcato la Morgan, 
Convinto dal «pane e lavoro» del- 
la propaganda titina, egli. aveva 
lasciato il suo paese, rifugiandosi 
in Jugoslavia, dove ben presto 
si era reso conto che ì sistemi 
rossi sì assomigliano dappertutto. 
Ad Opicina campagna sono giunti 
domenica sera 15 tedeschi e 14 
apolidi, che fanno parte doll’ine- 
sauribile contingente di «graditi» 
a Tito, 


Tuffista sfortunato 


Il manovale Bernardo Siega, di 
52 anni, domiciliato a Santa Bar 
bara di Muggia 402, si tuffava, ie- 
ri, nel tardo pomeriggio, de un 
‘rampolino di quella spiaggia, ed 
andave ad urtare uno scoglio, ri- 
portando una vasta ferita alla 
fronte. E' ricorso alla C.R.I. di 
Muggia per le cure del caso, , 

Camminando sugli ‘scogli di 
Barcola, Adriana Speranza, di 7 
anni, abitante in via Padovan 5, 
è scivolata, e une delle acuminate 
punte le ha lacerato il dito mi 
nolo del piede sinistro, E' stata 
medicate alla C.R.I. Nell'attra- 
versare il pontile di uno stabili. 
mento bagni, il commerciante 
Gluseppe Silvera, di 52 anni, abi. 
tante in via Cumano 23, è scivo- 
lato sul cemento bagnato ed è 
caduto, battendo al suolo la schie. 
na e la nuca. E' accorsa la C.R.I., 
ma il Silvera ha rifiutato di es- 
sere accompagnato all'Ospedale. 


ARTE 


loro disegni 


un punto d’onore  nell’esponre 
questa o quella testimonianza del- 
Îla loro bravura: più doloroso ‘an 
cora quando un «alt» perentorio 
debba essere intimato ‘a ‘un. inse. 
ignante, che ha con amore raccol 
to i segni della sua, paziente. fa- 
tica e vorrebbe che tutti fossero 
ammessi all’onore ‘della. pubbli 
cità... 

Ma gli organizzatori hanno sa- 
puto dir di no a tempo opportu- 
no, e così le mostre non hanno 
assunto duell’aria di «bazar» di 
cianfrusaglie, che. troppo spesso 
in simili casì assumono, e si son 
i distese armonicamente dall'una 
all'altra ‘parete rendendo agevo- 
le al visitatore l'apprezzamento 
di una varia e multiforme e spes. 
so ignorata attività benefica... 


Qui i giovani esploratori hanno: 


raccolto i loro ferri del mestie- 
re: bizzarre insegne e distintivi 
‘e «totem» esemplati su quelli de. 
gli indiani della prateria; lì i 
ricreatori comunali presentano 1 
lavori (giuocattoli, modelli, lavori 
do..neschi, ecc.) che i ragazzi e 
le ragazze hanno prodotto in un 
anno di attività sotto la guida 
di esperti maestri; lì il maestro 
Gastone Rizzo di Verona ci inse. 
gna quante nozioni utili sì pos- 
sano trarre dal divertente studio 
dei francobolli di tutti i paesi. 
Particolarmente ben sistemato e 
decorato lo «stand» della Pontifi. 
cia Commissione di assistenza, 
che l’architetto Alessandrini. di 
Roma ha espressamente disegna. 
to per la manifestazione trie. 
stina. 

Ma la manifestazione di gran 
‘lunga più interessante era senza 
dubbio la mostra dei disegno in- 
fantile curata dallE.N.A.L. di 
Trieste. Essa raccogliera anche i 
lavori premiati alla Prima mostra 
nazionale del disegno infantile 
dell'E:N.A.L., aperta a Brescia 
durante il decorso mese di aprile, 
e parte dei lavori premiati alla 
Prima mostra nazionale BO-FIM 
di Torino. 

I disegni partecipanti al gran- 
de concorso di disegno organizza. 
to tra gli alunni delle scuole di 
Trieste (compresa la scuola ma- 
terna: ragazzi dai 3 ai 12 anni) 
erano complessivamente 
scelti da una commissione pre- 
sieduta dal prof. Guerrino Mar- 
con su di un totale di 22 mila 
disegni presentati. L'allestimento 
si deve al collaboratore ‘tecnico 
per l'arte e la cultura dell'E.N. 
A.L. Valerio Cusme che, sotto ia 
esperta guida di Tiziano Perizì, 
si è assunto la non indifferente 
fatica. A Tiziano Perizi erano do. 
jvuti anche i gustosissimi tabello- 
ni con pupazzetti, ispirati ai di. 
segni. dei bambini che ornavano 
iparte per parte lo scalone di ac- 
cesso, 

Bisogna convenire che raramen- 
te una manifestazione del genere 


e buon gusto. Ed è anche alta 
mente lodabile il criterio di aver 
dato il massimo sviluppo alle ma- 
nìfestazioni d'arte dei più piccoli. 
E’ noto che il bambino nei primi 
anni «visualizza» in modo affatto 
diverso dell'adulto: che i rap 
porti tra gli oggetti sono affatto 
stravolti secondo criteri che a 
noi sfuggono e che rispecchiano 
la maggiore o minore meraviglia 
che nell'anima infantile desta 
questo o quell’aspetto della real. 
tà naturale. Il bambino vive in 
un mondo magico e si esprime 
per simboli: è più facile che rag. 
giunga una certa quale efficacia 
‘artistica se è lasciato procedere 
per la sua strada e se fi consigli 
dell'insegnante, si limitino alla 
scelta e all'uso dei mezzi tecnici, 
piuttosto che tentando di sovrap- 
porre al suo mondo il mondo ra- 
zionale dell'adulto. 

Agli organizzatori di questa 
manifestazione va riconosciuto il 
merito di aver saputo’ scegliere 
con ‘molto criterio e di averci 
presentato una serze di pupazzet- 
ti, di trenini, di casette, di aule 
scolastiche, di animali veramente 
gustosi e freschi nella loro pri 
mitiva ingenuità. Assai meno in- 
leressano i lavori dei ragazzi del. 
le scuole medie, che si muovono 
in una fase di. transizione alla 
conquista di un linguaggio razio. 
nale. Ma anche per ciò una visk 
ta alle mostre del Festival dei 
ragazzi è stata quanto mai istrut- 
tiva per chiunque segua con a+ 
‘more e simpatia le manifestazioni 
dell'infanzia e i problemi della 
educazione. 

PE SA 

Un’autolettiga della C.R.I. è ac. 
corsa ieri pomeriggio alla stazio- 
ne centrale, dove i sanitari han- 
no soccorso il macchinista Nico- 
lino Niccoli, dì 59 anni, abitante 
in via Colautti 4, il quale pre 
sentava la frattura del piede si. 
nistro. Il Niccoli, ‘giunto allora 
@llora con un treno, ha narrato 
d'essere rimasto infortunato do- 
menica mattine a Pistoia, în una 
accidentale caduta per istrada. 


847,} 


è stata curata con più proprietà. 


Martedì 7 


agosto 1951 


DISGRAZIA SULLA LITORANEA DOVUTA AL CALDO 


ACCANTO AL GUIDATORE SVENUTO 
vide che l'auto correva contro il muro 


Una coppia di. giovani sposi mi- 
lanesi è rimasta infortunata ieri 
in um incidente occorsole mentre 
percorreva in automobile ila lito- 
ranea, Frano all'incirca le 12 
quando, al volante della sua «Fiat 
500», targata MI 85476, il signor 
Ersilio Gerlì, di 31 anni, residen- 
te a Milano in vie Ripamonti 182, 
viaggiava verso Trieste; al suo 
fianco era seduta la sua giovane 
moglie, Matilde ‘Bertolesi, di 23 
anni, Il sole dardeggiava impla- 
cabile sul nastro stradale, e mella 
torrida atmosfera. sta, probabil 
mente, la causa dell'incidente ca- 
pitato ai Gerli. L'automobiletta 
era giunta, all'altezza di Grignano, 
quando l'uomo è stato colto da un 
leggero malessere, che gli ha fat- 
to reclinare il capo sul petto, 
mentre le sue mani allentavano la 
presa del volante; la signora, con 
raccapriccio, ha visto l'auto Qsci- 
re di strada, sbandare completa- 
mente sulla sinistra, e prima che 
l’uomo potesse riaversi, andare a 
Urtare con wlolenza contro il muro 
di cinta della casa cantoniera. Ve. 
nivaà avvertita prontamente la CRI, 
e un’autolettiga raggiungeva la 
zona, dove i sanitari provvedeva- 
no ad arrecare 4 vrimi soccorsi 
ai due sposi, dopodichè li adagia- 
vano sulla barella e li avviavano 
{all’ospedale. Il medico astante ha 
Ea al Gerli contusioni e- 
scoriate all'avambraccio destro 


i 
|con infrazione ossea, contusioni 


escoriate al piede e al ginccechio; 


sinistro, e ferite lacero-contuse al 
dito indice della mano sinistra, 
{per cui è stato accolto nella I di- 
visione chirurgica, dove è state 
i ricoverata. anche. sua moglie, la 
i quale presenta ferite lacero-contu- 
{se alla mandibole, al torace e al- 
jJe ginocchia, nonchè stato di ‘choc. 
i Sul posto è intervenuta 1. 
! del, traffico, e dopo è 
:sunti dagli agenti, !’2uto, gra 
te danneggiata, è stata. rimos 
sa. dai pompieri, accorsi sul po- 
i sto con un carro attrezzi, e av 
{viata nel garage dei poliziotti, in 
a dell'Annunziata 2. A quanto 
isulta, i Gerli, sposati di poco, 
rehbero in viaggio di nozze. 

i Curvo sul manubrio diella sua 
| bìcieletta, l’elettricista Renato 
Stesa, di 16 anni, abitante in via 
Foscolo 28, pedalava, verso le 18, 
lungo il viale Miramare, di ritor- 
no «a Barcola, dove aveva preso 
un bagno. La bicicletta sembrava 
avesse le ali alle ruote, e veloce- 
mente il giovane arrivava nei 
pressi della Stazione centrale, do- 
ve non ha creduto opportuno ral- 
lentare. Ma, chino sul manubrio, 
egli non ha: potuto rendersi conto 
delle manovre della «Fiat 500», 


targata TS 12342, che, alla guita 
di Costantino Gei, di 37 anni, wbi- 
tante in viale XX. Settembre 56, 
iniziava ‘una larga curva a sini 
stra — con la freccia regolarmen- 
te innestata. — per portarsi sul 
parcheggio del lato arrivi. E° sta- 
to così che il ciclo è andato a 
sbattere fragorosamente contro la 
fiancata destra dell'automobile. 
Per l'urto la forcella si è space 
cata, mentre il giovane stramaz- 
zave @l suolo. Il Gei è accorso in 
‘suo siuto, e assieme ad alcuni pas- 
santi ha provveduto a trasporta- 
re lo Stesa all'ambulatorio della 
CRI di viale Miramare, dove il 
sanitario ci turno, dopo averlo 
sommariamente medicato, faceva 
intervenire . un’autolettiga, che 
provvedeva a trasportare il ferito 
all'ospedale, Lo Stesa, che vensa- 
va in stato d'incoscienza, è stato 
ricoverato nel reparto  oculistico 
con prognosi di 8-10 giorni per 
na vasta ferita lacero-contusa al- 
la regione orbitale destra, ed e- 
scoriazioni multiple al viso. I 
due tronconi della bicicletta sono 
‘stati presi in consegna dalla Poli- 
zia del traffico. 

Un poliziotto ha accompagnato 
verso le 8.45 alla CRI la signora 
Maria Kasper vedi. Pellegrini, di 
70 anni, abitante in via San Spi. 
ridione 1. La vegliarda era in 
preda a un leggero malore e pre- 


nistra, riportata in un investimen- 
te ciclistico di cui era rimasta vit- 
tima poco prima. Dopo la medica- 
zione la vecchia signora è svenu- 
ta, per cui è sanitari l'hanno ada- 
glata su un’autolettiga e avviata! 
all'ospedale per le ulteriori cure. 
! Un altro ciclista sfortunato è 
| l'apprendista Lbandaio Serzio To- 
masi,| di 14 ennì,) abitante in via 
\ilei Perta 58, Verso le 16 il gio 


pria Pinw 
i Giovanni, quand: 
to da un aut 


è stato raggiun. 
n vat'itare che 
l'ha urtal» con uno spisolo del | 
cassone, atterrandola utista, 
‘che evidentemente non s'è scc ito 
del malanno provocato, tha prose- 
guito la sua cars il 
Tomasi ha raggiunto da solo 10 
ospedale, dova gli è stata riscon- 
traia la sospetta frattura del pol- 
so sinistro. E° stato accolto nel 
reparto ortopedico con prognosi 
Gi 15-20 giorni. 

Nell'edizione di ieri abbiamo ri- 
ferito la disavventura occorsa ad 
Albino Svab, di 27 anni, abitante 
in via Buonarroti 29. Mentre per- 
correva la strada-da Prosecco a 
Santa Croce, alla guida del suo 
motofurgoncino «Balilla», all'al- 


Girava come una frolio'a 


ilmendicante settantenne 


Con un diabolico mendico han- 
no avuto a che fere ieri le guar. 
die. della Polizia amministrativa. 
Verso le 15, nel percorrere ‘1 
Corso Garibaldi, ‘una guardia 
scorgeva in un angolo un tizio 
che allungava una mano ai pas 
santi. I lineamenti dell'individuo 
erano scolpiti nella memoria del 
poliziotto, in quanto sapeva che 


tro, percepisce una pensione, a- 
veva fatto della questua una spe. 
cie di professione, e nonostante i 
vari ammonimenti subiti, aveva 
continuato ad arrotondare le sue 
entrate con quanto riusciva a 
carpire al buon cuore altrui. Con 
il volto atteggiato ad un'espres. 
stone di martirio, il mendico, Car. 
lo Machne, di 70 anni, ospite del- 
l'alloggio di via Gozzi 5, he fin 
to di non vedere Ta guardia, e 
quando. questa Jo ha invitato a 
circolare, il vegliardo è diventa. 
to una furia e gli ha detto chia- 
ro e tondo che faceve quello che 
voleva, Poichè è notorio che, col 
tirare troppo una corda sì finisce 
con lo spezzarla, all'udire quelle 
barole la guardia invitava il re- 
cidivo a seguirlo negli uffici del 
TV settore. in via del Solitario, 
dove il Machne è stato interroga. 
to e perquisito în attesa di esse. 
re trasferito al comando di. via 
Madonna del Mare, Mentre un 
addetto al Settore preparava il 
verbale, il vecchio. è schizzato 
dalla seggiola sulla quale era se. 
duto, e nonostante i suoi set- 
tant'annî, ha trovato l'agilità di 
una trottola. Sotto gli cechi alli 
biti del graduato che tentava di 
aceluffarlo, il vegliardo si è mes. 
so a saltare attraverso. l'ufficio, 
dando di tanto in tanto una zue. 
cata contro il muro. Quella dan- 


ELARGIZIONI VARIE ) 


In memoria del dott. Ino Fra- 
giacomo, dalla contessa Colomba 
Korvin lire 500, da Ada e Mino 
De Marchi 500, da Vittoria Petco- 
vich Petrini 500 pro Fondo &. Ba- 
nelli;, da Maria Nicolini 500 pro 
ECA; dalla Carbocoke Triestina 
1000 pro Patronato neuropsichici; 
da Teresita e Martino Domini 1000 
pro Orfani guerra; da Anna e An- 
tonio Millo 500 pro Fondo J. Ser- 
ravallo; da Carlo Manni 500 pro 
Lega Nazionale; dalla zia Alma 
Carmelich 5000 pro Esuli istriani; 
dal, dott. ing. Alfredo Godenigo 
1000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Laura e avv. Petracco 500 pro Vil- 
laggio fanciullo, 

In memoria del cav. Guido De 
Mejo, da Valentino e Maria Mo- 
rassi lire 1000 pro La Previdenza 
Villa Elena; dalla contessa ilia 
Brunner Muratti 1000 pro Istituto 
Poveri; da Vincenzo Sorrentino 
500 pro Erig. chiesa Padri Spagno- 
li; da Maria e Iolanda Presotto 
1000 pro Centro tumori; da Italia 
e prof. Arrigo Ravenna 1000 pro 
Orfani guerra; da Elvidio, Silio, 
Elvezia e Ginevra Loser 2000 pro 
Lega, Nazionale; da Oscar Carli 
1000, da Lidia Carli e Bianca Zec- 
chinato 2000 pro ECA (f.do Krall); 
da Arrigo conte Rota 500; dalla 
famiglia Fabris 1000; da Maria 
Daris 1000, da Ercole Poillucci 
1000, da Giusto Bruno 1000 pro 
Villaggio fanciullo; da Ferdinando 
Cavallar lire 1000 pro Associazione 
commercianti (£.do Dal Toso), 1000 
pro chiesa S. Francesco. 

In memoria di Giordano Schia- 
von, nel V anniversario della sua 
morte, dalla famiglia lire 1000 pro. 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Serena Pinamon- 
ti, nel XV anniv., dalla famiglia 
lire 1000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Stifter, nel 
X anniv., da Egidio Baldini lire 
1000 pro Villaggio fanciullo, 

In memoria di Giacomo Corrado, 
da Steffy e Galliano Spagnul lire 
1000 pro Esuli istriani, 500 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Enrico e Kiki 
Spagnul 500 pro Villaggio fanciul- 
lo; da Galliano Spagnul e Livio 
Margaris 500 pro CRI, O si 

Da N. N. lire 1000 pro Villaggio 
fanciullo. 1 


In memoria di Santina Isersich, 
nel II anniv., da Maria Isersich 
ved. Tommasi lire 1000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

Tn memoria del cav. Guido de 
Mejo, da Anita e Ferruccio Cle- 
menti lire 2000 pro Ospedale i 
fantile (lettino Giov, Cattarini); 
da Edgardo Sorrentino 1000 pro 
Istituto poveri; da Bruno e Ondi- 
na Napp 1000, da Federico, Car- 
mela e Jolanda Napp 1000, da Ma- 
ria e Corradino Giummo 1000, da 
Ada Fillini 1000 pro Ospedale mag- 
giore (F.do F. Geniram); dal dott. 
Guido Salvi 500 pro Villaggio fan- 
ciullo: da Rita Clescovich e figli 
500, dalla ditta Mario Dobrilla 
1000 pro Istituto Rittmeyer; dal 
rag. Ercole Zanzola 100 pro Isti- 
tuto poveri e 100 pro Lega Naz.; 
da Umberto Marcovigi 1000. pro 
‘Lega Nazionale. Li 

In memoria del dott. Ino Fra- 
giacomo, da Guglicimo e Beatrice 
Focardi lire 500 pro Assoc. naz. 
artiglieri d’Italia; dalle, famiglie 
Castro, Rigutti e Leva 1000 pro 
Villaggio fanciullo; da Lydia e 
avv. Giorgio Giorgacopulo 1000; 
pro Osped. intant.; da Emmy © 
cap. Giuseppe Scoberti 1000; pro 
Orfan. S. Giuseppe; da Wanda, 
Piero, Lucia Petracco 1000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Lodovico Dapret- 
to, dalla Direzione e personale del- 
la S.A. Modiano lire 5000 pro 
Ospedale infantile. 

In memoria del prof. Giulio Ba- 
schiera, dalle famiglie Castro, Ri- 
gutti e Leva lire 1000 pro Villag- 
gio fanciullo. 

In memoria del dott, Antonio 
Cannellotto, da Vincenzo e Pia 
Mutarelli Mre 1000 pro Alpina Giu- 
lie (F.do G. Ostini). 

In memoria di Vittoria Di For- 
tunato, da Thea e Erich Lorant 
lire 500 pro Villaggio fanciullo, 

In memoria di Teresa ved. Dal- 
la Via, dalla famiglia Chicco lire 
500 pro Lega Nazionale. 

Da N. N. lire 500 pro chiesa via 
Giustinelli, 

Da E, A. lire 300 pro chiesa B. V. 
delle Grazie. 


il mendicante, il quale, fra l'al.{ 


za degli elefanti avrebbe contu- 


so anche una pietra, e così Îl gra.‘ 


duato non si è accorto che, men. 
tre intrecciava. la strana carole, 
il Machne si tuffava una mano in 
qualche imprecisata piega del suo 
eterogeneo abbigliamento, da do- 
ve traeva una lametta, con la 
quale tentava di ferirsi. La guar 
dia gli era addosso, ma ‘prima 
che potesse disarmarlo, 1! Mach. 
ne si era già prodotto un graffio 
al braccio sinistro. Immobilizzato, 
Jo stizzoso suicida è stato adagia. 
to su un automezzo del Corpa, 
con il quale è etato avviato all'o- 
spedale, e qui medicato e  giudi- 
cato guaribile in 6 giorni, Dopo 
l'ospedale, lo attendevano le ac- 
coglienti braccia del. Coroneo, con 
le quali il Machne he già una 
certa dimestichezza. 


sentava una ferita alla gamba si-{ 


tezza della curva di Gabrovizza, | 


si era sfilata una celle puote am- 
terlori del veicolo. Con uno sban- 
dementi, il motofurgoncino si era 
portato sul margine della strada, 
aveva abbattuto quattro 0 cinque 
paracarri, per arrestarsi infine 


icontro un palo telegrafico, sul 


quale aveva sbattuto lo sfortuna- 
to guidatore, riportando la frat- 
tura d'una spalla, Nel pomerig- 
gio di ieri, verso le 15, un carro 
attrezzi dei pompieri ha raggiun- 
to la località ed ha provveduto 
alla: rimozione el veicolo, che ha 
riportato ingenti danni, 
E 


Motonauti nei guai 


Une gite in mare si è conclusa 
male, domenica, per due emici, 
Arrigo Pastor, di 31 anni, e Ser- 
gio Valentini, di 27 anni, abitan- 
ti in via del Toro 1, Nella ‘mat- 
tinata essi prendevano il mare 
con la motobarca «Sauro», .del 
Circolo Marina Mercantile. Verso 
le 12, i due stavano rientrando, 
quando la barca subiva un'avaria 
el motore, Spinto dal forte vento, 
il natante è andato ad incagliar: 
si tre Î cavi d'ormeggio delle mo, 
tolance americane, all'Idroscalo. 
In aiuto dei naufraghi. è accorsa 
una motovedetta della Polizia, 
che ha rimorchiato le «Sauro» si. 
no el molo della Società della Ve 
la. Non si lamentano nè: denni 
nè feriti. 


Un colpo di sole 


‘Rincasando verso le 10,. dopo 


i avere girato per due e più ore, 


le città sotto i raggi arroventati, 
îl braceiante Giuseppe Sgrabich, 
di 51 anni, abitante in via Rapi- 
cio 4, si è afflosciato al suolo a 
pochi metri dalla sua case; I vi- 
cini hanno chiamato la C.R.I., e 
con‘ un’autolettiga, il poveretto, 
che presentava sintomi di una lez- 
gera insolazione, è stato accompa- 
gnato all'Ospedale. 


Si fiocina un dito 

Con gli ami una volta si pren. 
Aevano pesci, ma con il pro- 
‘ gresso l’uso è mutato, e adesso # 
pigliano i pescatori. Uncinato a 
un piccolo arpione è rimasto‘ieri 
il perito industriale Giuseppe 
Sumberez, di 43 anni, domicilia- 
to ad Aurisina 171. Di primo po- 
meriggin il Sumbaraz, appassio 
nato della pesca con la fiocina, 
raggiungeva il mare di Punta 
Sottile con il proposito di dedi-, 
sarsì allo sport preferito. Egli ha 
lanciato più volte l'arma, ma sen. 
za troppa fortuna. Soltanto verso 
le i8 ha creduto che la sorte io 
stesse per favorire; e difatti un 


piccolo argenteo pesce stava 
dando gli ‘ultimi guizzi  sull'ar- 
‘pione, che il Sumberaz aveva 


tratto alla superficie. Per liberare 
la. preda, il pescatore si dava da 
fare con il grosso uncino, ma non 
sì sa come, ad un tratto une del. 
le punte gli si è conficcata nei 
dito indice della mano destra, e 
I non c'è steto verso di toglieria. 
Dopo avere tentato inutilmente di 
liberarsi dall'uncino, che gli tra- 
pai va il dito parte a. parte, ii 
Sumberaz ha deciso di ricorrere 
a un sanitario, e sulla via dell'am 
bulatorio è stato soccorso dalla 
a inglese. Visto di che 
il militare lo ha fat- 
to salire su un automezzo e l'ha 
accompagneto alla CRI ‘di Mug- 
gia. Ma il Sumberaz abbisognava 
assolutamente dell'opera di un 
chirurgo, e con l'anpione ancora 
infisso nel dito 16 sfortunato pe- 
scatore è stato accompagnato al. 
l'ospedale. 


La solita cieca ha provocato ie 
ri, verso le 18.30, un piccolo in- 
cendio di sterpaglia in via Mar- 
chesetti. Sul posto sono irterve- 
nuti i pompieri che in breve so- 
no riusciti a scongiurare ogni 
pericolo. 


(Oggi al Fenice 
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MERIDAN= O'REEFI 


REGIA PI MORMANFO: 


UNA SENSAZIONALE 
E INDIMENTICABILE 
AVVENTURA 


Ln 


Dott. Ettore Bettin 


DICO CHIRURGO DENTIST 
du SPICIALISTA. 0a | 
Malattie della Doera e dei denti 
Riceve “alle 9-12 € dallo 163011) 
CORSO 9, 1 pino > Velet. 29345 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 7-24 

Ore 11.30-12.90 e 18-19.90 


Dott. B. Schiffer 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col, nuovo metodo americano 
rimodernate ie vostre dentiere 
Dentiere inferiori stabilizzate - 
Palati invisibili - Protesi in 
giornata. . Rimbasamento den 
tiere inaderenti - Prezzi modici 


Via Colombo 1 (ang. via S. Marco) 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via San Lazzaro 15-11. Tel. 8030 
Ore 11-13, 17-19; festivi 11-12 


Dott. AO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13 80 e 18-20 
VIALE XX SELTEMBRE N. 20-11E 
TELEFONO N. 96384 


‘Dot. DE GIACOMI 


specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Via Cicerone 11 . Telefono 2-84-19 
Riceve dalle 1180-1250 e 18.30-20 


Dott. SENIGAGLIESI 


‘Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 

17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 

‘Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
TELEFONO 2-45-66 


ci Ù di sb 
l 
voli, #. FilvanAlA 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20 Festivi 10-11 
VIALE XX SETIPEIRSE N 24.11 
Poleteno AR 


Pera] 
IL PROF. BameMi00 i 0g 
Speclalista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per ie’ ma.attie 
VENEREE K DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


PELLIZZARI 


CONDENSATORI 


TRIESTE - Via della Borsa n. ia, telefono n. 41:67 


e ne 


Martedì 7 agosto 1951 


LA CRISI HA BATTUTO TUTTI I PRIMATI DELLA QUARTA REPUBBLICA 


DA 29 GIORNI LA FRANCIA 
attende invano un governo 


Anche se Piéven riuscirà a strappare all'Assemblea i 9314 voti 
necessari all'investitura, il suo Gobinetto non avrà vita fucile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 6 

Tra le poche consolazioni 
riservate agli audaci che in 
questi tempi confusi si cimen- 
tano nell’mpresa di dare un 
Governo alla Francia, c'è quel- 
la di poter disporre, per i 
vagabondaggi informativi da 
un gruppo poltico all'altro, di 
una funerea automobile uffi 
ciale dotata di una luminosa 
coccarda tricolore di cristallo, 
che la. mette, in materia di 
precedenza stradale, a parità 
di condizioni con le autoam. 


bulanze e le macchine della; 


surra; «Chiudi gli occhi e la- 
sciati andare». 

E' presto detto: la prima 
ondata che travolgerà il ba- 
gnante prima ancora delle va- 
canze parlamentari, sarà la 
discussione lunga ed aspra 
sull'utilizzazione dei 16 miliar- 
di di franchi destinati alla so- 
luzione della questione scola- 
stica, Ricalcando il progetto 
Mayer,  Pléven intenderebbe 
fare. beneficiare della somma 
l'insegnamento privato e quel. 
lo laico; ma egli vorrebbe so- 
prattutto che ì Ministri del 
suo eventuale Gabinetto inve- 


polizia. ce di riservarsi in tale occa- 

La grossa «Talbot», dopo) sione la libertà. di voto, si. 
aver successivamente portato |astenessero dalla . votazione, 
a passeggio nei ventinove! salvaguardando così, almeno 
giorni della crisi le speranze|nell'apparenza, .la solidarietà 
di otto galantuomini, si arre-) minist:riale. Ma riuscirà @ 
sterà questa notte a tardissi-| persuaderli? 


ma. ora, forse addirittura al 
l'alba, di fronte all’Eliseo. Ne 
discenderà, reduce dalla sua 
interminabile ronda, il nono 
galantuomo della serie, René 
Pléven, il quale troverà allo 
ingresso un corretto funziona- 
rio vestito di nero che lo in- 
trodurrà subito nell'apparta- 
mento privato di Vincent 
Auriol. 

Da quando è invalsa la mo- 
da della politica notturna, il 
Presidente della Repubblica si 
vede costretto ‘a veglie che 
poco .si confanno alla sua età. 
Com'è sua eccellente abitw 
ne, egli ‘offrirà al visitatore il- 
Justre un «Armagnac», e sarà 
di fronte ai bicchieri sottili e 
panciuti del cognac, evocatori 
di tempi più cordiali, che i 
due personaggi si intratterran- 
no sulla situazione maturata 
dal momento in cui, tramon- 
tata l'investitura di Maùrice 
Petsche, Pléven gli è successo 
nel tentativo di fare un lieto 
fine.a quel film prolisso, privo 
di grazia e avaro di speranza, 
che è questa crisi. 

E' molto probabile che qual. 
cosa di preciso sul colloquio si 
sappia domattina. Ma poichè 
i. corrispondenti di. Palazzo 
Borbone abbondano di «veg- 
genti», ai quali i ripetuti ine 
successi dei giorni. scorsi non 
hanno tolto il gusto e il vizio 
di distillare pronostici. ascol- 
tiamone le previsioni. A detta 
degli esperti, Pléven accetterà 
questa notte o domattina di 
essere Presidente «designato» 
e nello stesso pomeriggio di 
domani — se Herriot, giunto 
oggi in aereo da Lione farà 
in tempo a convocare i depu- 
tati: — si presenterà all’As- 
semblea Nazionale per chie- 
dere (e ottenere abbastan- 
za facilmente, soggiungono i 
‘«veggenti») i 314 voti neces 
sari all’investitura. 

Ancora una volta, viene ri- 
levato questa sera, Piéven ha. 
.dimostrato di possedere note- 

voli doti di negoziatore. Rea- 

lizzando un piccolo miracolo, 
egli avrebbe saputo, cioè, con- 
ciliare le preoccupazioni dei 
democristiani in materia. sco- 
lastica con le suscettibilità lai- 
che dei socialisti. Il piccolo 
miracolo. consisterebbe. nello 
assicurare ai colleghi di Bi- 
dault una soddisfazione par- 
ziale ma sufficiente e ai col 
leghi di Guy Mollet. una ga- 
ranzia sui principi. 

Dal canto. loro gli scetti- 
ci, sempre abbondantissimi in 
Francia, fanno’ ragionevol. 
mente osservare che non si 
comprende il motivo per cui 
il signor Pléven chiamato ad 
affrontare nelle stesse condi- 
‘zionî ambigntali gli stessi o- 
stacoli che hanno sconfitto i 
suoi otto predecessori, dovreb- 
be, a differenza di René Ma, 
ver, Maurice Petsche e com- 
‘basnia: bella, ricevere il bacio 
della fortuna, 

Hssi dimenticano, tuttavia, 
che la crisi, battendo tutti i 
primati precedenti della Quar- 

. ta Repubblica, è giunta al suo 

‘280 giorno: La stanchezza e 
il senso di nausea che hanno 
invaso il passe possono, allo- 
ra. consigliare ai vari leaders 
della maggioranza centrista lo 
ahbandono, sia pure momen- 
taneo, dell’intransigenza fino 
ad ‘oggi sfoggiata. 

Se Piéven concluderà felice- 
mente la sua fatica strappan- 
do l’investitura all'Assemblea, 
nori avrà lo stesso la vita fa- 
cile. I socialisti hanno infatti 
ribadito oggi la loro intenzio- 
ne di non partecipare al Ga- 

. ‘binetto e i radicali, ancora fu- 
‘renti, per ‘lo scacco subito dal 
loro campione René Mayer, 
sembrano stasera molto per- 
plessi. Una caricatura di Sen- 
nep pubblicata oggi dal «Fi- 
garo» mostra Pléven in cal 
zoncini da bagmo nell’atto di 
‘buttarsi în mare da un tram- 
polino. Alle sue spalle c'è il 
Presidente Auriol che gli sus- 


duta stante, 


Il sopravvenire dell'autunno, 
poi, recherà altri guai a Plé- 
ven. Molte agitazioni sinda- 
cali si profilano all'orizzonte; 
entreranno in .azione, per i 
primi, i ‘panettieri; quindi 
giungeranno di rincalzo i la- 
voratori dei trasporti. A somi- 
glianza dei postelegrafonici, i 
quali di recente hanno chiesto 
che i nove miliardi di utili 
realizzati dal loro Ministero 
nell'esercizio 1950, siano equa- 
mente distribuiti tra i dipen- 
denti, essi solleciteranno Ja di- 
visione degli utili del «Metro» 

Insomma dalla funerea «Tal 
bot» con la coccarda luminosa, 
di cristallo che si arresterà di 
fronte all’Eliseo, non scende- 
rà stanotte o domattina un 
personaggio sereno 0, comun- 
que, invidiabile. 

MINO GAUDANA 


DE GASPERI, 


RICEVUTO SABATO A PALAZZO CHIGI I 
BLICA, AL CENTRO IL NUNZIO BORGONCI 


GIORNALE DI TRIESTE 


se 


IN OCCASIONE DEL SUO INSEDIAMENTO AL MINISTERO DEGLI ESTERI, HA 
CAPI\MISSIONE ACCREDITATI PRESSO LA REPUB- 
NT DUCA, DECANO DEL CORPO DIPLOMATICO 


ITALIAM: VERSO L'AUSTRALIA 


TT I ZE E III 


T VA SEMPRE più lontao0. 
Le notizie che riguardano 
i problemi dell'emigrazione i 
taliana ci portano in questi 
giorni verso gli antipodi. Le 
montagne della frontiera non 
bastano più per indicare le di- 
rezioni di coloro che lascia20 
la terra natia per cercare in 
altra terra pane e fortuna, e 
non bastano neppure più i ma- 
ri vicini al continente europeo, 
e neppure più gli oceani cono- 
sciuti dalle tradizioni dell’emi- 
grazione passata; . ggi le prue 
celle navi che portano un ca- 
rico umano a fecondare cam- 
pi o steppe fuori del confine, 
si dirigono oltre ogni linea no- 
ta alle folle degli espatriati, 
navigano lungamente nel Me 
diterraneo, nel Mar Rosso, nel- 
l'Oceano Indiano e poi nel Par 
cifico, finchè non scorgono, do- 
po un mese di viaggio, le coste 
spopolate del consinente au- 
straliano 
Destino malinconito di Lo- 
mini che nor possono vivere 
tra i loro e che non esitano ad 
affrontare soggiorni remoti per 
trascorrere alla meglio la vita. 
Un tempo si diceva: vado in 
Francia, vade in Svizzera, dove 
a pochi passi da casa era, il la- 
vore sognate e da dove si po- 


iS 


COME FURONO SCIUPATE DAI NAZISTI LE RIVELAZIONI DELL'OPERAZIONE CICERO) 


«Troppo belle per essere vero!» 


esclamava von Ribbentiop a 


Berlino 


Pagata contrecentomila sterline false la più grande impresa di spionaggio dell'ultima guerra - Nel '43; tedeschi, ad Ankara, 


vennero in possesso di tutti i più segreti documenti alleati sulla condotta della suerra e sul futuro desti 


STO per il troppo lavoro 

ufficio svolto nella giorna- 
ta, il dott. Moyzisch, attaché 
all'ambasciata tedesca di Anka- 


ra, si coricò per tempo la sera| 


del 26 ottobre ’43. Diede una 
rapida scorsa ai giornali, che 
non gli offrivano troppi motivi 
di conforio — le cose andava- 
no male assai per la Germania 
— e ‘spense la luce. Ma fu bre- 
ve l'illusione del sonno: un'im- 
periosa telefonata costrinse il 
funzionario ad. interrompere il 
sospirato riposo e a recarsi, se- 
nell'abitazione di 
Albert Jenke, primo segretario 
dell'ambasciata. Fu la stessa 
Frau Jenke ad aprirgli la porta 


e a scusarsi se il marito, data 
lora ormai tarda, già s'era ri- 


tirato: E gli additò il vicino sa- 
lotto, dove uno strano visitatore 
era în attesa; augurata al dott 
Moyzisch la buona notte, anche 
Frau Jenke si ritirò in silenzio. 


L'albanese con la “merce,, 


Ora, mella quiete della casa 
addormentata, mella penombra 
del salotto avvolto da grevi ten- 


daggi, Moyzisch sì dvvicina al 


visitatore notturno; e ancora 
non sa che, da quel momento, 


si inizia la più sensazionale, la 


più incredibile avventura di 


spionaggio : che mai il mondo 
abbia conosciuto. Il visitatore, 
un albanese che non vuole ri-| convenzionale: d'ora in poi il 


velare la sua identità, offre .@ 
Moyzisch una merce preziosa: 
due rulli di «Leica» contenenti 
la riproduzione di segretissimi 
documenti inglesi, che egli stes- 
so, cameriere  all’Ambasciata 
britannica, è riuscito a fotogra- 
fare. Il prezzo è in rapporto con 


il pregio eccezionale della mer- 
ce: ventimila sterline, în ban- 


conote britanniche. 

La cifra lascia perplesso 
Moyzisch: oltre a tutto, l'Am- 
basciata non dispone di una ta- 
le somma. Bisognerà telegrafare 


a Berlino, chiedere l’autorizza- 


zione e ì fondi. L'albanese non 
oppone difficoltà: entro tre gior- 
ni telefonerà a Moyzisch sotto 
il nome di Pierre, gli chiederà 
se abbia ricevuto quella tale 
sua lettera. Se Moyzisch dirà di 
sì, a mezzanotte egli sì troverà 
all'angolo del giardino dell'Am- 
basciata, recando con sè i due 
rulli preziosi;» se  Moyzisch ri- 
sponderà di no, allora signifi- 
cherà che l'affare non interessa 
Berlino, e l’albanese brucerà i 
rulli. 3 

Tre giorni: più tardì, Moyzisch 
sì reca al convegno notturno: 
Berlino ha ‘risposto. affermati- 
vamente, e a mezzo di un cor- 
riere speciale ha inviato ad. An- 
kara le richieste ventimila ster- 
line. Ma se tutto non fosse che 
un abile trucco escogitato dal- 
l’albanese | per jar quattrini? 
Moyzisch non ‘è uomo. da la- 
sciarsi mettere nel sacco: porta 
il suo albanese in ufficio, si fa 
consegnare i rulli e ‘corre nella 
camera oscura sistemata nel sot- 
terraneo dell'Ambasciata. Pochi 
minuti dopo, osservando con la 
lente i minuscoli. fotogrammi 
della «Leica» grondanti di ipo- 


solfito, Moyzisch potrà consta- 


tate che effettivamente’ sì trat- 


LE TROVATE SPORTIVE DI 


UN PARROCO FRANCESE 


FA TUFFI DA 30 METRI 
per riedificare la chiesa 


Parigi, 6 

Alla presenza di una folla 
strabocchevole a Dole, nei pres- 
si di Digione, un uomo si è Tuf- 
sato oggi nel fiume Doubs laa- 
ciandosi da una torre metalli- 
ca alta trenta metri apposita 
mente costruita, Dopo un’im- 
peccabile «salto dell'angelo», i} 
tuffatore, che i manifesti chia- 
mavano misteriosamente el'uo- 
mo volante», ha rivelato la sua 
identità e le ragioni che lo in- 
ducono due o tre volte la set- 

timana a rischiare la vita. 
L'uomo volante è in realtà 
l'abate Simon, parroco di Sac- 
ne-Doubs, Egli ha dichiarato: 
«Se sostituisco il costume da 
bagno alla mia veste sacerdo- 
tale e faccio il salto della 
morte, è per raccogliere i fon- 
di necessari alla ricostruzione 
_ diella mia chiesa, distrutta dai 
tedeschi, Dopo aver mormora- 
to una breve preghiera, non 
provo, saltando, la minima im- 


la domenica mattina, quando 
faccio il sermone ai miei par 
roechiani», 


e 


Aereo brasiliano colpito 
da due proiettili razzo 


Rio de Janeiro, 6 

Due proiettili razzo di tipo 
imprecisato, hanno colpito og- 
gi un apparecchio di linea che 
sorvolava il forte Copacabana, 
ferendo un passeggero ad un 
braccio e danneggiando l’aero- 
plano, Uno dei due proiettili 
ha attraversato l'ala destra 
dell'apparecchio, mentre l’altro 


è penetrato nella, fusoliera. Lo! 


aeroplano ha fatto immediata- 
mente ritorno all'aeroporto 
Santos Dumont, 

Le autorità del forte Copa- 
cabana hanno reso noto che al 
momento dell'incidente nessu- 
na esercitazione di tiro si star 


ta di documenti segreti britan- 
nici: la rituale frase «Most Se- 
cret» spicca nelle intestazioni. 
Ed ecco l’albanese riscuotere il 
grosso pacco di banconote, sta- 
bilire gli ‘accorgimenti per i 
futuri convegni, dileguare mi- 
sterioso nella notte oscurissima. 

Moyzisch ritorna nella came- 
ta oscura; manovrando cauta- 
mente —— non è infatti un foto- 
grafo molto esperto — l’appa- 
recchio per glì ingrandimenti, 
riesce a ricavare da ciascun fo- 
togramma una discreta e leggi- 
bile copia. Ciò che si presenta 
ai suoi occhi assonnati, dopo 
tanto assiduo lavoro, è sbalor- 
ditivo: sul tavolo della camera 
oscura sono allineate cinquan- 
tadue cartelle di recénti e rì- 
servatissimi documenti - britan- 
nici; vi sono i dettagliati reso- 
conti delle discussioni în corso 
tra Londra, Washington e Mo- 
sca; vi sono gli elenchi inter- 
minabili del materiale bellico 
che gli Stati Uniti scaricano 
senza posa nei porti russi. 

Dì prima ‘mattina Moyzisch 
corre ‘emozionato dall'ambascia- 
tore, che è Franz von Papen, 
l’abilissimo von Papen, uno de- 
gli utlimi superstiti della gran- 
de scuola diplomatica tedesca; 
spetta all’ambasciatore, a sua 
volta emozionatissimo, il com- 
pito di dare.un nome allo sco- 
mosciuto albanese, un nome 


prezioso informatore sì chia- 
merà ‘Cicero, e con la designa- 
zione di «Operazione Cicero» si 
alluderà nei dispacci allo stra- 
biliante commercio di documen- 
ti inglesi che si effettua ad An- 
kara, sotto il naso dell’amba- 
sciatore di Sua Maestà Britan- 


mica. Pochì giorni più tardi, un 


terzo rullo dì «Leica» pone in 
mano tedesca i verbali dell’in- 
contro a Mosca fra Stalin, E- 
den e Cordell Hull. 


Rivalità meschine 


A Berlino la faccenda è se- 
guita con il massimo interesse: 
uno speciale corriere reca ad 
Ankara la rispettabile somma 


di duecentomila sterline per gli.| 


ulteriori «acquisti», e lo stesso 
Moyzisch è convocato d'urgenza 
a Berlino per riferire. E qui co- 
minciano î guai; perchè, anzi- 
tutto, c'è una sorda concorren- 
za fra îl servizio segreto del Mi- 
nistero degli Esteri, che fa ca- 
po a. von Ribbentrop, e il Nach- 
richtendienst cui da poco è pre- 
posto il generale delle SS Kal- 
tenbrunner. Questi vuole .4v0- 
cata a sè l'«Operazione Cicero», 
e îngiunge a Moyzisch di, in- 
viare a lui solo i preziosi docu- 
menti, vietandogli in modo as- 
soluto di portarli a conoscenza 
di von Papen. Quanto a von 
Ribbentrop, egli va in escande- 
scenze al solo sentir citare il 


nome di von Papen: diplomatico 
improvvisato, venuto dalla ga- 
vetta per meriti politici, von 
Ribbentrop nutre una forte a- 


jcredine contro i vecchi ed abili 
i diplomatici tedeschi. 


E il povero Moyzisch è tem- 
pestato di domande, mentre i 
films sono sottoposti ad ogni 
sorta di perizie tecniche: sì vuo- 
le sapere nome, cognome e pa- 


iternità dell’albanese, î suoì pre- 


cedenti e le sue intenzioni, si 
esamina se le pellicole siano 
fabbricate in Germania o altro- 
ve, si insiste sul quesito se l’al- 
banese compia da solo o aiu- 
tato da un complice il suo perì- 
coloso lavoro di fotografo, si 
chiede come mai Cicero possa 
accedere alla cassaforte segreta 
dell’ ambasciatore britannico. 
Moyzisch, che ha passato not- 
tate su nottate in bianco. per 
sviluppare e ingrandire i films, 
che arrischia la vita ad ognì în- 
contro con Cicero, non riceve 
da von Ribbentrop nè lodi nè 
approvazioni; anzi ne viene 
spesso rimproverato perchè non 
sa fornire quelle accessorie na- 
tizie complementari. 

Von Ribbentrop è incredulo 
sull’autenticità dei documenti, 
teme una manovra britannica: 
Troppo bello per esser vero! e- 
sclama di frontead una minuta 
che documenta il malcontento 
di Stalin e le sue vane richieste 


SEDUTA ANIMATA AL PROCESSO DI VITERBO 


IL PUBBLICO INVEISCE 


CONTRO IL BANDITO PISCIOTTA 


La deposizione del maresciallo Lo Bianco 


Viterbo, 6 

Al maresciallo dei carabinie- 
ri Giovanni Lo Bianco, il qua- 
le svolse le indagini sulla stra- 
ge di Portella, sono state Oggi 
chieste al processo di Viterbo 
informazioni sul misterioso av- 
vocato di Mazzara del Vallo. 
Il sottufficiale ha dichiarato 
di non conoscerlo, 

PRESIDENTE: «Spiegateci i 
particolari della perquisizione 
operata nello studio fotografi- 
co di vostro padre per ordine 
dell'ispettore Verdani», 

LO BIANCO: «Mi trovavo in 
tale periodo di convalescenza, 
che avevo chiesto in seguito 4 
dissidi avuti con l’ispettore 
spanò. Quando Ja carica vene 
1.e assunta da Ciro Verdiani, 
costui sospettò mio padre di 2- 
vere occultato importanti do- 
cumenti. Perquisì il suo studio 
e lo tenne fermato per sette 
giorni con la moluvazione «for- 
temente indiziato per apparte- 
npenza a banda armata», Nes- 
sun documento fu rinvenuto 


nei locali dello studio fotogra- 
‘fico». 


PRESIDENTE: «Vi risenti- 
ste per tale perquisizione man- 
dardo una lettera al giornale 
«L'Ora» di Palermo?». 


LO BIANCO: «Sì, La. cosa 
mi sorprese e mi rattristò, 
‘quantunque le perquisizioni 


fossero a quell'epoca all'ordi- 
ne del giorno. Fu perquisito 
persino un convento di monaci, 
nel timore che Giuliano vi fos- 
se nascosto, e tutti i religiosi 
furono denudati per constata- 
re se avessero una cicatrice 
sul fianco (il bandito ne aveva 
riportata una durante il primo 
conflitto con i carabinieri)». 

PRESIDENTE: «Assisteste 
ai colloqui fra il gen, Luca e 
Pisciotta?». 

LO BIANCO: «Mi limitai ad 
accompagnare il col, Paolan- 
tonio a Monreale, dove avven- 
ne il primo colloquio tra il ge- 
nerale e il fuorilegge, senza 
che il gen. Luca si accorgess? 
della nostra presenza. Predi- 
sposi anche dei servizi di vigl- 
lanza per evitare al generale 
spiacevoli sorprese», 

AVV, SOTGIU:. «Il mare 
sciallo fece parte di una ban- 
da armata, d'accordo con i suoi 
superiori ?3, 

LO BIANCO: «Si, riuscii ad 
intrufolarmi nella banda Nisce- 
mesi che aveva assaltato la 
stazione dei carabinieri di Feu- 
donate e rimasi con i fuorilez- 
ge dieci giorni. In seguito a 
questa mia opera, tutti i ban- 
diti furono scovati ed uccisi». 


PUBBLICO MINISTERO : 
«Riswta al teste che Giuliano 
e Fisciotia si siano mai sotto- 
posti alla «firma qel sanguee!>, 

UO BIANCO: «ignoro questo 
episodio, ma posso attestare 
cne Gaspare Pisciotta era unt 
figura di primo piano della 
banda Guliano, Gii sono stati 
atimbuiti 35 deitti, fra cui l’as- 
sassinio di tre confidenti della 
polizia avvenuta nel marzo del 
‘46 a San Cipirrello, l'uccisione 
di sette agenti di P. S. a Pur- 
tella della Paglia, l'attentato 
di Bellolampo in cui trovarono 
la morte otto caabinieri, e cin 
que omicidi perpetrati a Bal 
letto, A carico di Pisciotta vi 
sono altresì accuse di estorsio- 
ni e rapine», 

A. questa, enumerazione, la 
folia che gremisce la parte del 
l'aula riservata al pubblico non 
può soffocare l'orrore da cul 
è pervasa: «Assassino!» — S 
ode esclamare qua e là all’in- 
cirizzo del bandito Gaspare Pi. 
sciotta — «Brigante! Maledet- 
to! Ed ha il coraggio di fare 
tanto lo spavaldo! Spera. nel 
la clemenza della giustizia!-La 
morte ci vuole per te, assassi 
no!.. E sarebbe anche poco!». 

A questo punto l'avv. Crisa- 
tulli ha cercato di far risaltare 
una dissimiglianza fra la depo- 
sizione odierna e quella prece- 
dente del maresciallo Lo Bian- 
‘co nei riguardì del bandito Ga- 
spare Pisciotta, Il sottufficiale 
ha violentemente reagito al ri 
lievo del difensore, accusando- 
lo a sua volta di aver esterna- 
to al maresciallo Giuseppe Ca- 


\landra il proposito di attacca- 


re violentemente il col. Pao. 
lantonio qualora questi avesse 
aggravato con le sue ‘parole la 
posizione dei suoi raccoman- 
gati; 

Tì Presidente ha ristabilito la 
calma rinviando il processo a 
domani, Nell’udienza della mat- 
tina Pisciotta aveva sostenuto 
che solo la giornalista svedese 
Cillyacus conosce i nomi dei 
mandanti della strage di Por- 
tella, ch . Giuliano avrebbe ri- 
velato alla donna nel corso del- 
le famose interviste. La Corte 
si è però rifiutata di citare 
quale testimone? la Cillyacus, 
che non risulta essere una 
giornalista, 


MISTERIOSA MORTE 
di una giovano donna 


Frosinone, 6 
Si hanno i seguenti partico- 
lari della tragedia che si è con- 


Arduini in Magliacchetti, di 26 
anni, madre di due bimbi, rin 
venuta strangolata in un poz- 
zo presso Ceccano, 

L'Arduini viveva in una ca 
setta isolata insieme a due 
suoi figlioletti; il marito, la 
guardia di P. S. Mario Ma 
gliacchetti, di 24 anni, addetto 
al Nucleo di Terni, era giunto 
a Ceccano venerdì mattina per 
un periodo di licenza. Fra 1 
due, forse per ragioni di geio- 
sia, era scoppiato un violento 
alterco, dopo il quale la moghe 
denunciò verbalmente il mari 
to per le percosse ricevute, Il 
Magliacchetti fu richiamato 
presso la locale stazione del 
carabinieri e manifestò propo- 
siti di pentimento per l’inera- 
scioso fatto che attribuì ad un 
accesso di gelosia e tutto seni 
brò finito lì. 

Ma sabato scorso i genitori 
della donna sì sono recati a 
loro volta dai carabinieri par 
denunciare l'improvvisa scom- 
parsa della figliola è del ge- 
nero, Iniziate. le ricerche i ca- 
rabinieri non tardavano a sco. 
prire in un.-pozzo situato pres- 
so la casa dei coniugi scom- 
parsi, il cadavere della Lucia 
Arduini sul quale evidenti era. 
no le traccie di strangolamento, 

Si presume che il Magliac- 
chetti qgopo aver ucciso la mo- 
glie ne .abbia:gettato il corpo 
nel pozzo tentando di far cre- 
dere a un suicidio della donna, 
Tuttavia la stessa scomparsa 
del Magliacchetti avvalora ila 
ipotesi di un delitto, 


de RETE, 


Auto con due bolognesi 


in un burrone del Grossglockner 
Vienna, 6 

Due coniugi bolognesi, Pie- 

tro e Brunilde Cassoli, sono 


rimasti gravemente feriti a se- 


guito di un pauroso volo com- 
piuto con la loro macchina in 
un profondo burrone lungo ]: 
strada del Grossglockner. 
dott. Cassoli ha riportato ] 
frattura del cranio, mentre il 
volto della moglie presenta dpi 
profondi tagli. Essi sono si 
ricoverati in un ospedale Hi 
Liens, nel Tirolo orientale, 
Un rapporto della polizia ap- 
striaca afferma che L'inciderite 
è stato causato da un imprpy- 
viso slittamento della vettura, 
che è finita. letteralmente in 
pezzi in fondo al burrone. Il 
rapporto aggiunge che solo un 
miracolo ha sottratto i due co- 


clusa. con la morte di E italiani alla morte. 


agli alleati per l'apertura di un 
secondo fronte. Di più, egli in- 
giunge bruscamente a Moyzisch 
di trattenersi a sua disposizio- 
ne, a Berlino; con la brillante 
conseguenza che, durante l’inu- 
tile sosta nella capitale tedesca, 
Cicero, allarmato per la lunga 
assenza di Moyzisch, ha dato 
per prudenza alle fiamme un 
nuovo rullo di fotografie. E il 
traffico riprende: în dicembre ì 
tedeschi apprendono le decisio- 
ni della conferenza di Teheran 
fra ì «tire grandi» e il conse- 
guente destino che attende la 
Germania; e apprendono anco- 
ra che Ismet Ineonu e îl suo 
Ministro degli Esterì Meneme- 
nioglu si sono recati al Cairo 
per ‘conferite con Roosevelt e 
con Churchill: notizia che ne- 
glì stessi ambienti di Ankara 
non era minimamente trapelata. 
Più tardi i documenti segreti 
fanno frequente riferimento ad 
‘una misteriosa Operazione Over- 
lord: le congetture formulate da 
Moyzisch, che erede identificare 


l'operazione con l’apertura del; 


secondo fronte — ciò che inve- 
ro i futti confermano — lascia- 


no i berlinesi perfettamente în-: 


differenti. 

Invece di far tesoro delle in- 
dicazioni contenute nei docu- 
menti, la gran questione che in- 
teressa Berlino è se Cicero la- 
vorì da solo, oppure sia aiutato 
da un complice; e un perito 
giunge espressamente ad An- 
kara dalla Germania u far luce 
sul grave problema. È’ solo il 
primo attacco aereo in grande 


stile effettuato dagli americani 


su Sofia —il 14 gennaio 1944. 


— q dissipare ogni dubbio sul- 
l'autenticità dei documenti: la 
data di quel bombardamento 
era stata în precedenza concor- 
data nell'incontro di Teheran, e 
i documenti forniti da Cicero ne 
contenevano esatta menzione, 


Gli sviluppì e ia conclusione 
dell'’«Operazione Cicero» si ri- 
vestono delle tinte drammatiche 
proprie del libro giallo; e. al ti- 
pico stile dei libri inglesi di 
«Crime and Mistery» si è abil- 
mente atienuto il protagonista 
dell’impresa, il Moyzisch, nello 
stendere le avvincenti pagine 
del suo Operation Cicero (ed. 
Wingate, London, 1951), mentre 
l'autenticità degli avvenimenti 
esposti è sanzionata da un ap- 
posito poscritto dovuto allo stes- 
so ambasciatore von Papen. Nei 
primi mesi del ‘44, dopo tanti 
preziosi servigi, le sorti della 
«Operazione Cicero» precipita- 
no rapidamente: una segretaria 
all'ambasciata dietro le ripetute 
insistenze di Moyzisch, fiducioso 
nelle sue ottime referenze, 
scompare d’un traito, dopo es- 
ser venuta a casuale conoscen- 
za dell'Operazione. 


I timori di Moyzisch 


Scomparsa la segretaria — al 
servizio degli inglesi — scom- 
purso, e con tutta probabilità 
scoperto ed eliminato Cicero, la 
situazione si fa pericolosa per 
Moyzisch; non è stato forse lui 
a insistere per l'assunzione del- 
la segretaria? E Moyzisch, con: 
vocato a Berlino, intuisce la 
sorte che lo attende: a Istanbul 
interrompe ‘il viaggio e ritorna 
ad Ankara, pur rifiutando sde- 
gnosamente le ripetute proffer- 
te degli inglesi. La sorte glîì sa- 
rà favorevole: alla rottura del- 
le ‘relazioni diplomatiche. fra 
Germania e Turchia, egli riser- 
berà per sè un posto mell’ulti- 
mo treno, quel treno che per la 
avanzata russa nei Balcani non 
potrà pùù partire; dopo alcuni 
mesi di benevolo internamento 
ad Ankara, Moyzisch prenderà 
posto a bordo di una nave. sve- 
dese, protetta dai privilegi del- 
l'immunità. Mentre la nave è 
in rotta per la Germania, alla 
altezza di Gibilterra, la grande 
notizia raggiunge Moyzisch: la 
guerra è finita. Ed oggi îl pro- 
tagonista dì quella romanzesca 
impresa vive tranquillo con la 
famiglia, mer pressi di Inns- 
bruck, direttore di una fabbrica 
di stoffe. o 

Ciò che davvero sorprende 
nell'«Operazione Cicero» è il 
nessun conto che i responsabili 
tedeschi — preoccupati solo di 
sapere se Cicero lavorava solo 
o con un assistente — fecero di 
quei documenti di inestimabile 
valore. La rispettabile somma 
di trecentomila sterline fu spe- 
sa per nulla: anche se — come 
lo stesso Moyzisch ebbe più tar- 
di ad apprendere — quelle bun- 
conote britanniche inviate în 
gran copia da Berlino erano 
quasi tutte abilissime falsifica- 
zioni. La più grande somma 
versata nella storia ad una spia 


no della Germania 


fu pagata con moneta falsa; do- 
cumenti così importanti caduti 
în mano nemica non furono u- 
sati: questo il paradossale bilan- 
cio dell’«Operazione Cicero». 


GUIDO PIAMONTE 


PAUROSA AVVENTURA 
in uo rifogio alpino 


Torino, 6 

Di una paurosa avventura 
sono stati involontari protago- 
nisti i fratelli Ettore e Severi- 
no Gioviale, rispettivamente di 
33 e 37 anni, residenti a Coazze, 

I due, raggiunto sabato sera 
il rifugio del Rocciamelone da 
dove si ripromettevano di par- 
tire l'indomani per effettuare 
la scalata della cima, si erano 
ritirati con altri alpinisti nelle 
lore cuccette quando improvvi- 
so scoppiò l’uragano, Fu neces 
sario allora chiudere ermetica- 
mante tutte le aperture del.ri- 
fugio. L'atmosfera divenne ps- 
rò in breve pesante, quasi ,s0f- 
focante, e l'Ettore Gioviale fu 
colto da malessere, 

Per rimettersi, l'uomo, bet- 
chè immerversasse sempre io 
uragano, uscì sulla porta dei 
rifugio, seguito dal  fratelto 
piuttosto preoccupato, I due a- 
vevano però appena varcato la 
soglia quando un fulmine con 
orribile fragore cadde a pochi 
metri da loro, scagliandoli vio- 
lentemente al suolo 

Trasportati all’interno del rì- 
fugio, i due fratelli, le cui con- 
dizioni erano preoccupanti es- 
sendo essi in acuto stato di 
choc, venivano amorevolmente 
assistiti da quanti si trovavano 
nel rifugio, Finalmente all'alba 
‘a tempesta cessò e, formate 
con corde e piccozze due rudi- 
mentali barelle, i Gioviale yen- 
nero trasportati alla. Piana 
della Riposa, sotto Ca’ d’Asti, 
ove giunge la carrozzabile e di 
lì, con un'auto, fino a Susa, 


teva ritornare quando si vole- 
va: i più validi andavano in 
Germani, dal clima duro e 
dalle esigenze severe, ma sem- 
pre sull’uscio di casa, Quelli 
che intendevano farsi una nuo 
ve vita su campi e prati, sim- 
barcavano per le due Americhe, 
ma anche lì era come andare 
‘un an una terra parente 
della nostra, perchè laggiù gli 
emigrati erano sicuri di trova- 
re insieme al lavoro uomini a- 
mici che li avevano preceduti, 
e dialetti del paese che li se 


guivano fino alla seconda ge-| 


nerazione. 

Uno scambio perenne di gen- 
ti rendeva patria anche quel 
l'esilio, le «rondinelle» che dal- 
l’Italia andavano in Argentina 
per i raccolti e rivenivano al 
paese dopo qualcne mese, tesse- 
vano una tela facile ed agevo- 
le anche per gli altri che non 
ritornavano più, avendo trovato 
nei paesi nuovi un asilo sicuro 
contro la povertà e la incer- 
tezza. Nel Nord America que- 
sta gente parlava un impasto 
di inglese e di italiano che fi- 
niva per essere un nuovo dia- 
letto comune a tutti, e lo ca- 
pivano anche gli stranieri che 
avevano coi nostri contatti di 
lavoro. 

L'emigrazione era un’irradia- 
zione graduale dall'Italia al di 
fuori, compatta fino a formare 
oasi importanti di genti ugua- 
li. Il fenomeno raggiungeva a- 
spetti particolari nel bacino 
mediterraneo. In Tunisia co- 
me in Egitto, in Algeria come 
al Marocco o in Grecia ed'in 
Asia Minore, tutto il litorale 
mediterraneo fioriva di italiani, 
delle loro opere, di quanto es- 
sì recavano con loro di tenace 
volontà e di pazienza. Bello era 
allora pensare alla catena inin- 
terrotta di emigrati che allac- 
ciava le coste europee ea afri- 
cane del più illustre mare del 
mondo. Di là, come dalle no- 
stre provincie, un buon nume 
ro erano sciamati in Etiopia, 
in, Somalia, nella vecchia Eri 
trea, 

Oggi di tutte queste terre an- 
tiche per l’esodo degli italiani 
non si parla più. Oggi si odono 
nomi nuovi che mai furono 
consueti alle orecchie del po 
polo. nomi di lembi africani ol 
tre l’equatore: Rhodesia, Sud 
Africa, nomi di territori tanto 
estranei a noi come lo sarebbe 
la luna: Australia, 

Un veto inflessibile chiude a 
noi le rorte dei paesi dove la 
nostra gente sì recava col cuo- 
re leggero e con la faccia sor- 
ridente, Libia, Africa Mediter- 
ranea, paesi dell'Egeo (Rodi, 
Salonicco, Smirne), e quando 


qualcuno chiede di tornare a. 
vivere dove aveva onestamente | 


vissuto, senza recar noia ad al 
cuno, senza far danno, collabo- 
rando correttamente al progre- 
dire di quelle terre. si sente 
rispondere: più in là. Lo stes- 
so accade in quegli sterminati 
continenti che sanno per espe 
rienza quanto sia redditizio e 
probo il silenzioso lavoro ita- 
liano è che con leggi draconia- 
ne hanno respinta quasi com- 
pletamente l'emigrazione ita- 
liana. «Parole buone, sì, tante, 
ed anche tante facili promes- 
se, ma. porte chiuse, e se qual- 
che parente viene chiamato da 
un parente, se un figlio chia- 
ma il padre o la madre, si sen- 
te rispondere seccamente: va- 
dano più in là, 

Ed allora si va laggiù, oltre 
i mari che non finiscono mai, 
in viaggi che pare debbano 
condurre verso qualche altro 
pianeta e che infine un bel 
giorno conducono ad un con- 
finente del ‘quale nessuno di 
coloro che ci vanno sa nulla di 
nulla. Sì, è vero, un nucleo di 
italiani qualche decennio or 
sono aveva piantato le sue ten- 
de in una delle provincie me- 
n3 aride del continente austra- 
liano e precisamente nel 
Queensland, vi aveva fatto pro- 
gredire le coltivazioni dj can- 
na da zucchero, la prova era 
stata favorevole tanto per co. 
loro che erano andati così lon- 


tano; come per quelli che li 
avevano accolti. 

Un geografo eminente man» 
tato da tempo, il Cora, ne ave 
va riferito al Congresso colo- 
niale di Napoli durante la pri- 
ma guerra mondiale, uno serit- 
tore conosciuto, il Sacchi, vi 
aveva intessuto la tela di un 
suo romanzo, Ma quella, mac- 
chia d'olio italiana non si era 
allargata, al primo getto non 
ne era seguito altro. perchè. gli 
australiani non avevano  per- 
messo che altri uomini di raz- 
za non bianca ma «oliva», come” 
secondo loro erano gli abitanti 
del Mediterraneo, sbarceassero 
‘sulle coste, e perchè quella ter- 
ta era troppo lontana, troppo 
straniera per attirare chi pote- 
va andare nelle due Americhe 
o in Africa. Gli antipodi re 
stavano fuori della sensibilità 
emigratoria. 5 

Oggi le cose sono cambiate. 
Oggi una volontà tenace esige 
che questo popolo non si espan- 
da più come tutti gli altri p3- 
poli secondo le necessità del 
lavoro e secondo le simpatie 
del proprio temperamento, non 
vuole che si ammassi laggiù ds- 
ve si era ammassato primà, 
che non riempia più di grida. 
di canti, di fatica, di soppor- 
tazione, di passioni e di amore 
i paesi accanto al proprio, i 
continenti preferiti. 

Noi d©bbiamo ringraziare 
paesi quali l'Australia, quali la 
accogliente Argentina o ilCile 
o il Sud Africa she aprono 
qualche fessura all’esodo della 
gente senza lavoro, ma mentre 
partono le navi per gli scali di 
Sidney o di Melbourne, pensia- 
mo ‘agli scali di Tripoli, di Ben- 
gasi, di Alessandria vietati, a 
quello di New York chiuso ine- 
sorabilmente, a tutti gli usci 
che una volta erano aperti al 
flusso dell'emigrazione italia. 
na e che ora debbono essere (e 
soltanto in microscopica parte) 
sostituiti da quelli che porta; 
no la nostra povera gente tan- 
to lungi da noi, da poterla con- 
siderare già perduta dal primo 
giorno di viaggio. 

Partire è un poco morire, E° 
vero, mai è stato tanto vero 
come per costoro che quando 
penseranno ai luoghi dai qua- 
li sono venuti per cercare sot- 
to altre stelle il modo di cam- 
pare la vita, quando sentiran- 
no scorrere nel!a vene il brivi- 
do. mortale della solitudine e 
della. lontananra crudele da 
tutto quanto hanno conosciuto, 
amato, patito. goduto fino al 
momento in cui sono entrati 
nei bastimenti che li conduce- 
vano agli antipodi, 


PAOLO NOMADE 


Miolicpata Ja situazione 
a bordo della “Taurinia, 


Genova, 6 

Sulla. dolorosa avventura 
della nave «Taurinia». dell'a- 
zienda armatoriale omonima, 
che, come noto, aveva lasciato 
Freetown' il 19 luglio diretta 
a Charleston, e sulla quale era 
scoppiata una forma epidemi- 
ca d'infezione intestinale, a se- 
guito .della quale due membri 
dell’equipaggio dovettero soc- 
combere, s hanno ora notizie 
rassicuranti. 

Infatti stamane la compagnia 
genovese ha ricevuto un di- 
spaccio in cui si assicura che 
la situazione a bordo è ormai 
migliorata e che, grazie all’in- 
vio di medicinali a mezzo di 
paracadute -da un aereo, un al- 
tro membro dell'equipaggio è 
fuori pericolo. 


Francesca De Gesneri Call 
Na dalo alla IUce Un bimbo 


Roma, 6 

La siguora Francesca Roma- 
na De Gasperi in Catti, figlia 
del Presidente . del Consiglio 
dei Ministri, questa mattina 
alle 8 nella clinica Quisisana, 
assistita dal prof. Ferdinando 
Savignani, ha dato alla luce 
un bimbo. 


A 
/ 
4 


quale delizioso profumo! , 


Non per nulla Cadum è il sapone 
da toilette. più venduto in Francia. 


, Cadum 


A 


Quando sentii le mie amiche parlare 
con tanto entusiasmo del Sapone 
Cadum, volli provare anch'io...ed è 
bastata una sola saponetta Cadum a 
convincermi | 

La sua schiuma è così densa e morbi- 
da che veramente accarezza la pelle... 
perchè Cadum contiene lanolina, un 
prezioso alimento naturale che viene 
interamente assorbito dall'epidermide. 


deterge e nello stesso tempo 


nutre la pelle. 

Grazie al Sapone Cadum la mia car- 
nagione ha riacquisisto la sua fre- 
schezza giovanile... quel “teint‘’ chia. 
ro e liscio che gli vomini tanto ammi. 
rano... e che le donne mi invidiano. 


SISI VOR 


tl 
i 


pia 


Siro 


pressione, ho molta più pauraiva svolgendo al forte, 
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IDOLI INFRANTI MARSHALL E YJANY Ritornerà a casa 


I NUOVI ASTRI DEL NUOTO 


si chiamano Konno e Boiteux 


La. settimana passata sarà 
a lungo ricordata da tutti gli 
appassionati del nuoto, perchè 
nel corso della stessa si sono 
verificati avvenimenti sensa- 
zionali per la storia dell’attivi- 
ta natatoria, Le piscine di De- 
troit, negli Stati Uniti, e quelle 
francesi di Bordeaux e Marsi- 
glia sono state il teatro di bat- 
taglie meravigliose che hanno 
visto uscire battuti i campioni 
fino a ieri inarrivati. E 

E’ toccato all'hawaiano Ford 
Konno il merito della prima 
citazione per la superiore vit 
toria riportata nel corso dei 
campionati statunitensi sulla 
distanza dei 1500 metri stile 
libero, Il grande battuto della 
prova si ‘chiama John Mar 
shall, vale a dire il nuotatore 
che da due anni a questa par- 
te dominava nelle piscine di 


tutto il mondo, E non sì è 
trattato certo di una combi. 
nazione, ‘chè il giorno dopo 


Konno ripeteva l'impresa vin- 
cendo anche gli 800 metri, dei 
quali del resto già un mese fa 
sì era assicurato il primato 
mondiale con il tempo di 
9.30.7. Nei 400 metri disputsti 
nella stessa giornata degli 800, 
Konno, pur battendo ancora 
Marshall, si faceva superare 
sul palo d'arrivo dal giovane 
americano. Wayne Moore, che 
ben a ragione si può conside- 
rare la maggior rivelazione dei 
campionati, Moore si è assi 
curato la vittoria anche sui 
200 metri, superando questa 
volta il. secondo campione 
olimpionico Mac Lane, fi 

Sulla distanza dei 1500 metri 
Konno. avrebbe sicuramente 
‘battuto il record di Furuhashi 
se non fosse stato disturbato 
dalla luce artificiale (le finali 
sono tutte state disputate in 
riunioni serali) che rendeva 
poco visibili i bordi di virata. 
Egli ai 500 metri era già solo 
ed è andato aumentando di 
5 metri ogni due vasche, cioè 
ogni 100 metri, il suo distacco 


su Marshall. Il tempo ottenu-| 


to da Konno è stato di 18.46.3, 
mentre Marshall finiva in 
19,26.6. 

Anche nella rana sì è avuto 
la «débacle» di un grandissi- 
mo. campione, il primatista 
mondiale. dei 100 metri sul 
dorso Stak, che non riusciva 
a classificarsi che al 5.0 po- 
sto. La gara era vinta dall’u- 
niversitario Thomas in 17.4 
Nei 200 a rana pure si è avu- 
ta la vittoria di un outsider. 
l'australiano John Davies, che 
impiegava 2.35.8 a percorrere 
la distanza, mentre l'ex came 
pione Brawner si classificava 
solo al terzo posto, vincendo 
però i 100 metri nello spetta 
coloso tempo di 1.8.3, Marshall 
si prendeva a poche ore di di- 
stanza una parziale rivincita, 
almeno sul cronometro, ugua- 
gliando, e non migliorando co- 
me è stato erroneamente an- 
nunciato, il recordo delle 440 
yarde a lui stesso appartenen- 
te con il tempo di 4.30.6, Del 
resto Marshall stesso ha già 
percorso la distanza in untem- 
po minore (4.28.1), ma tale 
tempo non gli è stato ricono- 
sciuto perchè ottenuto in con- 
dizioni irregolari, 

Mentre il grande nuotatore 
australiano si faceva mala- 
mente superare a Detroit, al 
di qua dell'Oceano, e precisa. 
mente a Bordeaux, uguale sor- 
te toccava ad un altro gran 
de campione. Alex Jany, l’ido- 
lo degli sportivi francesi, si 
faceva superare sulle distanze 
dei 400 e 200 metri dall’astro 
nascente dello sport europeo, 
quel Jean Bolteux che l'anno 
scorso poteva ancora essere 
considerato una promessa e 
che oggi si può classificare fra 
i più grandi nuotatori di tutti 
i tempi. Dopo le vittoriose lot- 
te a distanza con l'asso unghe- 
rese Csordas per ottenere i 
records europei dei 500 e degli 
800 metri s. l,, il filiforme ra- 
gazzo tolosano si è presentato 
in forma smagliante ai cam- 
pionati nazionali, assicurando. 
sî negli stessi ben quattro ti- 
toli, 200, 400, 1500 e 4x200 me- 
tri sono stati vinti con gran: 
de superiorità da Boiteux. che 
soltanto sulla lunga distanza 
rovava in Jo Bernardo un te- 
mibile avversario, I tempi se- 
gnati sulle varie. distanze 
(2.10.5, 441.2 e 19.47) sono fra 
i migliori della stagione mon- 
diale e stanno ad indicare 
quanto sia fondata la fiducia 
che in lui ripongono gli spor- 
tivi francesi .per le prossime 
Olimpiadi, 

Negli stessi campionati, l’al- 
lievo non ancora diciottenne 
Bozon ha battuto il maestro 
Zins. il miglior dorsista frane 
cese per lunghi anni, mentre 
Îl forte ranista Lusien ha ri- 
confermato la sua supremazia 
nella specialità. 

Anche Jany ha avuto però 
presto modo di rifarsi, e fa- 
cendosi di Boiteux un compa- 


gno, è riuscito a. stabilire, in 


collaborazione con Bernardo e 
il nuovo record della 


Blioch, 
staffetta 4x200, fino a ieri ap- 


partenuto ai giapponesi e ri- 
tenuto inattaccabile, Il tempo 
segnato dai francesi, 3,33 con- 
tro 8.40.6 del primato prece. 


dente, costituisce senza dubbio 
il risultato. più 


mente per lungo tempo nella 
tabella dei primati a rappre- 
sentare un'impresa assoluta- 
mente eccezionale, M. V. 


Il 22 asosto il match 


di nuoto Trieste -Vienna 


Milano, 6 

La Federazione Italiana Nuo- 
to ha concesso il suo benestare 
per la organizzazione di un in- 
contro internazionale interso- 
ciale che si svolgerà a Trieste 
il 22 agosto. Tale incontro si 
svolgerà tra una selezione di 
atleti triestini e la rappresen- 
tativa di una società viennese, 


S'impunta con la Lazio 
lo svedese Loeworen 


Stoccolma, 6 

Il calciatore svedese Sigge 
Loewgren, che ha firmato il 
contratto con la «Lazio», non 
vuol più partire per l’Italia ed 
ha cercato l'annullamento del- 
l’accordo. Dopo la firma, Loew- 
gren ha avuto dalla società ro- 
mana la proibizione di giocare 
per la squadra di provenienza, 
lo Haelsingborgs. Malgrado que- 
sto, ha giocato îerìi contro l'At- 
vidsberg. Loewgren è in con- 
tatto con il sig. Filippini, agen- 
te della «Lazio» în Svezia, e 
questi gli disse che qualora ar 
vesse giocato contro l’Atvids- 
berg, la «Lazio» avrebbe defe- 
rito il fatto all'esame della 
FIFA, 

Un portavoce dello Haelsing- 


spettacoloso 
della istogione e resterà certa- 


bergs ha dichiarato che Loew 
g.-n non ha commesso alcuna 
violazione di regolamenti in 
quanto non ha ancora ricevuto 
le duemila corone svedesi che 
la Federazione di Svezia ha in- 
cassato a suo nome. 

Il sig. Bergerus della Fede- 
razione svedese ha invece di- 
chiarato che la «Lazio» ha ogni 
diritto di chiedere la punizio- 
ne del giocatore. Questi non 
vuol più recarsi in Italia — ha 
aggiunto — perchè Ta moglie 
non vuol saperne di lasciare ia 
Svezia. Loewgren non l'aveva 
informata prima della firma 
del contratto. x 

LIZ AIA 

Armata Rossa e Dinamo so- 
no in testa al campionato cal 
cistico dell'U.R.S.S. con trertun 
punti, seguite dal Chakhtior 
Stalino con punti 27. 


Premi per 43 milioni 


alla ‘Corsa Ponamericon,, 
Città del Messico, 6 

La seconda «Corsa Panameri- 
can» organizzata per le vettu- 
re di serie, che percorrerà tut- 
to il Messico, si correrà dal 20 
al 26 novembre prossimo, così 
annuncia il eenerale Ignazio 
‘Beteta, ‘presidente della Asso- 
ciazione nazionale automobile, 
organizzatrice della prova. 

Il percorso totale, di comples- 
sivi 3,150 km., sarà diviso in ot- 
to tappe e dovrà essere com- 
piuto in. cinque giornate in- 
frammezzate da un giorno di 
riposo, 590 mila pesos pari a 
più di 68 mila dollari ricompen- 
seranno i migliori corridori. Il 
| primo riceverà 288 mila pesos, 
1il secondo 125 mila, il terzo 70 
mila. I vincitori ‘di ciascuna 
itappa riceveranno inoltre un 
I premio di 5.000 pesos. 

2132 corridori di dieci nazié- 
j nalità, principalmente nord- 
ramericani parteciparono a que- 


‘sta prova l’anno scorso. 


dopo la “Tre Valli, 


Guido De Santi, dopo la sua 
strepitosa. vittoria nel Giro 
della Germania, non ha più 
dato notizie di sè. Neppure al- 
la sua mamma, che trepidante 
attende di riabbracciare il suo 
saldo figliolone, egli ha ancora 
mandato un rigo, ma probabil- 
mente ha avuto il suo daffare 
în questi giorni perchè gli ve- 
nisse agevole dedicare qualche 
ora alla corrispondenza. Così, 
dopo il dispaccio annunciante 
il suo successo in terra tede- 
sca, De Santi non ha. ancora 
comunicato ai suoi la data del 
ritorno. Peraltro la madre del 
corridore, con la quale abbia- 
mo avuto occasione iersera di 
scambiare ‘quattro parole, na- 
turalmente dopo averle espres- 
so la nostra esultanza e quella 
degli sportivi triestini per la 
recentissima prodezza, ci ha 
assicurati che Guido non sarà 
a Trieste prima di lunedì pros- 
simo. Infatti egli si fermerà a 
Milano, di ritorno dalla Ger- 
mania, per portarsi quindi a 
Varese, ove completerà la pre- 
parazione per la Tre Valli va- 
Tesine, in programma domeni- 
ca prossima. Subito dopo le 
prove di selezione per i cam- 
pionati mondiali Guido ripar- 
tirà per Trieste, ove l’attende 
il premio più caro e ambito, 
il bacio della mamma ed il sa- 
luto affettuoso dei suoi concit- 
tadini. 


Tutti gli assi del pedale 


alle Tre Valli Varesine 
Milano, 6 

Agli organizzatori della «Tre 
Valli Varesine» che si dispute- 
tà il 14 agosto sul Circuito dei 
campionati del mondo sono per- 
venute le iscrizioni ufficiali del 
belga Rick Van Steenbergen e 
degli svizzeri Ferdinando Ku- 
bler, Giovanni Rossi e Emilio 
Crocitorti. Anche il vincitore 
del Giro di Francia, Ugo Ko- 
iblet ha confermato la sua par- 
| tecipazione alla corsa varesina 
che vedrà inoltre alla parten- 
za le squadre industriali italia. 
ne al gran completo, 


Sotto questo titolo «Carlin» 
traccia il sUccoso e vibrante 
articolo che ci piace far co- 
noscere vai nostri lettori, che 
troveranno in esso parole di 
franca ammirazione per lo 
scapigliato corridore triestino 
e una frustata ai dirigenti del 
ciclismo italiano per i loro 
sistemi piuttosto... antiquati! 


Senza squadra, senza diret- 
tore tecnico e senza parteci- 
pazione ufficiale, Guido De 
Santi ha vinto il Giro di Ger- 
mania, 

La bella vittoria del triesti- 
no premia un atleta forte e 
generoso, una città che molto 
ha dato e molto dà allo sport 
italiano, e costituisce una 
conferma di quanto abbiamo 


Nei pasticci Binda 
per “La verità sul Tour, 
Milano, 6 
Secondo quanto si va affer- 
mando negli ambienti del ci 
clismo, il Commissariato tecni 
co Alfredo Binda, in sesuito 
alla pubblicazione del libro «La 
verità sul Tout», sarebbe sta- 
to denunciato alla Commissio- 
ne di disciplina dell’UVI. 


CENTO EQUIPAGGI A 


I CAMPIONATI REMIE 


SENZA SORPRESE I LUDI DI PALLANZA? 


La 55.ma edizione della mas- 
sima manifestazione remiera 
nazionale incomincerà venerdì 
prossimo, sullo specchio d’ac- 
qua di Pallanza, che per la do- 
dicesima volta sarà quindi tea- 
tro degli appassionanti duelli 
che hanno caratterizzato tutte 
le precedenti edizioni dei ‘cam- 
pionati italiani di canottaggio. 
L'edizione 1951 ha raccolto un 
significativo successo di iscrizio- 
ni; fino. ad 99999 equipaggi 
hanno inviato la "loro adesione 
alle regate di Pallanza e con 
vivo piacere si nota l'aumento 
degli equipaggi juniores rispet- 
to allo scorso anno. Il program- 
ma delle tre giornate si prean- 
nuncia molto intenso e ricco; 
per fortuna l'ampiezza del cam- 
po di regata ed il nuovo pontone 
di attracco consentiranno Valli- 
neamento contemporaneo di 
tutti gli equipaggi partenti, il 
che snellirà senza dubbio il 
complesso programma. Venerdì 
dieci si disputeranno le batte- 
rie di qualificazione per i cam- 
pionati seniores e Juniores in 
tutti i sette tipì di imbarcazio- 
ne. Sabato si laureeranno i 
campioni juniores e domenica 
quelli seniores. Abbinati ai 
campionati assoluti si svolge- 
ranno quelli riservati alla cate- 
goria allievi, questi ultimi solo 
per due tipi di imbarcazione, il 
«doppio» ed. il «quattro con). 

Negli ambienti tecnici i cam- 
pionati di Pallanza sono molto 
attesì dovendo essi chiarire un 
po’ la situazione nebulosa che si 
è andata creando nel canottag- 
giu italiano in questi ultimi 
tempì e che ha portato all’in- 
sÙccesso di Zurigo. Pallanza do- 
vrà costituire il banco di pro- 
va per i campionati europei ed 
è a Pallanza che verranno di- 
stribuiti i passaporti per Ma- 
con. Più di un aubbio assilla i 
selezionatori italiani anche se a 
grandi linee la rappresentativa 
azzurra per Macon è già de- 
lineata. «Singolo», «doppio», 
«due senza», «due conv e «quat- 
tro senza» sono le specialità che 
hanno già sicuramente i loro ti- 
tolari. Il dubbio più grande ri- 
guarda ta destinazione dell’ar- 
mo nel quattro con» e Pallanza 
deciderà a favore della Queri- 
m e della Sebino. Nell'«otto» è 
quasì certo che sarà il Varese 
ad andare a Macon, ma si at- 
tende da Pallanza una buona 
notizia e questa potrebbe giun- 
gere dall’cotto» del Lario. . 

Quanti dei sette equipaggi 
fregiati dello scudetto tricolore 
a Milano conserveranno l'ambi- 


Benaim è sicuro 
della ripresa di Mitri 


In ottobre prevista la arentrée»p 
di Tiberio su un ring parigino 


In una visita recentement: 
compiuta alla redazione di un 
noto quotidiano sportivo, il fa- 
moso promotore parigino Gi- 
bert Benaim è stato interroga- 
*o in merito all’attività che lo 
stesso intende far svolgere a 
Parigi ai pugili italiani, 

— Ho intenzione, ha detto 
Benaim, sempre che sia possi- 
bile, far combattere a Parigi, 
oltre a Tiberio Mitri, il peso 
medio Fontana, di cui si para 
molto bene, il peso gallo Zud- 
das e Cerasani, il quale, essen- 
do picchiatore, è una granda 
attrattiva. È 

— Quando crede che Mitm 
possa essere ripresentato a Pa- 
rigi e contro chi? 

— Penso che Mitri, dopo a- 
ver misurato le proprie forze 
îm prove preparatorie e consta- 
tato che egli è tornato in for- 
ma, possa essere pronto per ci- 


menti più importanti, Se tutto 
andrà bene, in ottobre egli sa- 
ra a Parigi, I suoi avversari 
possibili sono Ritter, Villemain, 
Dauthuille e Dave Sands, 
Dato che Benaim, in segui- 
to ad accordi con Jim Norris 
dell'I.B.C. di New York si oc- 
cupa dell'attività di Tiberio, 
gli è stato ancora chiesto qual 
è il calendario della prossima 
attività di Mitri. ; 
.—- Il primo settembre Tibe- 
Tio sarà a Varese per affron- 
tare G. Stock, fratello di Jean; 
il 13 sarà opposto a Livîo Mi- 
nelli a Milano ed a fine set- 
tembre. combatterà a Roma. 
Non sì può immaginare di 
quante simpatie goda Mitri 2 
Parigi: ho fatto di lui un se- 
condo Cleto Locatelli, Sono 
convinto che Tiberio, anche se 
non subito, riconquisterà il 
campionato d'Europa, 


to distintivo anche dopo Pallan- 
za? Certamente molti, chè nel 
canottaggio italiano, come in 
parecchi altri. sport, non sì ;re- 
gistra oggi un notevote movi- 
mento di rinnovamento, e sulla 
scorta dei risultati sin qui con- 
seguiti la precedenza spetta an- 
cora e sempre agli stessi armi, 
che sono in definitiva quelli che 
hanno portato il canottaggio az- 
zurro ai fasti internazionali de- 
gli ultimi anni. 

Passando all'esame delle sin- 
gole gare, vedremo che bisogna 
orientarcì verso equipaggi rotti 
a tutte le fatiche dei campiona- 
ti e ricchi di esperienze inter- 
nazionali, usì a dominare quasi 
incontrastati, e non solo sui 
campi di regata italiani. Il 
«quattro cony presenta un gran- 
de punto interrogativo, dietro 
il quale si celano due armi di 
pressochè eguale valore ed en- 
trambi indicati per il successo 
finale: Querini e Sebino. I ve- 
neziani hanno conquistato il ti- 
tolo lo scorso anno cavanti ai 
loveresi, di stretta misura, ma 
quest'anno ì loveresi hanno com- 
piuto enormi progressi e sono 
andati a vincere a Zurigo nel- 
l’infuusto quadrangolare di un 
mese addietro. I veneziani si 
stanno preparando da tempo ed 
è verosimile che sì presente- 
ranno a Pallanza perfettamente 
«rodati» ed in condizione di di- 
fendere con onore il titolo di 
cui si fregiano. 

Facile indicare l’armo vinci- 
tore del «due senza»: basta fare 
î nomi dì Bettega e Simone, del 
Cral Redaelli di Dervio. Netta 
è la superiorità di questi due 
giovani lombardi, che avranno 
come maggiori avversari la Ca- 
nottieri Varese e gli armi giu- 
liani della Ginnastica e della 
Timavo, quest’ultimo formato 
da Delise e Tagliapietra, due 
componenti il famoso «quattro 
con», vincitore due anni addie- 
tro ai campionati europei. An- 
che nel «singolo». balza. subito 
in evidenza un nome; quello del 
milanese Bergamini, che dovrà 
vedersela con il solito Cavalli- 
ni mentre Ustolin potrebbe fare 
da terzo incomodo, ma per la 
piazza d’onore, ben s'intende. 

Ed eccoci al «due con» la spe- 
cialità che da alcuni i vi 
ne dominata ‘apodistriani 
della Libertas. Gli istriani, par- 
titosene Steffè, hanno trovato in 
Ramani il suo degno sostituto 
sicchè la loro supremazia non 
trova soluzione di continuità. 
Loro avversari, un po’ più pe- 
ticolosi dello scorso anno, sa- 
ranno î veneti della Bucintoro 
(Castellet e Rizzatto), vincitori 
a ‘Zurigo mel quadrangolare 
contro gli stessi armi battuti 
dalla Libertas a Milano in sede 
di campionato europeo. La Li- 
bertas si fa ancora preferire, 
ma ‘il duello sarà dei più ap- 
passionanti. Entriamo mei do- 
minio incontrastato della Moto 
Guzzi, parlando del «quattro 
senza». Moioli, Morille, Inver- 
nizzì e Faggi hanno dalla loro 
tale classe da poter dormire so- 
gni tranquilli, anzì tranqrillissi- 
mi, anche nell’agone europeo. 
Mancherà quest'anno. l’armo 
della Canottieri Trieste. cam- 
pione juniores dello scorso anno 
e secondo dietro ai quattro di 
Mandello; una prolungata indi- 
sposizione di Ernè ha costretto 
alla rinuncia l'armo triestino. Il 
Lecco appare il più quotato per 
la piazza d'onore e del titolo 
juniores. Balossi e Sommaruga, 
come a dire Canottieri Milano, 
partono con ì favori del prono- 
stico nel «doppio». I due mila- 
nesi hanno migliorato ancora 
tispetto al passato e troveranno 
solo nella Ginnastica un ostaco- 
lolo di certa resistenza. I ‘teres- 
sante sarà vedere cosa farà 
l'armo del Ferroviario ‘Trieste 
che ha dimostrato recentemente 
di essere sulla giusta via in 
quanto ad impostazione e ren- 
dimento. Aì triestini non do- 
vrebbe essere difficile conqui- 
atare un buon terzo posto, e 


forse anche una ambitissima se- 
conda piazza. 

Ed eccoci, per finire, alla clas- 
sica gara dell’«cotto». La crisi 
che ha colto il Varese prima di 
Henley è stata superata da Fio- 
retti e compagni? Questo Vin- 
terrogativo che accompagnerà 
lungo î duemila metri del per- 
corso l’armo varesino, che tro- 
verà sulla strada della riconfer- 
ma del titolo, suo da parecchi 
anni, da quando cìoè gli «Scar- 
ronzoni» sono rientrati fra le 
quinte della mediocrità, l'armo 
del Lario di Como che si fa 
preferire all’Esperia, probabile 
vincitore fra gli juniores, ed alla 
Timavo. Crediamo che Fioretti 
e compagni abbiano ancora dal- 
la loro ottime chances da gio- 
care prima di cedere ad altri il 
lauro tricolore nella gara più 
tradizionale e classica dì tutte 
le manifestazioni remiere. Inte- 


ressante l'esperimento della Sa- 
turnia Trieste che ha portato è 
suoi otto giovani dal tipo libero 
a quello classico, nello spazio di 
una ventina di giorni. 
SILVANO TAUCERI 


In'ziati sli allenamenti 


sulle acque del lago 


Pallanza, 6 

A Pallanza hanno avuto ini- 
zio gli allenamenti degli equi- 
paggi che nelle giornate dal 
10 al 12 agosto parteciperanno 
ai campionati nazionali di ca- 
nottaggio. Alla manifestazione 
remiera prenderanno parte cin 
quecento vogatori di tutta Ita- 
lia. Nelle giornate di. venerdì, 
sabato e domenica si dispute- 
Tanno sette titoli juniores, set- 
te seniores e due per il cam- 
pionato canoe. 


detto ultimamente in tema di 
ciclismo moderno. 

Oggi, nelle corse, meno con- 
ta il calcolo della tattica at- 
tendista preordinata che la 

spregiudicatezza offensiva al 

momento giusto, anche in pia- 
nura, Oggi un passista può 
vincere un Giro poichè l’ar- 
rampicatore puro non può 
più accumulare sulle monta- 
gne tale vantaggio da garan- 
tirsi, con qualche sforzo pre- 

stabilito, la vittoria finale. E 

anche il gioco di squadra — 

specie il difensivo — ha fatto 

il suo tempo. Non diciamo che 

non sia più necessario, dicia- 

mo soltanto che la libertà 
data ad ognuno di fare la sua 
corsa può dare miglior risul- 

tato di un gregarismo ad ol- 

tranza per non andare oltre 

tempo massimo e finire le 
corse, nell’intento di dividere 
_ un magro bottino. ;) 

In Germania, mentre la 
Svizzera e il Belgio avevano 
una squadra ciascuna, l’Ita- 
lia aveva tre uomini e face- 
va.. squadra con la Francia , 
con altri tre. De Santi, rima- 
sto con l’aiuto valido di Cor- 
rieri, ha vinto il Giro, resi 
stendo ai capitani della squa- 
dra svizzera e della belga, che 
erano Schaer e Impanis, 

In un referendum per gior- 
nalisti al Giro d’Italia era 


Udine, 6 

Si dice che i dirigenti bian- 
soneri siano aiutati dalla for- 
tuna. Da anni, infatti, essi af- 
frontano le incognite del cam- 
pionato con squadre di mode- 
sta levatura e da tre anni es- 
si ottengono risultati sorpren- 
denti per rendimento e per 
piazzamento, 

Gli. sportivi udinesi dovreb- 
bero esserne soddisfatti. Inve- 
ce, anche quest'anno, alla vi- 
gilia della chiusura delle li- 
ste, il «clan» bianconero si di- 
mostra alquanto scettico sul 
rendimento che potrà dare la 


nato. 
In verità la squadra bianco- 
nera, alla luce della recente 


campagna vendite ed acqui- 
sti, si presenta alquanto in- 
debolita di fronte a quella del- 
lo scorso, campionato. Alcuni 
dei più validi elementi dello 
undici friulano sono stati ce- 
duti; Perissinotto e Acconcia 
alla Roma, Bergamasco e For. 
lani al Marzotto, altri (come 
Roffi, Darin e Farina) sono 
sempre a disposizione del mi- 
gliore offerente, e Marchi e 
Toppan, gli «anziani» acqui. 
stati nello scorso campionato 
certamente non giocheranno 
più nelle file dell'Udinese, 
A questa svendita... all’i 
grosso si contrappongono gli 
acquisti fatti presso società di 
serie B e di serie C. Spartaco 
e Bacci sono stati prelevati 
dalla Roma, Morelli e Bares 
dalla Mestrina, Toso e Moro 
dal Gorizia, Castaldo dalla Sa- 
lernitana. In arrivo viene pre- 


AGLI EUROPEI DELLE «STELLE» A NAPOLI 


Napoli, 6 

1 campionati europei «Star 
class» hanno avuto inizio que- 
st'oggi nel golfo di Napoli. Con 
condizioni del. mare ottime e 
vento medio di ponente ha a- 
vuto luogo la prima prova che 
ha visto la vittoria del campio- 
ne italiano Straulino al timo- 
ne di «Merope», 

Fin dalla partenza è «Mero- 
pe» infatti che si fa luce tra i 
concorrenti: Straulino prende 
decisamente la testa ed il suo 
vantaggio aumenta fino a rag- 
giungere all'arrivo 4 minuti e 
mezzo sul secondo. Il secondo 
posto è conquistato da, Nordio 
su «Furia II», sesuito a sua 
volta dal portoghese Tito su 
«Malinda» e dal tedesco Fi- 
scher su «Paka IV». 

Ecco l'ordine d'arrivo della 
prima prova: 1) Merope (Ita- 
lia) tim. Straulino; 2) Furia II 
(Italia) tim. Nordio; 3) Malin- 
da (Portogallo) tim. Tito; 4) 
Paka IV (Germania) tim. Fi- 
scher; 5) Gabbiere (Italia) tim. 
Salata; 6) Pedrito IV (Porto 
gallo) tim. De Mendoca; 7) 
Alì Baba (Svizzera) tim, Bry- 
ner; 8) Fanéeca' (Italia) tim. 
Monaco; 9) samba I (Italia) 
tim. Lapanie; 10) Aloha IV 
(Francia-Sud Africa) tim. Lo- 
rion. Seguono: Renzo Pen, Pu- 
tia I, Pindaro, Drago, Mira, 
Gipsy III, Fiammetta, Perfidia. 


Terzo Rinaldi 


negli europei di jole 
IL TITOLO AGGIUDICATO 
ALL’ AUSTRIACO | ERNDL 
Loosdrecht, 6 

L’austriaco Wolfgang Ernd] è 
divenuto campione europeo di 
jole olimpica, terminando. pri- 
mo nella classifica generale di 
sette gare. 

Erndl ha conquistato la co- 
rona in modo sensazionale, 
passando dal quinto al terzo 
posto nell'ultima gara, E poi 
chè io svizzero Alfons Oswald 
è giunto ultimo nella gara, 
Erndl lo ha superato nella clas- 
sifica finale. Questa è la se- 
guente: 1) Erndl, Austria, pun- 
ti 32,1: 2) Oswald, Svizzera, 
30,2; 3) De Jong, Olanda, 29,1; 
4) Rinaldo Rinaldi, Italia, 29; 


PER STRAULINO E NORDIO 


vittoriosa giornata d’apertura 


5) Currey, Granbretagna, 28,1; 
6) Roger Tiriau, Francia, 27,1; 
7) Skaugen, Norvegia, 21,1. 

L'Inghilterra ha presentato 
un reclamo contro la Francia, 
ma anche con il suo accogli. 
mento le prime posizioni reste- 
rebbero immutate. La settima 
gara ha visto iì seguente ordi- 
ne di arrivo, modificabile per 
accettazione del reclamo ingle- 
se: 1) Olanda; .2) Francia; 3) 
Austria; 4) Granbretagna; 5) 
Italia; 6) Norvegia; 7) Sviz- 
zera, 

La sesta gara svolta stamane 
aveva visto invece il seguente 
‘ordine di\ arrivo: 1) Curtey, 
Granbretagna; 2) Skaugen, 
Norvegia; 3) Tiriau, Francia; 
4) Rinaldi, Italia; 5) De Jong, 
Olanda; 6) Oswald, Svizzera; 
7) Erndl, Austria. È 

In serata è stato annuncia- 
to l'accoglimento del reclamo 
britannico con esclusione della 
Francia dalla; settima gara. La 
classifica resta pertanto modi 
ficata come segue: 1) Austria 
punti 33,1; 2) Svizzera 312: 3) 
Italia 30; 4) Olanda 29,1; 5) 
Granbretagna 29,1; 6) Norve- 
gia 22,1; 7) Frabcia 21,1. 


1 velisti 


si affermano a Rimini 
BENUSSI DELLO Y. C. ADRIACO 
PRIMO DELLA CLASSE «FINN» 
ci Rimini, 6 

A Rimini si sono concluse 
le regate internazionali con la 
disputa della terza prova per 
le classi jole olimpiche, beccac- 
cini, star'e finn che ha dato 
i seguenti risultati: 

Jole olimpiche: 1) Sommern 
su «Maria Worth» (Austria); 
2) Inchiostri (Soc. Vela Trie- 
stina); 3) Benussi (Yacht Club 
Adriaco di Trieste). Classe bee 
caccini: 1) ‘Postogna-Derin 
(Circolo Vela Muggia); 2) A- 
mati-Amati (Club Nautico Ri- 
mini); 3) Tamburini-Segafredo 
(Club Nautico Rimini). Clas- 
se star: 1) Serio-Cristiani (Ma- 
tina. Militare); 2) Terreni 
Frangipane (Marina militare); 
3) Martinelli-Dorigo su (Yacht 
(Club Nautico Rimini), Clas- 
se finn: 1) Benussi Ctalia); 2) 
Buscbec (Austria); 3) Barban- 
ti (Italia); 4 Von Sommern 
(A astria). 

Classifica finale. Classe star: 
D Serio-Cristiani su «Gemma» 


della marina militare. Classe 
beccaccini: 1) Amati-Amati su 
«Vera II» del Club Nautico Ri 
mini. Classe jole olimpiche: 1) 
Von Sommern ‘su «Maria 
Worth» (Austria). Classe finn, 
Coppa Ministero Marina Mer- 
cantile: 1) Benussi (Italia). 


I centauri italiani 


ovunque impegnati 
Milano, 6 


Enrico Lorenzetti, vincitore 
del Circuito di Senigallia, par. 
teciperà domenica al Circuito 
di Hockenheim in Germania, 
Pilotando una Guzzi 500. A 

im parteciperà an 
che Luigi Ciai, su Parilla nel 
le gare delle classi 250 e 350. 
Anche al Circuito di Erlén, 
in Svizzera, saranno presenti 
domenica i seguenti piloti ita- 
liani: Baviera e Montanari su 
Guzzi nella classe 250, Gugliel. 
minetti e Galante su Gilera e 
Montanari su Guzzi nella clas- 
se 500 nonchè Ernesto Merlo 
su Gilera nella categoria SY= 
decar. 

A1 Gran Premio dell'Ulster, 
prova di campionato mondia- 
le che si correrà, in Irlanda il 
17 e 18 agosto, sono iscritti i 
seguenti piloti: nella classe 125 
Gianni Leoni, Ubbiali e Al 
berti su Mondial, Bertoni e 
Matucci su M.V.; nella classe 
250. Gianni Leoni e Ruffo su 
Guzzi; nella classe 500 Arte- 
siani, Bertacchini e Bandirola 
su M.V.,, Masetti, Pagani e 
Alfredo Milani su Gilera, Ge- 
miniani, Lorenzetti, 
Anderson su Guzzi. 

iii tiro 

Il Canadà ha concluso con una 
vittoria su Cuba per 5-0 la semi. 
finale di zona americana della 
Corpa Davis. Alla fine della ven- 
tura settimana ì canadesi incon. 
treranno gli Stati Uniti a Mont. 


real nella finale di zona, E° que. 
sta le prima volta da 18 anni a 
Questa parte che il Canadà entra 
in finale di zona e lo fa con Ja 
berdita di un solo set. 


Nella seconda. giornata del- 
l'incontro di atletica Francia- 
Granbretagna, si ha il seguente 
risultato finale:  Granbretagna 
batte Francia per 115 a 89. 

ERI 


A. rappresentare la Lega 
Nord in seno al Consiglio na- 
zionale della F. I. G. C. è stato 
eletto, in luogo del triestino 
Pangos, il prof. Ferrando di 
Genova. \ 


squadra nel prossimo campio-! 


Fergus “ 


stato dato a De Santi un pre- 
mio di trecentomila lire. La 
motivazione era: per l’impre- 
sa più eccezionale del Giro. 
Ma tutti la considerarono nel 
modo migliore: per il maggio- 
Te movimentatore e più sfor- 
tunato. Infatti anche noi, che 
potevamo essere particolar- 
mente tentati dalla ecceziona- 
le impresa di Astrua, vincito! 
re della corsa a cronometro 
Rimini-San Marino, fummo 
elettori di De Santi e lo con- 
fessammo, Ci parve un dove- 
Te sportivo, come premio e 
come incoraggiamento per gli 
audaci che nelle corse cerca- 
no di fare... le corse. 


L'indicazione era giusta, Se 
ne tragga insegnamento per î 
campionati del mondo. Non 
si cerchi ancora la squadra 
con l’asso e i gregari. Si scel- 
gano gli domini migliori e più 
in forma e si lasci loro via 
libera. Si eviterà almeno Yat- 
tendismo, che, il più delle vol- 
te, non impedisce le fughe 
vittoriose e non fa altro che 
assicurare le sconfitte senza 
gloria. 

E' questo, non soltanto un 
concetto di etica democratica, 
quanto un principio di tempi 
moderni, che dà troppi risul- 
tati per essere ancora misco- 
nosciuto a favore di principiî 
superati e per nulla sicuri. 


|Quasi definita 
l'Udinese 195152 


annunciato un ottimo elemen- 
to che dovrebbe coprire il ruo- 
lo di mezz'ala, ma a questo ri- 
guardo i tecnici friulani si 
mantengono ermetici, 

E° evidente perciò. che la 
vita sarà dura per l'Udinese 
1951-52. Le cessioni di Peris- 
sinotto, Acconcia, Forlani e 
Bergamasco hanno valso a 
j sanare il deficit di sessanta e 
i più milioni, ma certamente 
| hanno alquanto impoverito la 
squadra. 

Il reparto che francamente 
lascia. alquanto perplessi € 
quello della mediana dove ac» 
canto ad un Feruglio che a 
{trentadue armi può essere un 
valoroso, timoniere della navi. 
j cella, ma che non può dare 
grandî garanzie di continuità 
in un lungo campionato, figu- 
rano Snidero. e Spartano, i 
quali nella scorsa stagione (ri- 
spettivamente nell’Udinese e 
nella Roma) non sono. stati 
certamente dei grandi giocato. 
ri, Le riserve sono Morelli (un 
giovane, di cui si dicono grane 
di cose, ma che non è ancora 
maturo) e Moro e Bares, la- 
terali. provenienti da squadra 
i di serie C. 

Secondo yli sportivi la di- 
rigenza udinese non ha volu- 
to (ma forse non ha potuto) 
realizzare Quello che era sta- 
to annunciato come program- 
ma di massima: l'acquisto di 
un buon mediano (si parlava 
di Neri) il quale desse la pos- 

ilità di un avvicendamento. 
nell'interesse stesso della di- 
fasa dove ormai non si può 
cantare sull’apporto dell’anzia 
no Zorzi. L'attacco da parte 
sua dovrebbe essere così com- 
Posto: Castaldo (Roffi), Bacci 
(o eventuale acquisto), Darin, 
Scerensen. Rinaldi. Si sa però 
Che la Salernitana insiste per 
avere Rinaldi, mentre sem- 
bvano definitivamente sfumate 
la. prospettive di un ‘cambio 
Angelini-Di Maso con il Pa- 
lermo. 
Fortunatamente non sì par- 
la più della partenza di Fari- 
na. I dirigenti udinesi hanno 
infatti lasciato chiaramente 
intendere che Farina verrà 
ceduto soltanto dietro versa- 
mento di una cifra che si av- 
vicina molto ai trenta milio- 
ni. L'Inter, che sembrava nu- 
trire qualche simpatia per lo 
aitante terzino veneto, a que- 
sta offerta ha fatto marcia 
dietro, anche perchè l’Udine- 
se le prospettava l'acquisto di 
Un Miglioli che i neroazzurri 
non possono cedere dopo Ja 
partenza di ‘Pozzi e di Achilli. 
Anche la cessione di Feruglio 
alla Triestina sembra oramai 
tramontata, Feruglio avrebbe 
con piacere indossato la ca- 
sacca rosso-alabardata, ma e- 
videntemente l’Udinese non 
può privars dell’unico elemen- 
to di rilievo che le è rimasto 
nella mediana. 

Come si vede, la situazione 
dell'Udinese al momento. at- 
tuale non è delle più rosee. 

i G. COLA 
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DONNA seria cercasi per custo= 
dire bambino propria abitazione. 
Ind. UPI 46268 B. Ù 
RAGAZZE brave cucinare e sti- 
rare. Prestaservizi capacissime 
offronsìi. Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 7419. 2A 
ima] 
B RICH, PERS. SERVIZIO L. 25 
AGENZIA Leban cerca donne tut- 
to fare, cuoche, prestaservizi. Pa- 
scoli 32, tel. 96816. 46252 B. 
PRESTASERVIZI dalle 8-16 cer- 
casì, Piccolomini 3-I, Rosta: Da È 


RAGAZZA stabile tutto fare cer- 
casi, con referenze. Imbriani (16-I 
sinistra, 46238 B 
RAGAZZE capacissime, prestaser- 
vizi con attestati, cercansi. Batti- 
sti 9, Radetti, telef. 96814. 
46261 B 
——I‘IONII {I it 
C_ RICHIESTE 1’IMPIEGO lo. 
A. PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine, appartamenti moderni, colo- 
riture olio. Via Battisti 24, por- 
tineria. 46249 C 
A, PITTORE stanze, cucine mo- 
derne; coloriture olio, offresi. Ma- 
donnina 18, portineria, tel. 94635. 
FALEGNAME eseguisce riparazio- 
ni lucidatura mobili. anche domi- 
cilio, Telefonare 93353. 46268 C 
RAGIONIERE giovane, espertissi- 
mo, conoscenza inglese tedésco, re- 


ferenze, migliorerebbe. Cassetta 
13243 CUPI. 

RILOCCATRICE offresi. Telefona- 
re 92349. 46243 C 
STENODATTILOGRAFA italiana 


perfetta, ottima conoscenza ingle- 
se, buona traduttrice, possibilmen- 
te orario ininterrotto, offresi. Cas- 
setta 13147 € UPI. 
TAPPETI riparazione lavatura e 
pulitura, custodia, massima pre- 
cisione, Casa d’arte orientale, via 
Mazzini 5. 46247 CC 
D OFF. D'IMPIEGO L. 25 
BUON guadagno lavorando pro- 
prio domicilio. Scrivere: Celli, Re- 
di 23, Firenze, 5926 D 
LAVORANTE barbiere eapacissi- 
mo cercasi, Ghega 4, Salanitri. 
46260 D 
OFFRIAMO lavoro cottimo lavora- 
zione cartoline, istruzioni gratuite. 
«Propaganda Lingotto», Torino, 
5921 D 
PRINCIPIANTE sarta donna cer- 
casi, Via Università 13, tel, 28146. 
46244 D 
SARTO uomo e garzona cerco. Via 
Giuliani 12, Tomei. 66204 D 


[oe ee e eni 
E _ RICH. CAMERE E PENS, L. 25 


CAMERA vuota, cucina, cerca ‘di- 
stintissima sola, Cass. 22486 E 
Riv 


F_OFF. CAMERE E PENS. 1. 25 


A, MATRIMONIALE massiccia 
vendesi grande occasione. Ananian 
6 (angolo Piccardi). 46250. NN 
ATTENZIONE! 1l Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 38, tel. 96944 (di- 
rimpetto Modiano) vi offre un va- 
sto assortimento di stanze da let- 
to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, poltrone 
e mobili singoli. Anche iunghe ra- 
teazioni. 18 NN 
CUCINA modello lusso altre bel- 
lissime vend. occasione, Crispi 51, 
falegnameria, 

FABBRICA mobili Detoni, via Te- 
sa 38, camere letto lussuose, eco- 
nomiche, cucine, stanze soggiore 
no, attaccapanni, pezzi singoli, ma- 
terassi, suste, facilitazioni UR 


mento, 

MATRIMONIALE nuova, 2 spec- 
chi, massima convenienza, vendesi, 
Eventualmente facilitazione, For- 
nace 1 porta 9, 46258 NN 
SALOTTO grande fantasia nuovo. 
Concordia 15, Giombi. 46241 NN 
[o] COMMERCIALI, di 
ABBIAMO in arrivo continuo da 
stabilimenti macchine utensili pri- 
marie marche estere nazionali. Ot- 
timi prezzi contanti, facilitazioni, 
Visitateci. Tel. 62-432, OCMU, Cor- 
so Como 4, Milano, OS821 O 
ACQUISTO argento, oro, qualun= 
que gioiello importante, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzini 
40, telefono 29445. 651 O 
CALZATURE Caravello, via Borsa 
1, liquidazione per cambiamento 
di proprietario. 65571 O 


Q AUTO MOTO CICLI L 


‘A rate compero scooter occasione. 
Dettagliare esattamente. Cassetta 
22443 @ UPI 
ATTENZIONE! 1400, 1100 musone, 
1100 furgone, furgoncino ’48, Ba= 
lilla, Giardinetta, €, 500-C-BC, ven» 
donsi, Geppa 8. 46258 © 
AUTOVETTURA 1500 C come nuo= 
va vendesi eventualmente anche 
rateazioni occasione, S, Francesco 
n. 27, 46240 Q 
DIESEL ribaltabile occasione ace 
quistasi. Cass, 22435 @ UPI. 
GIARDINETTA seminuova vende 
privato a privato. Tel. 96641; 
MOTOCARRO catena, piena effi. 
cienza, grande, Madalosso, via 
T'orrebianca 26. 462; 
MOTOCARROZZINO B.M.W. 750 
senza scocca, perfetto, vendesi. 
Cozzi, via Montecucco 41. 66292 Q 
MOTOSIDECAR Zundapp 500 ce. 
vendesi, Via Cividale 15, Udine, 
È 5928_Q 


CAP. S00. CESS. AZ Lo 


AVVIATISSIMA rivendita sali, ta- 
bacchi, giornali, mercerie, chinca= 
‘glierie, giocattoli, cederei. Rivol- 
gersi Universal. via Parini 15. 


S_CASE VILLE TERRENI L. 50 


A. STANZE cucine indipendenti, 
giardino. ecc., affittansi. Palma, 
Goldoni 9-1, 46265. F° 
CAMERA mobiliata signorile con 
pensione affittasi, Telef. 6796. 
46238 F 
MATRIMONIALE affittasi pronta- 
mente. Crispi 56-II, destra, 46248 F 
PARTE appartamento lussuoso, 
centrale, stanze diverse affittasi. 
Torrebianca 41, Rosa. 2 
G ISTRUZIONE Ts 
A, DATTILOGRAFIA. Stenografia, 
Contabilità, Ricalco. Inizio imme- 
diato. ICCO, Teatro 1. 66261 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami, Ponte- 
terosso 2, telefono 23121. 8G 
DATTILOGRAFIA prima scuola 
Autorizzata lire 30 lezione. Steno- 
grafia, Gatteri 12. 117 G 
ITALIAN gentieman wishes. ex- 
change, Italian-English - conversa- 
tion with British or American lady 
or gentleman. Cass. 13185 G UPI. 
MATEMATICA, chimica, latino, 
inglese, italiano, francese, impar- 
tiscono, esito garantito, Tel, 97276. 
46254 G 
MATEMATICA, computisteria, ra- 
gioneria, istruisce insegnante pra- 
tico. Via Stuparich 8-I. 46235 G 
PROFESSORESSA impartisce le- 
zioni pianoforte, prezzi modici, Via 
Ginnastica 15-III, porta mezzo. 
46119 G 


T OFF. APPART. BOTT. L. 


APPARTAMENTO 5 stanze, signo- 
rile, villa, mobiliato, affittasi se- 
riamente. Cass. 22437 I UPI. 

«AVAS», Trentottobre 8, subaffit- 
terebbe camera, anticamera vuote, 
centro, con uso accessori, pigione 
6 mesì anticipati. — 46255 I 
M. VENDITE D'OCCAS. L. 


A. CUCINI: economiche  (spar- 
herds) «Zoppas», fornelli gas, e- 
lettrici, petroliogas. S. Lazzaro 16, 
Zennaro, 66243 M 
A. VENDITA rateale calzature. 
Prezzi fine stagione, Ginnastica 1, 
terzo. 46123 M 
BAZAR «Polli», Bramante 1: fisar- 
moniche, fotografiche, macchine 
cucire scrivere addizionare, mate- 
riale elettrico meccanico, compres- 
sori, trapani, motorini, macchine 
attrezzi per falegnameria, stru- 
menti chirurgici, orologi, ecc. Oc- 
casione! Visitateci! 1378 M 
CANI cedonsi. Rivolgersi Canile 
dell’ENPA, via dell'Istria, a di 
stra Crematorio, Ogni giorno dal- 
le 18 alle 20. 1678 M 
FISARMONICA Scandalli 80 bas- 
sì registri occasione vend. Crispi 
85, fiaschetteria, 46239 M 
FUSTO cedro alto m. 16 diametro 
60-20 vendesi, Bonaparte 4. 
i 46266 M 
GRAZIOSO gattino regalasi fami- 
Elia di cuore, Tel. 24987. 146267 M 
MACCHINA maglieria Diamant 8 
per 50 vend. ‘Tel, 92349. 46248 M 
POMERANIA cucciolo vendo occa- 
sionissima. Antonion, Mazzini 5, 
dalle 13-16. 46234 M 
RADIO «Magnadyne», frigoriferi 
«E. ny», «Roll'ey», lavatrici 
<«Gripo». Grandioso successo, 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 
VASCA bagno piccola, altra no; 
male, ghiacciaia, lana materassi, 
vend. Bosco 12, magazzini 
N ACQUISTI D’OCCAS Li 25 
A. BOTTIGLIE, naschi, damigia- 
ne. rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori, Carpison 20 B. tel. 8008. me 
MACCHINA maglieria 8 per 80 cer- 
casì in affitto, oppure vendita ra- 
teale, Scrivere fermo Posta, carta 
ident. N. 22298398, Opicina, Trieste, 
46229 N 
VESTITI biancheria uomo donna 
usati acquistansi. XX Settembre 
22. portiere, 46242 N 
N MOBILI PIANOF. 25 
ACQUISTATE da Gignetta, Conti 
10-12. Vasto assortimento matri- 
moniali, cucine, librerie, prezzo 
propria fabbricazione, vendita ra- 
teale comoda, Assumonsi ordina- 
zioni, Visitateci! 29 NN 


‘A 12 Km. Forlì vendo tenuta et- 
tari 115 corpo unico 5 coloniche 
mezzadria terreno medio impasto 
tutte colture 46 capì bestiame, 28 
maiali, ecc., raccolti pendenti. 350 
mila ettaro. Fontanini, Ufficio affa- 
ri, Manin 9, tel. 33-60, Udine. 
5920 S 
ALLOGGI 2, 8, 4 vani, accessori, 
costruisconsi, beneficio Legge Al- 
disio. Prenotazioni secondo gruppo 
case. Via Baiamonti 16. 46237 S 
APPARTAMENTI posizione pano- 
ramica, pronti settembre, vendon= 
si, eventuali facilitazioni, Telefo- 
no 91154, 46230 S 
CASETTA libera tre vani vendesi. 
Tel. N, 29060, dalle 9-12. 46251 S 
LOCALE affari, posizione promet- 
tentissima, ultimo disponibile in 
fabbricato nuovo, Via: Flavia 7, 
bar; 46236, S 
MAGAZZINI costruzione nuova 
macelleria commestibili. vendonsi 
eventualmente affittansi. Tel. 91154 
46231 S 
VILLA libera, vani 8, garage e 
giardino, in Tarcento collina, ven- 


desi 3.000.000 trattabili. Cassetta 
11 A. S.P.I. Udine, 5927 S 
T VILLEGGIATURE L. 50 


VILLEGGIATURA Carinzia Alber- 
‘go Gallob. Mallestig. Faakersee 
presso Villaco. Pensione agosto 
33-88 sett. 29-33 scellini tutto com» 
preso, ottima cucina, acqua cor- 
rente. 46245 T 


RISPOSTE AGLI ANONIMI 


Molte prevenzioni contro gli an- 
munci di. «pubblicità economica», 
col recapito ad una Cassetta, sono 
‘basato sull’errato preconcetto che 
essi contengano spesso tranelli 0 
stupidi scherzi. 

I disonesti non errischiano som- 
me di qualche importanza per 
troppo vaghe tenui e lontane ‘spe- 
ranze, gli sciocchi non .lo sono 
mai tanto ca buttar denaro per 
curiosare nelle necessità di igno- 
ti. Rarissimamente qualcuno, sen= 
za preventive intenzione, può la- 
sciarsi indurre ad’ agire, in un 
‘senso 0 nell'altro, da risposte ec- 
cessivamente ingenue. o ‘de trop- 
po affrettato ed inconsiderato al 
lacciamento di relazioni. 

Simili casì, che più numerosi 
forse si verificano ‘in qualsiasi 
altro rapporto umano, possono 
essere prevenuti: insieme alle mol. 
te delusioni create da lettere ri- 
maste inevase, se ogni risposta 
sarà ponderata ed appropriata. 
Essa non potrà mai legare incis- 
solubilmente all’inserente e, se 
avrà esito, permetterà l’assunzio- 
ne delle più fondate e precise in- 
formazioni sul di lui conto prima 
dell'inizio’ di rapporti. conereti, 


Nessun, rischio o nocumento an- . 


che morale può derivare da una 
lettera scritta a chi si trova in 
necessità inversamente eguali; es- 
sa stabilisce un assai tenue se- 
greto fra due sole persone che 
mon potrà essere svelato. se non 
per entrambe contemporanea- 
mente, 

Perciò chi serlve sia preciso e 
nell'istesso tempo dettagliata # 
conciso: non dimostri diffidenza, 
noncuranza, sciatteria, non rl 
sponca se i requisiti propri o di 
ciò che offre soddisfano solo ap- 
prossimativamente la richiesta; 
non speri di suscitare curiosità 
coll'indeterminatezza; non fissi il- 
miti di tempo, appuntamenti, con- 
dizioni; mon pretenda dì sostituir. 
si all'inserrente  nell'incognito, 

Un annunzio apre sempre una 
gara tra moltissimi concorrenti: 
le cisposte dànno la prima im- 
pressione, esattamente come l'abi- 
to, il contegno, l’aspetto e l'elo- 
quio di chi si presenta personal. 
mente. Dalla prima impressione 
dipende la prima cernita che ‘è 
quella che fa cacere più numero- 
se le lettere nel cestino. 

Pubblicità usata razional- 
mente da entrambe le parti è il 
più leale, prudente ed efficace in- 
termediario di qualsiasi rapporto, 


ie 


FORMAGGINO - ‘ 


CONTIENE VITAMINE E: ACIDO 


O O 


O O 


